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Efficaci e confortevoli 
...anche troppo? 
Il sondaggio dello Scarpone sui rifugi alpini 

Molti lettori hanno aderito all'in­
vito dello Scarpone a esprimere 

il proprio parere sui rifugi e in particola­
re sul grado di comfort offerto agli uten­
ti. E particolarmente soddisfatto "si è 
dichiarato il presidente della Commissio­
ne centrale, Piergiorgio Repetto . "E' evi­
dente l'utilità di questi scambi di opinio­
ni", ha spiegato, "che dovrebbero offrire 
a chi ha la responsabilità della gestione 
tecnica di tali strutture di poter meglio 
intervenire al fine di migliorare l'aspetto 
ricettivo e strutturale". Un dibattito parti­
colarmente d'attualità. Proprio in questi 
giorni numerosi esperti si sono incontrati 
nelle Dolomiti per mettere a fuoco (vede­
re alle pagine. 4 e 5) gli standard qualita­
tivi del rifugio "europeo". Pubblichiamo 
una prima selezione degli interventi sin 
qui arrivati in redazione. 

Migliorare la capienza 
.11 problema del comfort è già stato 
affrontato in Svizzera anni addietro e 
secondo me risolto nel migliore dei 
modi. In alta montagna la capienza dei 
rifugi è stata ovunque aumentata senza 
ingrandire gli edifici, ma ristrutturandoli 
all'interno con la realizzazione di grandi 
camerate a cuccette affiancate (come i 
"dormitori" di un tempo); le camerette 
con letti a castello, ancora in uso da noi, 
comportano infatti uno spreco di spazio 
enorme. Inoltre manca spesso nei nostri 
rifugi un adeguato locale di accesso 
dove collocare attrezzi e scarponi, utile 
anche come isolamento termico con l'e­
sterno. Per quanto riguarda i locali 
invernali, il nostro regolamento Rifugi 
lascia àmpia discrezionalità alle sezioni 
proprietarie, ma secondo me tutte le 
strutture sociali dovrebbero esserne 
dotate, anche quelle che nei mesi estivi 
sono servite da strade (chiuse per neve 
durante l'inverno). Il locale invernale 
dovrebbe essere sempre aperto in assen­
za del gestore, come del resto avviene iti 
Francia, Svizzera e Austria, e nei casi in 
cui non fosse considerato necessario, 
sarebbe da riesaminare l'opportunità di 

considerare ancora la struttura come ' 
rifugio del CAI (a meno di non voler 
accettare l'idea che la frequentazione 
della montagna debba limitarsi ai due-tre 
mesi della grande kermesse estiva). 

Mario Galli, Trieste 

Riguardo alla razionalizzazione delle 
aree destinate al riposo cui si riferisce la 
lettera di Mario Galli, mi trovo d'accor­
do sul modello svizzero e in tal senso 
vengono infatti date indicazioni sui nuovi 
adattamenti delle strutture. Idem per i 
locali di accèsso adibiti a deposito tem­
poraneo di attrezzature individuali e 
scarponi. Per quanto attiene ai locali 
invernali è in atto una campagna affin­
ché quanto previsto dall'Art. 4 del Rego­
lamento generale venga esteso il più pos­
sibile. E anche nelle conclitsioni, il socio 
ha il mio pieno assenso. Il rifugio è una 
"struttura aperta" e non solo in senso 

fisico, ma anche culturale, a disposizione 
sempre di tutti i fruitori della montagna. 

Piergiorgio Repetto 
Presidente Commissione Centrale 

Rifugi e Opere Alpine 

Avamposti <ieiie città 
Rifugi confortevoli? Si, un po' troppo. 
Alcuni più che rifugi sono alberghi in 
quota; non rispondono alle esigenze di 
chi va in montagna per accostarsi alla 
natura lasciandosi alle spalle, anche sólo 
per pochi giorni, la civiltà. A causa del 
loro eccessivo impatto visivo alcuni dei 
nuovi o rinnovati rifugi suggeriscono l'i­
dea di un avamposto della città, con una 
logica e un'immagine troppo simile a 
quella delle stazioni sciistiche, forse anco­

ra più squallida. 
Giorgio Gatto e 
Daniela Longo, 

Genova 

lo, ventenne, 
vi dico... 
Concordo sul fatto 
che i rifugi debba­
no essére conforter 
voli, però senza 
esagerare. Uomo e 
montagna non 
sono compatibili: è 
l'uomo che deve 
adattarsi alla mon-. 

tagnà o è la montagna che deve adattarsi 
all'uomo? Sarebbe molto meglio se i rifu­
gi tornassero quelli di una volta (come 
raccontano i "veci"): rudi, spartani, ma 
sempre accoglienti, soprattutto se fuori 
infuria la tempesta...Caleranno i frequen­
tatori (spero)? Meglio! La montagna non è 
fatta per la gente con la puzza sotto il 
naso. E quanto al modo di concepire e 
vivere la' montagna, anche se ho vent'an­
ni, devo affermare che a me una bella 
figliola in bikini in montagna dà fastidio, 
anche se ama la montagna alla stregua 
delle ragazze d'altri tempi. Come penso 
che darebbe fastidio a molti la stessa 
ragazza in bikini in chiesa, anche se fòsse 
provata la sua devozione. Non diciamo 
forse sempre che la montagna è un luogo 
sacro? E allora come tale va rispettata! 

David Fanicchi, Conegliano 

Piccoli annunci 
La consueta rubrica al ser­
vizio dei lettori è a pag, 30. 

La comodità non è tutto 
Vivo in Valtellina e non posso non nota­
re come buona parte dei nostri rifugi 
siano stati trasformati in grandi alberghi 
dove i clienti possono trovare ogni como­
dità: dalla doccia calda al gelato, fino al 
trasporto dello zaino, laddove esista una 
carrozzabile percorribile dalle jeep. Nel-
rillusione di offrire all'alpinista un servi­
zio sempre più curato e completo abbia­
mo completamente alterato il senso del­
l'andare in montagna. L'obiettivo di 
molti escursionisti moderni non è infatti 
l'escursione in se, il passare una giornata 
immersi nella natura, ma diventa il rag­
giungimento del rifugio-albergo dove 
rifocillarsi con ogni golosità, distendersi 
in costume da bagno per prendere la tin­
tarella, soddisfare ogni esigenza, ivi 
compreso il deposito dei propri rifiuti. 
Ho lavorato sette anni nei rifiigi della 
Valmalenco e spesso mi sono capitate 
richieste talmente assurde (insalatina fre­
sca a 2800 metri di quota, riscaldamento 
in ogni camera in rifugi di oltre 50 came­
re...) da farmi rimpiangere un'epoca in 
cui gli alpinisti erano "pochi ma buoni"., 

Anna, Sondrio 

Adeguarsi ai tempi 
Claudio Lanaro della Sottosezione Edelweiss di Milano 
condivìde le proteste per la maleducazione di certi 
ciclisti, ma invita il CAI a guardare con maggiore atten­
zione al fenomeno della MTB. "Come appassionato", 
scrive, "mi piace dotarmi di accessori quali il cardiofre-
quenzlmetro e altri ammenicoli più o meno necessari. 
Non trovo perciò niente di esecrabile se viene discreta­
mente illustrato l'uso di un cardiofrequenzimetro sullo 
Scarpone. Al contrario, una certa tendenza ad ade­
guarsi ai tempi potrebbe portare più soci al CAI e inver­
tire il trend negativo di cui ho letto recentemente". 
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Il rischio di tradire 
la nostra identità 

' ^ , . . , , ., . . . . ^ 

Il presidente dell'Accademico ci scrive 
Non sembra esaurirsi la discussione sull'eventuale modifica dell'Articolo I dello 
Statuto del CAI, che infiamma da mesi le pagine dello Scarpone. A Spiro Dalla 
Porta Xydias si rivolgono in questo numero alcuni soci per esporre i rispettivi punti 
di vista e per confrontarsi con quelli già in parte esposti dal nostro illustre collabo­
ratore. Il botta e risposta è nella consueta, seguitissima rubrica dedicata ai "dialo­
ghi con Spiro" (pag. 23). Un importante contributo è offerto (pag. 6) anche dal past 

- presidente del CAI Leonardo Bramanti che ricostruisce il dibattito sulle varie pro­
poste di modifica che ha impegnato a lungo il Consiglio centrale. Intanto sull'ar­
gomento pone in questa pagina un incisivo sigillo Corradino Rabbi, presidente del 
Club Alpino Accademico, che da tempo va sostenendo l'estrema attualità dell'Arti­
colo l così come è stato concepito alla fine dell'800 da Quintino Sella. 
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; Segretario generale 
Angelo Brambilla 

Vicesegretario generale 
Ottavio Gorret 

Consiglieri centrali 
Vaierlano Bistolettl, Franco Bo, Lucio Calderone, Silvio Calvi, 

' . E l i o  Caolai Francesco Canér, " 
Sglro Dalla Porta Xydias, Hlippo Di Donato, Giuseppe Fiori, Walter Franco, 

Roberto Frasca, Walter Frigo, 
Giovanni Leva, Qlanfrancp Lucctiese, Ruggero Montesel, Enrico Pelucclii, 

Paolo RIcojardiello, Annibale Rota, 
•Albino Scarinzl, GoffiBdd Sottile, Silvio Toth, Liana Vaccà, 
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Revisori del conti 

Vigilio lachelini, Oreste Malatesta, Roberto Paoletti, Giovanni Pollonlato, 
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Leonardo Bramanti, Roberto De Martin, Giacomo Priotto 
Direttone generale 

Paola Pella 

C on riferimento alla fondazione 
del CAI, agli Scopi Istituzionali e 
all'attuale proposta di modifica 

dell'Art. 1, cuore dell'Associazione, cito 
brevemente dalla Storia d'Italia dal 1871 
al J915 (cap. Ili) di Benedetto Croce: 
"Parve talvolta che il culto dell'arte, l'in­
tellettualità, la sentimentalità degli italia­
ni peccassero di eccesso; ed è notevole 
che quelli che provarono e manifestarono 
siffatto timore e avvisarono al rimedio, 
fossero uomini, che venivano dal pieno 
della cultura, come Quintino Sella, 
che...fondò il CAI e dette ai suoi conna­
zionali il gusto delle ascensioni, esercizio 
di volontà, di previdenza, di coraggio, di 
virtù morale...". 
Dove, come si legge, vi è di tutto tranne la 
"conoscenza attraverso lo studio". Se que­
ste sono le origini della fondazione del 
Club, e queste indubbiamente lo sono, 
perché cambiarle? E l'alpinismo quale 

peso ha nella mutazione ambientale? 
Forse si spera modificando l'Art. 1 di 
impedire nuove funivie o "l'antropizza-
zione conseguente alla cultura ludico-turi-
stica"? Spero non si coltivi questa illusio­
ne. Certo una associazione vive cogliendo 
i mutamenti, però conservando e custo­
dendo gelosamente le sue origini storiche. 
Modificare r Art. 1, così come proposto, 
avrà il solo risultato di trasformare una 
associazione nata e cresciuta con precisi 
intenti in altra delle tante associazioni, 
vale a dire una perdita secca di identità. 
Inoltre, la summenzionata perdita d'iden­
tità, ai fini di un radicale cambiamento di 
mentalità, avrà lo stesso risultato ottenuto 
dal buon missionario in terra di antropofa­
ghi, che ai visitatori spiegava con orgoglio 
come, in seguito alle sue predicazioni, 
quei bravi cannibali avevano smesso di 
mangiare carne umana il venerdì. 

Corradino Rabbi 

Giappone, sventola la bandiera del Museomontagna 
Dopo gli allestimenti di Chambery 
in Francia, Torellò in Spagna e 
Banff In Canada, il Museo 
Nazionale della Montagna 
"Duca degli Abruzzi" ha 
presentato con successo a Toyota, 
in Giappone, la mostra "100 scatti 
per il 20000" con le opere di 
Beth Wald, Bernard Descamps, 
PhiI Borges, Craig Richards, 
Michele Pellegrino, 
Antonio Biasucci, Heinz Zak, 
Jurgen Winkler e Hugues de 
Wurstemberger. Più ampi 
ragguagli nel prossimi numeri 
dello Scarpone. Qui accanto la 
locandina della mostra. 
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Nasce nelle Dolomiti del Brenta 
il nuovo rifugio "europeo" 

Al Graffer esperti del Club Are Alain alla ricerca di soluzioni 

Mentre l'esercito dei vacanzieri 
estivi si apprestava a occupare i 
23.500 posti letto disponibili 

nei 744 rifugi del Club alpino italiano (e, 
detto per inciso, i centomila posti barca 
sulle coste italiane), una quarantina di 
esperti europei si è data appuntamento il 
22  e 23  giugno al Graffer, a quota 2200 
metri, nell'incanto delle Dolomiti de! 
Brenta, pe r  dipanare l 'aggrovigliata 
matassa dell'impatto di queste strutture 
sull'ecosistema delle alte quote. Come 
arrivare alla definizione di u n  rifugio 
europeo in regola con le procedure fis­
sate dal Parlamento europeo per  il con­
trollo dell'impatto ambientale? 
L a  situazione oggettivamente non è 
rosea, come ha prospettato nel saggio 
introduttivo (i cui passi salienti sono 

possibili modificazioni introdotte dalla 
presenza umana, che dall'esistenza di tali 
strutture è indotta a bazzicare zone altri­
menti ben poco frequentate. 
Avere norme omogenee in tutta Europa 
rappresenta dunque un passaggio di fon­
damentale importanza per la qualità e la 
salvaguardia delle Alpi, non a caso con­
siderate l a  riserva d'àcqua del vecchio 
continente, dove sono non meno di 1500 
le strutture (quali rifugi, bivacchi, capan­
ne) con circa 50.000 posti letto. U n  ele­
mento di squilibrio notevole. 
M a  come stabilire con certezza quali 
sono i limiti entro cui un rifugio può ope­
rare? L a  procedura ECOLABEL sembra 
presentare un  approccio più semplice d i  
altre, passando attraverso la  verifica di 
conformità ad alcuni elementi specifici 
di rispetto ambientale, che sono rigorosa­
mente elencati nella normativa emanata 
dalla Comunità  Europea, secóndo , i 
seguenti parametri indicativi: gestione 
dei rifiuti, qualità dell'aria, qualità del­
l'acqua, protezione dei suoli, riduzione 
dei rifiuti, risparmio energetico, gestione 
delle risorse naturali, prevenzione del 
riscaldamento globale, protezione della 
fascia di ozono, sicurezza ambientale, 
impatto acustico, biodiversità. 
Districarsi attraverso queste procedure 
non sarà un compito facile per gli esper­
ti degli otto sodalizi appartenenti al  
Club Are Alpin, sotto le  cui insegne si è 
svolto il simposio al Graffer; Italia, 
(CAI e Alpenverein Sudtirol), Francia, 

Un gruppo 
d i  esperti 
riuniti al 
Rifugio 
Graffer 
(Dolomiti 

del Brenta). 
Da sinistra 
Grazioli, 
Zanella, 
De Ferrari, 
Repetto, 
Calvi e 
Benassi. 

riportati in queste pagine) il consigliere re in quota, membro della Commissione 
centrale del CAI Silvio Calvi, architetto e Rifugi e Opere Alpine. In primo luogo, 
ingegnere tra i maggiori esperti di struttu- ciò dipende dal fatto che i rifugi sono rea­

lizzati in ambienti d i  per sé sensibili alle 

li documento. Più uniformità nelle normative 
I partecipanti al Convegno Responsabili dei Rifugi del Club Are Alpin, tenutosi presso il Rifu­
gio Graffer (Dolomiti del Brenta) il 22 e 23 giugno, hanno affrontato e discusso i problemi 
legati alle legislazioni vigenti per le strutture in quota, per definire un criterio comune di qua­
lità ambientale. Lo scambio di informazioni ha messo in evidenza l'enorme quantità di nor­
mative imposte ai vari livelli (Unione europea, singoli stati, regioni, province e comuni) e le 
notevoli disparità, sovrapposizioni e contraddizioni che si riscontrano fra normative. 
I rifugi alpini sono al servizio degli alpinisti e degli escursionisti in zone di montagna, isolate 
e con risorse scarse o inesistenti per quanto attiene ad acque e energia. Sono stati realizza­
ti in tempi diversi e l'adattamento degli edifici e degli impianti comporta interventi costosi e 
difficili da attuare. I criteri esistenti nelle normative sono studiati in funzione di insediamenti 
di fondò valle, con facilità di accesso, disponibilità di energia e collegamenti con ulteriori 
risorse per trattamenti che non sono possibili alle alte quote. In particolare, l'approvvigiona­
mento di acqua potabile in molti casi non è possibile e occorre provvedere al trattamento 
delle risorse ìdriche disponibili con vari metodi suggeriti dalla conoscenza tecnica. 
l reflui richiedono trattamenti che siano idonei e compatìbili con le risorse dei luoghi. 
Le necessità di energia impongono di investire In impianti che utilizzino energie rinnovabili. 
Sono attualmente in corso ulteriori studi tecnici per individuare la funzionalità e le caratteri­
stiche migliori per adattare le strutture dei rifugi alle esigenze di dare un servizio efficiente al 
frequentatori della montagna, compatibile con le risorse dell'ambiente in cui gli edifici sono 
inseriti. Occorre trovare soluzioni semplici, non eccessivamente onerose, facilmente appli­
cabili e rispettose dell'ambiente, tenendo presente che la maggioranza dei rifugi è aperta per 
due mesi all'anno e non per dodici mesi. Se vogliamo proteggere e mantenere te Alpi come 
"wasserschloss" dell'Europa, tutti i Club alpini e le istituzioni, compresa l'UE, devono rispet­
tare i loro compiti. Già oggi vengono attuate da parte di alcuni Club alpini certificazioni di 
qualità ambientale e contrassegni ecologici che indicano l'attenzione alle problematiche 
ambientali. L'Unione europea, con l'introduzione del marchio Ecolabel, è un'occasione per 
l'approfondimento degli elementi necessari per la definizione dei criteri di qualifica, a partire 
da quanto già avviato da DAV, OAV e AVS. Tali criteri devono tenere conto delle relazioni fra 
il rifugio e l'ambiente in termini di risorse prelevate o utilizzate (acqua, energia), di prodotti 
impiegati nella gestione, di scarichi Immessi nell'ambiente (reflui, rifiuti solidi, rumore), di 
servizi resi al frequentatore in materia anche di fornitura culturale. 
Tale strumento dì certificazione è uno strumento di ulteriore revisione volontaria delle attuali 
gestioni dei rifugi, senza arrivare alle complessità di procedure di certificazione e gestione quali 
EMAS e ISO 74000 che mal si adattano alle piccole realtà Insedìative dei rifugi. In previsione 
dell'Anno Internazionale delle Montagne del 2002 è necessario che i singoli Club alpini si impe­
gnino a completare Studi tecnici approfonditi portandoli a conoscenza degli altri club, dei 
rispettivi governi e dell'UE, al fine dì individuare criteri omogenei di qualifica e piani di investi­
mento con i dovuti finanziamenti pubblici per II miglioramento delle strutture carenti. 
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Svizzera, Austria, Germania, Slovenia e 
Liechtenstein. 
L e  preoccupazioni riguardano il princi­
pale elemento di inquinamento ambien­
tale, rappresentato dagli scarichi, biolo­
gici o chimici che siano. Quelli delle 
strutture aperte estate e inverno (per la 
stagione sciistica) vengono di norma" 
"collettati" e allacciati alle reti fognarie 
di valle. Altre volte invece si effettua il 
trattamento in loco con depuratori biolo­
gici il  cui buon funzionamento è tuttavia 
condizionato dalla quota e dalla disponi­
bilità del gestore. 
Un  sistema sicuro ed efficace, a quanto 
ha  riferito il geometra Franco Pedron 
della Provincia di Trento, c ' è  e viene 
definito grigliatura: si separano le  parti 
solide, anche di dimensioni ridotte 
(meno di tre millimetri di diametro), rila­
sciando i liquami in loco. Una volta com­
pletata l'essicazione si provvede al tra­
sporto a valle, così come avviene per 
ogni altro rifiuto solido (oggi è proibito 
l 'uso di inceneritori posti fuori dei rifu­
gi), che rappresenta comunque un onere 
finanziario particolarmente elevato. E '  in 
questo contesto che s'inserisce l'azione 
di prevenzione di tipo culturale ed edu­
cativa fatta dai Vari club alpini, come ha 
sottolineato i l  precidente della Commis­
sione rifugi dèi CAI Piergiorgio Repetto. 
I lavori degli esperti al Graffar, esem­
plarmente accuditi dal gestore Egidio 
Bonapace, gloria dell 'alpinismo trenti­
no, sono stati presieduti dal presidente 
Repetto (che h a  preannunciato per il 
2002 un nuovo grande convegno inter­
nazionale per fare il punto sull'argomen­
to) e coordinati con rigore e competenza 
d a  Samuele Manzotti. 
Pe r  la  Società Alpinisti Tridentini, 
padrona di casa in quanto proprietaria 
del Graffer, hanno partecipato il vice 
presidente Mario Renassi, che è anche 
presidente della locale Commissione 
rifugi, e tre componenti del direttivo, 
Antonio Zinelli, Bruno Angelini, Ettore 
Zanella,  oltre agli ispettori Roberto 
Conti e Carlo Sebastiani. L'impegno del 
C A I  perché alle ricerche degli esperti si 
accompagni un concreto impégno del­
l 'Organizzazione centrale è stato ribadi­
to dal  presidente generale Gabriele 
Bianchi che ha dato il via ai lavori con il 
vicepresidente Luigi Rava e il consiglie­
re  centrale Gianfranco Lucchese. 
A sua volta il presidente del Club Are 
Alpin, il francese André • Croibier, ha 
auspicato che i rifugi siano sempre più 
esemplari per la  loro integrazione nel­
l 'ambiente, ma  anche per il rispetto del­
l 'autenticità dell 'alpinismo, "evitando 
le  derive di un turismo banale e oneroso 
per quanto riguarda materie prime ed 
energie". 

Ha collaborato Ugo Merlo (SAT) 

Omologazione di qualità 
nel rispetto dell'ambiente 
Se all'inizio la dotazione del rifugio era principalmente legata all'alloggio e al vitto, cori il tempo si 
è sviluppata ed estesa l'attenzione alla dotazione di servizi Igienici per I frequentatori del rifugio. 
Solo negli ultimi decenni si è sviluppata una nuova attenzione alle problematiche ambientali e ai 
rapporto fra edificio e rispetto dell'ambiente, in parallelo alle analoghe attenzioni che sì presenta­
vano nella società civile. Lo stesso Club Alpino Italiano si preoccupava di affrontare II problèma In 
relazione ai rifugi, e il Convegno del 1992 nell'ambito del Filmfesiival di Ttento è un esempio di una 
nuova sensibilità sul problema, portando l'attenzione alle problematiche che il numero di frequen­
tatori della, montagna crea nell'ambiente naturale. In parallelo, negli ultimi due decenni gli stessi 
iegisiatorì hanno introdotto criteri e normative diverse, tali da tut^are e preservswe l'ambiente; vi 
sono stati interventi in materia da parte della Unione europea, del Governo italiano e delle regioni. 
Gli interventi, non sempre coordinati ai tre livelli, hanno portato anche a differenze di normativa fra 
Regioni diverse, ingenerando a volte sovrapposizione e confusione. Nella fattispecie la normativa 
ha affrontato il problema dell'approvvigionamento d'acqua, dello smaltimento del reflui e dello 
smaltimento dei rifiuti. 
La verifica di tale normativa con la realtà dei rifugi si è immediatamente confrontata con situazioni 
come quella della Capanna Margherita per la quale l'interferenza con l'ambiente assume aspetti 
del tutto pàrticolari. La realtà dei rifugi a volte comporta conoscenze di fenomeni e di materiali con 
caratteristiche tecniche dei tutto diverse dall'utilizzo normale: condizioni, estreme sana quelle per 
le quali ad esempio la temperatura e il clima in genere si awicinanq più a regimi "polari", con bre­
vissime estati e temperature medie per la maggior parte del tempo inferiori allo zero. 
in tali condizioni gii stessi materieiii hanno proprietà e caratteristiche, per ia bassa temperatura, cui 
occorre prestare la massima attenzione. Cito ad esempio il funzionamento dei gruppi elettrogeni e 
la durata di materiali isolanti e di alcuni tipi di materie plastiche. Oggi siamo pronti per un nuovo 
tipo di valutazione delle qualità del rifugio, intesa come qualità ecologica, che va ad aggiungersi 
alle valutazioni precedenti. Non piCi soltanto l'aspetto funzionale della costruzione e il rispetto delle 
normative, ma anche l'attenzione all'interazione con l'ambiente naturale. 
Di nuovo sonò intervenuti i legislatori, a partire dall'Unione europea: anche i Club alpini hanno 
avviato le loro analisi e in alcune realtà sono state fatte esperienze significative, in collaborazione 
con enti locati in via sperimentale. Anche in altri ambiti il problema è stato affrontato con coeren­
za. L'Appalachlan Mountain Club, nella zona Nord-Est degli Stati Uniti, per il rinnovo delta conces­
sione trentennale per alcuni rifugi, ha affrontato la procedura di Environmental Impact >4ssessment 
(Valutazione di Impatto Ambientale) per ottenere l'approvatone del Governo Federale. Tale studio 
riguardava tutte le problemàtiche connesse con la realtà e ia frequentazione dì 10 rifugi collegati 
da una rete di sentieri, Inseriti nell'ambito di un Parco federale, ottenendo al termine dell'iter il rin­
novo della concessione trentennale. 
A livello internazionale nel 1996 sono state introdotte le normative ISO 14000, legate alla gestione 
di realtà e strutture industriali ben più ampie del rifugio alpino: non sì può ragionevolmente parla­
re di applicare i principi di tali regole alla realtà del rifugi. In parallelo hanno trovato sbocco legi­
slativo in apposite direttive delia Comunità Europea i principi base di gestione secondo la proce­
dura EMAS e in forma diversa la procedura ECOLABEL. Qbteste ultime hanno trovato una forma 
definitiva con le direttive emanate nel 2000 dal Parlamento europeo, con l'avvìo della successiva 
fase di applicazione presso i singoli stati. 
li fatto che singolarmente ogni rifugio abbia una presenza modesta non esime dalla responsabilità 
di una verifica sostanziale e non sommaria del rapporto fra rifugio e ambiente, I tre tipi di verifica 
ambientale, ISO 14000, EMAS ed ECOLABEL hanno una consistenza e un approccio diverso, simi­
le per le prime due e oggettivamente più compiesse che per la terza. Per ISO ed EMAS ti fine è di 
ottenere ia protezione dell'ambiente e la prevenzione dell'lnquinàmento in accordo con le neces­
sità di sviluppo socioeconomico. Per questo è fondamentale analizzare li ciclo di attività, indivi­
duando le singole operazioni con l'aiuto di enti certificatori, per verificare la conformità delle pro­
cedure aite normative, la prevenzione dell'inquinamento e ia ricerca di soluzioni gestionali migliori 

e/o ottimali. Si passa quindi attraverso un sistema di gestione ambientale, che tiene conto delie 
varie fasi di operatività dell'azienda. 
Alto stato attuate vi sono due studi di questo tipo applicati ai rifugi italiani, uno per la Capanna Regi­
na Margherita, sviluppato dall'Università di Torino, e uno per li Rifugio Vìoz, avviato dalla, Provincia 
Autonoma di Trento, ih collaborazione con il Club Alpino Italiano e la SAT: entrambe te strutture 
hanno caratteristiche "estreme", trattandosi di rifugi  posti alla sommità di montagne elevate. La 
provincia Autonoma di Bolzano ha a sua volta messo a disposizione una serie di elementi tecnici 
retativi atte procedure EMAS (schede, manuali, ecc,) perle aziende turistiche, predisposte in accor­
do con enti certiftcatàri quatlftcatL La procedura ECOLABEL ha un approccio più semplice, pas­
sando attraverso la verifica di conformità ad alcuni elementi specifìci di rispetto ambientale, che 
sono rigorosamente elencati nella normativa emanata dalla Comunità Europea. Ad oggi sono in 
. corso le procedure di definizione dei criteri da applicare per ogni prodotto o servizio per il quale è 
applicabile la normativa. E' chiaro che tate sistema si adatta ai rifugi alpini 
ECOLABEL non è complesso come le procedure EMAS e ISO, che comportano per il gestore delle 
singole unità o perle organizzazioni come i Club alpini studi approfonditi e comparati che, oltre che 
costosi, appaiono decisamente sovradimensionati, ferma restando l'opportunità di uno studio 
approfondito laddove possibile. Si applica su basi volontarie, adattandosi alle realtà, come quella 
del CAI, dove i rifugi sono di proprietà delle singole sezioni, con la relativa responsabilità. Consen­
te un approccio con approfondimenti successivi, a partire dalle prime esperienze per le sezioni con 
più rifugi e meglio organizzate. Si presta al recupero degli studi e delle indicazioni già apparse e 
divulgate quali le proposte effettuate dai DAV sulla stessa materia. Diventa immediatamente visibi­
le per l'ospite attraverso ti riconoscimento del marchio. 
L'incontro al Rifugio Graffar è stato quindi finalizzato, attraverso lo scambio di esperienze sui set­
tori specifici, alla definizione di elementi di valutazione che attraverso i singoli stati membri o un'a­
zione congiunta dei vari Club alpini portino a una definizione comune per tutto lo spazio alpino, 
visto netta sua molteplicità di soluzioni costruttive e gestionali 

Silvio Calvi 
Consigliere, centrale. Membro della Commissione 

Centrale Rifugi e Opere Alpine 
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F in dall'inizio dei propri lavori (2 
febbraio 2000) il gruppo di lavoro 

A5 (previsto dalle linee programmatiche 
approvate dall'Assemblea dei delegati 
per adeguare lo Statuto del CAI alle 
norme del decreto legislativo 419/1999) 
si rese conto del potere "delegiferante" 
insito nel decreto legislativo 419/1999, 
per il quale "le disposizioni di legge e di 
regolamento che disciplinano l'orga­
nizzazione e il funzionamento degli 
enti pubblici nazionali... continuano a 
trovare applicazione in quanto non 
siano derogate dalle norme statutarie 
di adeguamento alle disposizioni del 
presente decreto" (articolo 14, comma 
1). Fu per questi motivi che il gruppo di 
lavoro si vide costretto a por mano al 
Titolo I, articoli da 2 a 4-bis, che solo ad 
un primo esame superficiale pareva nulla 
avessero a che fare con il decreto legisla­
tivo 419/1999. Le modifiche vennero 
proposte affinché la denominazione 
Club alpino italiano tornasse ad essere 
patrimonio storico di tutti noi e non 
disposizione della legge 91/1963 (nuovo 
articolo 2), affinché gli organi del Club 
alpino italiano fossero elencati in modo 
ordinato in funzione della separazione 
dei poteri proposta (nuovo articolo 4, 

Ancora sull 
dello Statuto del CAI 
Il past presidente Bramanti fa il punto 

1 

comma 2), affinché la struttura centrale e 
le strutture periferiche venissero distinte 
per la irrinunciabile autonomia patrimo­
niale delle stesse (nuovo articolo 4, 
comma 3), affinché la personalità giuri­
dica di diritto privato delle strutture peri­
feriche venisse sancita dallo Statuto 
(nuovo articolo 4, comma 4), affinché 
fosse riconosciuto il potere del Club alpi­
no italiano di adottare propri autonomi 
regolamenti di organizzazione e di  
amministrazione e contabilità (nuovo 
articolo 4, comma 5), infine affinché fos­
sero stabilite con chiarezza le diverse 
forme di finanziamento delle strutture 
del Club alpino italiano e tra quelle anche 
"i proventi delle attività economiche, 
intraprese a sostegno e per il persegui­
mento delle finalità istituzionali" 
(nuovo articolo 4-bis, còmma 2). 

I l  Santo degli alpinisti e la laicità del CAI 
Nessuno dubita della laicità del CAI, laicità che significa accettazione rispettosa 
delle diverse visioni del mondo, e mi sembra in verità eccessivo definire, comp 
ha fatto il socio Carlo Bertelli (La Posta dello Scarpone, luglio 2001), una glorio­
sa associazione come questa, "succursale della Chiesa Cattolica". Certo, molti 
soci hanno scelto dì unire al valori laici anche quel quid proprio dei credenti, 
senza mai imporre a nessuno questo loro "valore aggiunto". Penso, spero anzi, 
che nessuno sia stato infastidito dalla statua della Madonna che svetta sulla cima 
del Gran Paradiso o sul più nostrano (per no» sanremesi) Monte foraggio (che ha 
visto profanata recentemente la statuetta della Vergine) o dai sentieri dedicati alla 
straordinaria figura di santo e alpinista che è sfaifo Piergiorgio Frassati. futt'al più 
queste cose potranno avere per alcuni "valore nullo", così come l'omaggio al 
Santo patrono degli sJpìnisti per Bertelli: e anche questa posizione merita rispet­
to. Ma non si può non tenere conto dì coloro ì quali in quei valori religiosi credo­
no profondamente e desiderano significarli; fa parte della cultura di questo 
nostro popolo, senza peraltro méttere in dubbio la laicità dello Stato. In fondo 
anche nell'Accordo di Revisione del Concordato cui si fa accenno nella Ietterà, 
all'articolo 9.2 si riconosce "il valore della cultura religiosa e si tiene conto che i 
principi del cattolicesimo fanno parte del patrimonio storico del popolo Italiano". 

Nanni Perotto, Sanremo 
Nelle poche righe del socio Carlo Bertelli (LS 7/2001) leggo disprezzo per il 
fatto che, all'interno del CAI, esistano persone che non nascondono la loro 
fede cattolica. Mi dispiace, Carlo, sei libero di ritenerti ateo, rna rispetta anche 
chi crede in Dio e nei santi, e ama affidare a loro la sua passione. Forse ti dà 
fastidio il fatto che Insieme con te in montagna vadano pèrsone che hanno 
una ricchezza in più? Guarda con meno pignoleria le leggi e le parole, e con 
più amore le persone che ti stanno intorno. E' il consiglio di un amico. 

Andrea Milazzo, Monza 
Di per sé la notizia sul "santo degli alpinisti" (Scarpone n 4/2001) era, appun­
to, una notizia, che come tale presumibilmente interessa abbastanza un 30-
40% di soci CAI, interessa così così un altro 30-40%, interessa poco gli altri 
tra cui ci saranno gli atei dichiarati. Ebbene, questi ultimi voltino pagina se non 
sono interessati. Non capisco che fastidio possano dare i santi agli atei dichia­
rati. Ma, semprè questi ultimi, che non vengano a raccontare che la compo­
nente religiosa deve essere estranea e ignota all'alpinismo, ai soci CAI, e 
ovviamente anche ai loro organi di stampa, ai sensi della legge, art, ecc., per­
ché da sempre la religiosità alpina è esìstita. 

Mauro Melzi, Milano 

Fu per completare la revisione del Titolo I 
che il gruppo di lavoro A5 estese, in secon­
da battuta, la sua attenzione agli artìcoli l 
e 3. Per correttezza e per futura memoria 
desidero ricordare che il testo dell'articolo 
1 del nostro Statuto, così come suggerito 
dal gruppo di lavoro A5, presentava ini­
zialmente semplici modifiche di tipo lessi­
cale, che tenevano integralmente conto 
delle considerazioni e delle proposte già 
formulate dalla commissione legale (prima 
bozza, ricevuta il 3 marzo 2000); 
Testo attuale, non modificato: 
Articolo 1. Il Club alpino italiano (CAI), 
fondato a Torino nell'anno 1863 per ini­
ziativa di Quintino Sella, libera associa­
zione nazionale, ha per iscopo l'alpini­
smo in ogni sua manifestazione, la cono­
scenza e lo studio delle montagne, spe­
cialmente di quelle italiane, e la difesa 
del loro ambiente naturale. 
Testo proposto dal gruppo di lavoro A5; 
Articolo 1. Il Club alpino italiano (CAI), 
fondato a Torino nell'anno 1863 per ini­
ziativa di Quintino Sella - quale libera, 
associazione nazionale - ha per finalità 
l'alpinismo in ogni sua manifestazione, 
lo studio e la diffusione della conoscen­
za della montagna - specialmente di 
quella italiana - e la difesa del suo 

, ambiente naturale. 
Successivamente, su specifica richiesta 
(presidente Bianchi, 27 marzo 2000), si 
procedette alla stesura di una seconda 
versione, basata sulla lettera e sullo spiri­
to degli statuti del Club alpino italiano in 
vigore dalla sua origine fino al 1931, 
condivisa dal gruppo di lavoro A5 e pre­
sentata al consiglio centrale come alter­
nativa alla prima. 
Testo delio Statuto in vigore nel 1863: 
Articolo 1. Il Club alpino ha per iscopo 
di far conoscere le montagne, più pre­
cisamente le italiane, e di agevolarvi le 
escursioni, le salite e le esplorazioni 
scientifiche. 
Testo dello Statuto in vigore dal 1902 al 

* 1931: Articolo'1. Il Club alpino italiano 
ha per iscopo di promuovere la cono­
scenza e lo studio delle montagne, spe­
cialmente delle italiane. 
Secondo testo proposto dal gruppo di 
lavoro A5; Articolò ! .  Il Club alpino ita­
liano (CAI), fondato a Torino nell'anno 
1863 per iniziativa di Quintino Sella -
quale libera associazione nazionale - ha, 
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per finalità lo studio e la diffusione 
della conoscenza della montagna - spe­
cialmente di quella italiana - la difesa 
del suo ambiente naturale e l'alpinismo 
in ogni sua manifestazione. La seconda 
alternativa venne discussa in comitato di 
presidenza e in consiglio centrale e dopò 
lungo dibattito, arricchito dagli interven­
ti del vicepresidente Annibale Salsa, e di 
molti consiglieri centrali, fu  approvata 
con le seguenti modifiche. 
Testo approvato dal consiglio centrale 
(17-18 giugno 2000) e riconfermato il 15 
luglio 2000: Articolo 1. Il Club alpino 
italiano (CAI), fondato a Torino nell'an­
no 1863 per iniziativa di Quintino Sella -
quale libera ass'ociazione nazionale - ha 
per finalità la diffusione della cono­
scenza della montagna attraverso lo 
studio e la tutela del suo ambiente per 
una consapevole promozione dell'alpi­
nismo in ogni sua manifestazione. 
Su questo testo, sintetico ma esaustivo, 
presentato e poi opportunamente ritirato 
alla prima assemblea dei delegati di 
Verona, si è recentemente aperto un 
dibattito molto interessante. , 
Consentitemi allora un piccolo contribu­
to. Non dimentichiamò che la finalità 
principale della nostra stessa esistenza 
come Club è quella di promuovere Te-
sercizio di una coiretta attività alpinistica 
in tutte le sue manifestazioni, ma nello 
stesso tempo non ditnentichiamo che il 
nostro impegno culturale è fondamental­
mente orientato a studiare per conoscere, 
conoscere per amare, amare per tutelare 
e quindi per fruire la montagna responsa­
bilmente e consapevolmente (tavole di 
Courmayeur). A mio personale giudizio 
il testo approvato dal consiglio centrale 
potrebbe essere sostituito vantaggiosa­
mente dai seguente: 
Articolo 1. Il Club alpino italiano (CAI), 
fondato a Torino nell'anno 1863 per ini­
ziativa di Quintino Sella - quale libera 
associazione nazionale - ha per finalità 
lo studio e la diffusione della conoscen­
za della montagna, la tutela del suo 
ambiente e la promozione responsabi­
le e consapevole dell'alpinismo in ogni 
sua. manifestazione. 
Anche a me, come ad altri che già si sono 
espressi, pare che la dicotomia tra cono­
scenza e attività sia abbastanza artificio­
sa. Allora poniamo sullo stesso livello, 
con pari dignità, studio, conoscenza, 
tutela dell'ambiente e promozione 
responsabile e consapevole dell'alpini­
smo, presupposti per un esercizio corret­
to dell'alpinismo in ogni sua manifesta­
zione da parte nostra e per una nostra 
presenza costruttiva nella "polis". C o n .  
molta cordialità, 

Leonardo Bramanti 
Pasl-presidente generale 
del Club Alpino Italiano 

C..U, .L„X..,U...R A.  

La conservazione 
dei fondi storici 
Se ne è parlato al convegno "BiblioCAl" 

S abato 28 aprile a Trento, presso la 
Biblioteca della montagna SAT, si 
è svolto il 2° Convegno dei 

bibliotecari del Club alpino italiano orga­
nizzato dalla Biblioteca nazionale del 
Club alpino italiano di Torino, grazie alla 
collaborazione con il Filmfestival inter­
nazionale "Città di Trento" che ha offer­

to l'ospitalità ai convenuti e ha patroci­
nato l'incontro. Hanno dato il via al con­
vegno il direttore del Filmfestival Toni 
Cembran, che ha mamfésta:to il proposito 
di inserirlo stabilmente tra le manifesta­
zioni culturali del Festival, il presidente 
della SAT Èlio Caola e il presidente della 
Biblioteca della 
montagna Bruno 
Angelini; infine 
Giuseppe Garimol-
di, presidente dele­
gato della Commis­
sione centrale 
Biblioteca naziona­
le, che ha portato i 
saluti del presidente 
generale . Gabriele 
Bianchi. In conside­
razione del successo 
della prima edizione 
di BiblioCai e del­
l'attiva partecipa­
zione al seminario 
tecnico sulla catalogazione, il convegno 
diventerà un appuntamento fisso annuale 
riservato ai responsabili delle biblioteche 
sezionali del CAI, per favorire lo scam­
bio di informazioni e l'uniformità dei 
sistemi di conservazione dei fondi, nello 
spirito di collaborazione che caratterizza 
l'attività di un sodalizio fondato sul valo­
re culturale della montagna e della prati­
ca alpinistica. 
L'incontro di quest'anno, a cui hanno 
partecipato 23 soci in rappresentanza di 
16 sezioni, è stato dedicato in modo par­
ticolare alla conservazione e tutela dei 
fondi storici speciali. Sono stati presenta­
ti gli atti del convegno BiblioCai 2000 
editi, a cura di Riccardo Decarli, dalla 
Biblioteca della Montagna della SAT 
nella collana "Quaderni della Biblioteca 
della Montagna". Con un attento lavoro 
di redazione Decarli ha raggruppato gli 
interventi della tavola rotonda per argo­
menti, così da rendere piìi agevole la con­
sultazione. 

Diego Stivella, bibliotecario della Sezio­
ne di Pordenone, ha illustrato un pro­
gramma, su base Access, da lui realizza­
to con maschere per la catalogazione gui­
data secondo le norme Isbd, Nella scorsa 
edizione era emersa la necessità di 
uniformare i sistemi di descrizione 
bibliografica e di indicizzazione delle 
informazioni e la difficoltà di individuare 
un programnia per l'informatizzazione 
dei cataloghi economico e di semplice 
utilizzo. Quello messo a punto da Stivel­
la è semplice ma conforme alle regole 
internazionali, è adatto ai bibliotecari 
volontari che non possono adottare pro­

grammi più com-

In una vivace tavola 

rotonda a Trento et s 

è occufiati anche 

deU'organizzazione 

e dell'impegnativa 

conduzione 

delle biblioteche 

plessi e, pregio 
non indifferente, 
è disponibile a 
titolo gratuito per 
le sezioni che ne 
fanno richiesta. 
Dopo un accenno 
alla particolarità 
dei fondi archivi­
stici affidati alle 
biblioteche, io 
stessa ho esami­
nato i problemi 
legati alla con^ 
servazione dei 
materiali cartacei 

antichi, sia a stampa sia manoscritti, con 
particolare attenzione alla prevenzione 
tramite la sensibilizzazione dei conserva­
tori e l'educazione del lettore a una cor­
retta consultazione, per concludere con la 
pianificazione dei restauri. Claudio 
Ambrosi, bibliotecario della SAT insieme 
con Decarli ed esperto archivista, ha a 
sua volta accennato alle proprie prece­
denti esperienze di riordino e ha eviden­
ziato le particolarità e le anomalie degli 
archivi di società sportive e culturali. Ha 
poi riassunto le vicissitudini dell'archivio 
SAT e ha messo in guardia dagli errori 
irrimediabili in cui si può incorrere qua­
lora si tenti, in buona fede ma senza le 
nozioni indispensabili, di riordinare le 
carte di un archivio senza rispettare il 
vincolo originale che le lega. Ha poi for^ 
nito indicazioni molto utili sui regola-

, menti e sull'impostazione delle schede di 
inventario. 

Alessandra Ravelli 
Biblioteca Nazionale del CAI 
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Così la lady di ferro 
l a  a j j  

Beatrice e la Marmolada, che grande duello! 

Il 20 giugno 1901 BeatriceTomasson effettua una prima rico­
gnizione con Michele Bettega a Passo Ombretta, ma la 
guida reputa che le condizioni della parete non siano anco­

ra adatte a un tentativo. C'è neve nei canali, è opportuno atten­
dere ancora un po'di giorni. Il 29 giugno Beatrice parte da San 
Martino di Castrozza con Bettega e un'altra guida, Bortolo 
Zagonei, valica il Rolle e il Passo Valìes, scende in Val Bióis e 
alla sera è all'Albergo Belvedere di Caprile, ospite di Nina Cal-
legari. È questa la terza volta nel corso del mese che una comi­
tiva della Tomasson pernotta all'albergo, situato alto sopra il 
paese, in una zona quanto mai panoramica ove è stato costruito 
da poco e inaugurato nell'estate del 1898. L'obiettivo è sempre 
quello: la parete sud della Marmolada, ormai divenuta un chio­
do fisso nella testa dell'inglese. 
Questa volta l'assalto è agguerrito e sono con lei due fra le più 
rinomate guide dell'epoca, autentiche "aquile" delle Pale. Bet­
tega ha 48 anni e un curriculum alpinistico in cui primeggiano 
le conquiste della Pala, .di Cima Canali, del Campanile Pradi-
dali e della Cima della Madonna per la parete sud (con la cor­
data Phillimore-Raynor). Zagonei è tredici anni più giovane e 
ha al suo attivo molte conquiste sui monti di  casa e una diffici­
le via nuova sul Campanile di Val di Roda vinta assieme a Luigi 
Rizzi e alla alpinista austriaca Plank. 
I l 30 giugno, contattate le guide di Caprile Agostino Soppelsa e 
Nepomuceno Da! Buos, che si uniscono alla compagnia in qua­
lità di portatori (dovranno raggiungerli in cima con viveri, indu­
menti caldi, la bottiglia di champagne per festeggiare e gli scar­
poni chiodati per la discesa sul ghiacciaio), i tre salgono a Malga 
Ombretta, ove trascorrono la notte. L'indomani c'è il grande 
appuntamento con la storia. All'alba del 1° luglio, raggiunta la 
Forcella Ombretta, le nuove luci vedono già la cordata alle prese 
con i famosi camini che portano alla prima cengia e che sono già 
stati presumibilmente percorsi iti una precedente esplorazione. 
La cordata inizia attraversando verso destra per raggiungere una 
sporgenza rocciosa npl camino e poi comincia a percorrerlo con 
arrampicata difficile ma sicura. 
Una breve sosta, poi la cordata prose­
gue spedita, dapprima pei" rocce meno 
ripide, fino ad una grande placca gri­
gia cui segue una zona di gialli stra­
piombi che sembrano sbarrare la via. 
Qui è l'intuizione della esperta guida 
che ha la meglio: sopra la placca i tre 
traversano orizzontalmente a destra e, 
scendendo per una ventina di metri 
contornando alla base un alto torrione, 
raggiungono una grande gola, percor­
ribile, ma dall'aspetto assai tetro. 
Questo è sicuramente il passaggio 
chiave, nori dal punto di vista delle dif­
ficoltà, ma sotto l'aspetto strettamente 
alpinistico. Avere brillantemente tro­
vato questa soluzione di avanzamento 
costituisce un indubbio successo che 
permette di addentrarsi nel cuore della 
parete in una maniera che, guardando 

Dolomiti In festa 
Autorità, alpinisti, guide alpine, gestori di 
rifugi, accademici del CAI, rappresentan­
ze di gruppi e associazioni si sono dati 
appuntamento il 1° luglio a Rocca Pletore 
(Belluno) per l'apertura dei festeggiamen­
ti in occasione del centenario della prima 
scalata alla parete su della Marmolada cui 
si riferisce il racconto pubblicato in que­
sta pagina. Il programma stilato dal comi­
tato per l festeggiamenti coordinato da 
Bepi Pellegrinon, ha fattto della "regina" 
deìle Dolorniti la protagonista assoluta 
dell'estate con mostre, eventi sportivi e 
cuiiurali. Dante Colli, scrittore dì monta­
gna neoeletto presidente ella Commissio­
ne pubblicazioni del CAI, ne riferirà sul 
prossimo numero dello Scarpone. 

In occasione del centenario della prima salita della Parete 
Sud della Marmolada realizzata dalle guide alpine Michele 
Bettega e Bortolo Zagonei con l'inglese Beatrice SybiI 
Tomasson (foto) il 1° luglio 1001, Bepi Pellegrinon ed 
Hermann Reisach hanno dato in questi giorni alle stampe, 
perle edizioni Nuovi Sentieri, un elegante volume di 207 
pagine, il cui titolo, "Salve...regina!" è un omaggio alla 
montagna che con i 3344 metri di Punta Penìa svetta sulle 
Dolomiti guadagnandosi il regale appellativo. Dal volume, 
illustrato con numerose immagini d'epoca e con i disegni 
originali di Dunio, è tratto il racconto che, per gentile 
concessione degli autori e dell'editore, proponiamo ai lettori 
dello Scarpone. Riguarda la fase cruciale della scalata da cui 
emerge un suggestivo ritratto della "lady ferro" che per 
prima ebbe ragione dell'impervia bastionata. Buona lettura. 

dal basso, non si era potuta ipotizzare. Sarebbe bastato che Bet­
tega si attardasse in tentativi di salita a sinistra o direttamente e 
le cose avrebbero preso una diversa difficile piega... 
Piove e nevica da un'ora e f a  freddo quando Bortolo Zagonei, il 
più giovane delle due guide, prende decisamente la testa della 
cordata. Dapprima aggira un grosso pinnacolo di roccia sulla 
destra, poi deve superare una fessura. Ormai tempesta, qualche 
fulmine si scarica lungo la parete con grande frastuono incu­
tendo anche un po'di paura. La Tomasson è testarda, fors'anche 
divorata dall'ambizione e dall'orgoglio; le due guide primierot-
te sono f r a  le migliori del momento nelle Dolomiti; a questo 
punto non c'è ostacolo che tenga e la vittoria è a portata di 
mano. La neve e la  grandine ricoprono già la  parete, il proce­
dere diventa lento e faticoso. Le mani intirizzite fanno fatica a 
stringere gli appigli nella mòrsa delle dita. 
Un sasso caduto dall'alto colpisce alla testa Beatrice, ma per for­
tuna è una cosa lieve e ci vuole ben altro per smorzare gli entu­
siasmi della alpinista inglese e fiaccarne la resistenza. Alessandro 
Gogna, nel suo ben articolato volume "Sentieri verticali", le 

affibbiò il titolo di "lady di ferro", 
cogliendo in pieno carattere e peculia­
rità. Ormai si sente odore di cima e 
quella della Marmolada ha proprio un 
suo particolare profumo di calcare. 
Bortolo supera finalmente un'ultima 
difficile paretina e f a  salire i due com­
pagni. La cordata si ritrova ora nel­
l'anfiteatro finale, una specie di larga 
gola tutta però ricoperta di neve vec­
chia e fresca e di grandine. Sarebbe 
altrimenti facile, adesso bisogna inve-

• ce salire con ogni possibile cautela. 
Presto sentono i richiami delle due 
guide agordihe salite ad attenderli in 
cima. È fatta! Raggiungono presto la 
cresta e,, poco sopra, la cima. Sono le 
sei di sera: sono trascorse dodici ore 
dall'attacco. 

Bepi Pellegrinon 
Hermann Reisach 
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BflBQHE9Ell...lJDma..e..fat]j..neLnQatr;o...Club. 

La 4" Settimana Nazionale 

Viareggio e il Parco Alpi Apuane ospiteranno, dal 13 al 21 
ottobre, la 4" Settimana Nazionale dell'EscLirsionismo 
che il Club Alpino Italiano ed il Touring Club Italiano 

organizzano per promuovere la cultura del teiTÌtorio e l'educa­
zione all'ambiente. Dopo la positiva esperienza delle preceden­
ti edizioni in Lunigiana (1998), Alto Tevere Umbro (1999), 
Novarese e Verbano-Cusio-Ossola (2000), a Viareggio l'escur­
sionismo sarà protagonista in convegni e dibattiti, mentre il 
Parco Alpi Apuane farà da scenario alle escursioni e agli incon­
tri previsti in programma. L'organizzazione sul territorio è stata 
affidata alla Sezione di Viareggio che coordinerà le iniziative 
proposte dalle altre Sezioni partecipanti (Cairara, Castelnuovo 
Garfagnana, Forte dei Marmi, Lucca, Massa, Pietrasanta e Pisa) 
e curerà i rapporti con gli Enti patrocinanti (Regione Toscana, 
Province di Lucca e Massa Carrara, Comuni di Seravezza e Via­
reggio, Cassa dì Risparmio di Lucca) e le associazioni locali. 
Determinante il supporto logistico delle strutture dell'Ente 
Parco Alpi Apuane e la collaborazione dell'APT Versilia e del 
Consorzio Albergatori di Viareggio. 
Informazioni. Commissione Centrale per l'Escursionismo 
tel. 02.205723.1 - fax 02.205723.201 ~ Sezione di Viareggio 
teL 0584.56226 - Touring Club Italiano - Ufficio stampa tel. 
02.8526256 - fax 02.8526282. Per informazioni e prenotazioni 
alberghiere: Consorzio Albergatori Viareggio, tel. 0584.49775. 
Le  escursioni. Numerose le proposte. La storica Via Van-
delli, ardita strada transappenninica costruita nel '700, con sosta 
al Rifugio Conti; la visita della cave di marmo della zona di 
Fantiscritti, percorrendo il vecchio tracciato della ferrovia di 
cava, con sosta al Rifugio Carrara; la salita alla Foce del Pro­
cinto per il Sentiero Bruni con sosta al Rifugio Forte dei Marmi; 
un trenotrekking in Garfagnana con salita da Piglionico al Rifu­
gio Rossi; la visita all'Antro del Corchia; la traversata del ver­
sante settentrionale del Monte Corchia con sosta al Rifugio Del 
FreO. Previsti incontri con scolaresche, associazioni e soci. 
# momenti culturali. La Settimana si aprirà con una confe­
renza sulle aree protette al Palazzo Mediceo di Seravezza, pro-
segurà con una tavola rotonda sull'escursionismo nelle Alpi 
Apuane presso la Sala S, Agostino di Pietrasanta e un convegno 
del TCI sull'Appennino presso il Versilia Centro Congressi 
Principe di Piemonte di Viareggio ove si terrà altresì l'incontro 
con il grande alpinista e cineasta di montagna Kurt Diemberger. 
Serate con proiezione di diapositive ed esibizioni dei cori, "Alpi 
Apuane" è "Versilia" completeranno il programma culturale. La  
Settimana si concluderà con due importanti appuntariienti riser­
vati agli "addetti ai lavori" dell'escursionismo che si terranno a 
Viareggio presso il Versilia Centro Congressi Principe di Pie­
monte: il 4° Meeting Nazionale sulla Sentieristica del CAI (18-
19 ottobre), riservato agli esperti del settore per fare il punto 
sulla situazione e le prospettive della sentieristica in Italia, a cui 
seguirà il 6° Congresso Nazionale degli Accompagnatori di 
Escursionisijio (20-21 ottobre), ormai tradizionale momento di 
confronto, di scambio di esperienze e di aggiornamento di que­
ste figure qualificate del CAI volontaria-mente impegnate nel­
l'accompagnamento di gruppi escursionistici. 

Gianfranco Garuzzo 
Presidente Commissione Centrale per l'Escursionismo 

Rifugi e bivacchi S001 
A dieci anni dd//a prima pubMcaz /one ,  l'editore Friuli & 
Verlucca si appresta a pubblicare una nuova edizione del 
tondam^ntaio volume 'Rifugi e bivacch- aei Cìi,b Alpino 
italiano' a cura di Franco Bo E' pei co ss^olutuirterrte 
nocessano che antio il 15/9 le sezioni proprietenc tra­
smettano una documentazione completa per ciascuna 
struttura in carico {prospetti + dia o foto) allo stesso Fian­
co Bo via Don Giazioli 15,1Qi37 Torino flei 011.3095088). 
Chi lo desidera, pno richiedere al'a seae contrale l'appast-
to modulo da compilare, anche per posta elettronica digi­
tando 5ogratena.otc5ca;.it 

''Aria sottile" a i  CAI IMiiano 
La tragedia di "Aria sottile" raccontata dal capo degli sherpa è il 
tema di un libro di Jamling Tenzing Norgay che Piemme edizio­
ni pubblica con l'introduzione di Jon Krakauer che raccontò, 
appunto, nel volume citato, una delle più spaventose tragedie del­
l'Everest. In occasione della visita italiana dell'alpinista nepalese 
una serata aperta a soci e simpatizzanti è organizzata dal CAI di 
Milano e dalla Piemme giovedì 13 settembre. 

Riaperto ii Rifugio Boccaiatte 
La Sezione di Torino comunica che dalla fine di luglio è nuova­
mente aperto l i  rifugio "G. Boccaiatte - M. Piolti" (2803 m) alle 
Grandes Jorasses. Custode: Luciana Pandolfi, tel. 039.878067 -
telefono rifugio: 0165.844070. 

Rifugi. Rinnovato ii "Quintino Seiia" 
Domenica 23/9, a cura della Sede Centrale e della Sezione di 
Saluzzo, si terrà l'inaugurazione dei nuovi locali del Rifugio 
Quintino Sella al Monviso. Alle ore 10,30 è in programma la 

eoH Se auidtì aipitte 
alpinismo a viaggi 

www.cilaana.it 
• , Escursioni ed ascensioni sul Monve Rosa 
• Gite collettive alla Capanna Margherita 
• 30/9-23/10 Nepal  Giro dell'Annapurna e salita al Chuiu Eost 
• 1-15/12 Patagonia Trekking e traversata sullo Hielo Continental 
• Eliski e Fuoripista sul Monte Rosa, • , 
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, Q u i . . . Q . a i .  

^ celebrazione della Santa Messa, la cerimonia ufficiale s'inizierà 
verso le ore 11,30. Seguirà un rinfresco. Presenzieranno rappre­
sentanti del CAI e della Banca Sella, che ha contribuito attiva­
mente aila riuscita dell'opera. 

Cuneo. Successo di Expo Trek 
Venticinquemila per.sone hanno partecipato alla quinta edizione 
della manifestazione "Maggioformaggio" abbinata all'esposi­
zione Expo Trek organizzata a Moretta, importante centro della 
provincia cuneese. Al pubblico è stata offerta la possibilità di 
raggiungere gli alpeggi di alta quota usufniendo della sentieri-
stica, con la collaborazione del CAI, in particolare della Sezio­
ne "Monviso" di Saluzzo e della Sottosezione di Carmagnola 
(particolari ringraziamenti vanno rivolti all'AE Luigi Lazzarato 
e al presidente della Commissione LPV Escursionismo, nonché 
AE, Carlo Alberto Mattio). 

Verdi, dalla LIPU e dall'Associazione Pesca Ambiente. 
Un'altra richiesta riguarda la realizzazione di "bacini di com­
penso" per alimentare la portata dei fiumi e garantire la 
sopravvivenza ai corsi d'acqua. 

Appiano: ii CAI e il sentiero 5 6 0  
La Sezione di Appiano del CAI Alto Adige, titolare della manu­
tenzione del sentiero 560 "dei Camosci", comunica che, in 
seguito alle eccezionali nevicate e alle piogge primaverili e di 
inizio estate, ha ritenuto opportuno chiudere temporaneamente 
il percorso nel gruppo Mendola-Roen, provvedendo a installa­
re, allo scopo, delle tabelle di segnalazione ai due estremi del 
sentiero, e precisamente presso il rifugio Roen all'Oltradige e 
alla Schwarzkopf. 

Sci fondo, convegno a Bovisio IMasciago 
La Commissione Regionale Sci Fondo Escursionistico della 
Lombardia terrà il 6° Convegno Istruttori nella nuova sede del 
CAI di Bovisio Masciago (Milano), sabato 13 ottobre. Duran­
te il Convegno si terranno le elezioni per il rinnovo dei compo­
nenti della Commissione che è al termine del suo mandato trien­
nale. A breve, a ogni INSFE o ISFE Lombardo sarà spedito, per 
posta, ii programma dettagliato del Convegno. 

Torino, collaborazione con la Regione 
Alla presenza del'assessore Roberto Vaglio è stato inaugurato in 
giugno l'ufficio della Delegazione Regionale Piemontese del 
CAI presso la Regione Piemonte, Assessorato Politiche per la 
Montagna, Forèste, Beni Ambientali. Sono state presentate in 
tale occasioni dal responsabile della Delegazione Vittorio Bar-
botto le iniziative comuni intraprese dal CAI e dall'Assessora­
to riguardanti la sentieristica e, più in generale, lo sviluppo del­
l'escursionismo nelle Alpi Piemonntesi. 

Bolzaneto, i clic dell'anno 
La Sottosezione di Bolzaneto, augurando a tutti buone vacanze 
e tanti clic fotografici, presenta i temi del Concorso 2001: A) 

L'uomo e la montagna. Il rapporto che gli 
uomini hanno con le montagne può essere 
il più vario; • sportivo, contemplativo, di 
conquista, di lavoro, di sfruttamento, ecc. 
Legame da esprimere con la forza di 
un'immagine. B) In gita con il CAI. 
Momenti allegri o intensi, immagini 
curiose o rubate, espressioni della vita 
sociale del nostro club. C) Tema libero. 
Dal ritratto al paesaggio, dal fiore alla 
natura morta, al mare come in montagna. 
La partecipazione è gratuita. La consegna 
delle diapositive deve "avvenire dal 27/9 
air 8/11, esclusivamente di persona, alla 
Commissione culturale, in quanto uno 
degli scopi del concorso è quello di far 
frequentare i locali sociali di Via C. Reta, 
16. Regolarnento del concorso: in sede e 
sul Sito Internet della Sottosezione: 
http://digilander.iol.it/caibolzaneto. Info: 
telefono e fax 010.740,6104; e-mail: 
cai.bolzaneto@libero.it chiedendo di Piero 
Bordo o di Fabrizio Grasso. 

Sassari: l'aquila torna a volare 
La grande aquila del CAI ha riaperto le ali 
a Sassari che già nel 1880 diede i natali 
alla prima sezione dei CAI. Sottosezione 
del GAL di Nuoro, il sodalizio vanta 88 
soci e un nutrito programma di attività. 

Torino: Berhault ospite del CAI 
La Sezione di Torino e la Scuola Nazionale di Alpinismo "Giu­
sto Gervasutti" presenteranno al pubblico torinese il noto alpi­
nista francese Patrick Bérhault in un incontro con ingresso gra­
tuito in programma mercoledì 26 settembre alle ore 21 a Tori­
no nella Sala dei 500, presso il Centro Congressi dell'Unione 
Industriale di via Fanti 17, con il patrocinio della Provincia e 
del Comune di Torino. Il famoso alpinista presenterà la sua tra­
versata delle Alpi (vedere Lo Scarpone n 7, pag. 19). 

Alpi del Sole e impianti idroelettrici 
li finanziamento di interventi di autoproduzióne di energia 
idroelettrica per le attività turistiche e artigianali locali con 
potenze ridotte e minimo sfruttamento della risorsa acqua è 
tra le richieste emerse nel corso del convegno "Centraline 
idroelettriche; bilancio tra benefici economici e impatto 
ambientale" organizzato in giugno a Cuneo dalla Pro Natura, 
dall'Associazioine CAI "Le Alpi del Sole", da Legambiente, 
dall'associazione Unerzio Vivo, dall'Associazione per la sal­
vaguardia della Valle Stura, dal WWF, dàlie ACLI Anni 

I n  g i t a  c o n  i n t e r n e t  
Un noffavole lavoro di nceica sull'Aron sipinc cenUa occidentale, con numero­
sissime infcrmaziom atte a favnnre ccicro che oryanl2^^ino e-swsioni in monti-
gna, è stato insenio sul sito Ir.ternpt ael Condegno Ligi,ire Piemontese Valdosta­
no (wì^w.cailpv.bansoi it) da Gino Ceninetti, ]/icepresidbnte dei Convogno sfpsso 
b presidente dalìd heziont-. di Lanzo. Ne da notzia Pomenico Caresio lelln 
Sezione di Rharolc Canavese, autore delia ricerca {tei 0124.29172. email, care-
siodom''Shbero.it). Co'legarsi con il siio ò semclicissimo. Una volta "aggiunta la 
pagina inerente il Convegno LPV occorre scegliere il tasto "Riferimenti bibiio-
grafici per gite". Appare ia schermata iniziale con una q^rta schematica dell'in­
tero Arco alpino. Si può scegliere con gli appositi tasti il settore delle Alpi per 
accedere alla pagina con caria schematica. Un'ulteriore schermata con carta 
geogi-afici consente di inrlviduaie il gruppo inonluoso e relativi tasti per scot, 
aen/i Stantb la tàstita del lerritono e la necessita di o" costante eggiorramcn-
to, Caresio invta a coristtai 'o per una coliabornzione sena 

Dolomi t i  Bel lunesi,  A^cne il prestigioso ùerioaico delle Sezuni Bt,iuricsi 
diventzto on-line ci e poasib/te consuharlc cH'indirizeo wv^.lcdolomitibellune-
si.'t il progetto app'0}/ato aal diietiore Itelo Zdnaonella e srJtu arato di reddy 
Soppelsa e potrebbe essere' un ottimo modello anche per Lo Scarpone, pur­
troppo tra I ponnissimi periodici a non orfrire queste ijrexioso senfizio. All'inter­
no del s'to e stata comunque predisposta • finestra" oon notizie formio dalla 

D o l o m i t i .  A t t a  Via o n  l i n e .  Un vijtggio wrfwa/e tra gughe e pareti de'liì Dolomi­
ti può essere intrapteso digitando sul computer l'indirizzo www.dolomitì-alte-
v'e.it che offre una seno d'informa/ioni utiii sul! Alta Via n 1. L'Ti'ziativa c stata 
organizzate, dalla Provincia di Se'/c'no che .sull'argcmento ha realizza*u dncho un 
Cd-Rom e una viaeocassetta. 
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Sentieri di pace alle Ti« 
Sembra impossìbile che il cannone abbia tuonato, che tanto san­
gue abbia potuto scorrere, che tanta rabbia, tanto accanimento 
abbiano trasformato gli amici alpinisti in nemici e che tutto sia 
avvenuto in un posto così bello da sembrare un'anticamera del 
Paradiso. Ma è il minimo che si possa pensare al cospetto delle 
radiose Tre Cime di Lavaredo inondate di sole e sotto l'arcigno 
Paterno mentre in una mattina di luglio il coro del CAI Padova 
intona, sotto la direzione di Livio Bolzonella, le note di "Belle 
rose" e il sacerdote Mario Ciman apre l'annuale celebrazione 
dedicata, alla memoria della guida di Sesto Sepp Innerkofler. 
La storia di Innerkofler è nota. Rinomata guida alpina, famoso 
per l'audace scalata nel 1890 con le scarpe chiodate (!) della 
Cima Piccola di Lavaredo, Sepp morì nel 1915 durante il tenta­
tivo di impadronirsi del Monte Paterno difeso dagli italiani. I 
quali, sfidando l'artiglieria nemica, vpllero generosamente dar­
gli una degna sepoltura tra le sue erode. 
Da cinque anni l'iniziativa del Club Alpino Italiano ha riportato 
agli onori della cronaca la figura del leggendario Sepp al quale è 

. stato eretto un cippo a pochi metri dal Rifugio Locatelli, già rifu­
gio Tre Ciime (Drei Zinnen) che ebbe Innerkofler fra i suoi custo­
di. É migliore occasione non potrebbe essere offerta, di questi 
'tempi, "per ritrovare sentieri di pace attraverso le memorie di 
guerra" come acutamente ossei-va Armando Ragana, presidente 
della Sezione di Padova proprietaria del rifugio e abile regista 
della suggestiva cerimonia. Ma l'evento è anche da interpretare 
in una prospettiva europea, come sottolinea il past presidente del 
CAI Roberto De Martiri che cinque anni fa diede il via a questo 
particolare memorial. Come negarne l'attualità in un mondo in 
cui la diversità deve essere interpretata come una ricchezza, pena 

lo sprofondare nei più odiosi 
conflitti razziali? Curiosa­
mente, questa diversità si 
riflette, guarda caso, nello 
staff che gestisce il grande 
rifugio, dove i 15 addetti 
appartengono a sette diverse 
etnie. Tornando alla cerimo­
nia, per la prima volta dalla 
vicina Pusteria sono saliti al 
gran completo i discendenti 
di Innerkofler, con Hans, 
Holzer, Adelheid, Kiniger, 
Cristine e Katija, figlia di 
Cristina e rappresentante la 

quinta generazione dopo nonno Sepp. E con gli Innerkofler ha 
voluto posare, nella foto che pubblichiamo, il nostro presidente 
generale Gabriele Bianchi. Significativa la presenza di altri auto­
revoli esponenti del CAI; i presidenti della Delegazione veneta 
Claudio Versolato e del Convegno delle Sezioni venete friulane 
giuliane Luigi Brusadin, l 'ex consigliere centrale Umberto Mar­
tini, mentre dalla vicina Auronzo ? salita la presidentessa della 
sezione Paola De Filippo Roia. Tra i gonfaloni dì Padova, si sono 
anche incontrati l'assessore Pier Luigi Capuzzo in rappresentan­
za del sindaco della città veneta e il sindaco dì Sesto in Pusteria 
Wilhelm Rainer cui tocca sbrogliare con Ragana l'aggrovigliata 
matassa della gestione del rifugio. • 

GuiDEAlfINE 
www.guidestartrek.coni 

% TREK EXTRAÉUROPEO 
E ALPINISMO FACILE 

1-24 ottobre - Nepal 
- Rolwaling Himal+Parchamo Peak 6250 m: 
u n a  valle isolata verso l'Everest e d  u n a  bellissima cima, l i r e  
5 . 4 0 0 . 0 0 0 '  
- Campo Base del Makàlu:  sicuramente il più bel 
trek di t u t t a  l'Hitnalaya! Lire 5 .470 .000  

2 0  ottobre~9 novembre - 1  classici del Nepal 
> Circuito dell'Annapurna, L  4 .750.000 
- Campo Base dell'Everest+lsland Peak 
6189  m,  Lire 5 .350.000 ' 

2 4  ottobre-7 novembre - Nepal 
- I monasteri della Valle dell'Everest in 
Nepal (escursionistico e culturale; p e r  tutti  - ideale come 
primo contat to  con il trek hitnalayano), Lire 4 ,450 .000  

1-17 dicembre - Patagonia 
- Trekking classico:  Paine & Fitz Roy-Cerro Torre e 
Ghiacciaio Perito Horeno, Lire 5 .690 .000  
- Patagonia Selvaggia, Lago Argentino, Lago 
Viedma, El Chalten e Lago S. Martin: il più 
bell'itinerario di t u t t e  le Ande Patagoniche, un po '  più impe­
gnativo, Lire 5,9,'" 

2 8  dicembre - 15 gennaio 2002 - Nepal 
- Capodanno a Pokhar'a e t r ekk ing  al 
Santuario dell'Annapurna, uno de^li anfiteatri  di 
montagne  più mozzafiato, affascinante e grandioso del mondo 
dominato dal Machap^uchàre e dal la  Sud dell 'Annapurna -
facile - Lire 4 , l 00 ,00 (r  

% SPEDIZIONI ALPINISTICHE 

2 4  novembre/!? dicembre r Patagonia 
- Monte Torino 2 2 0 0  m.  Traversata est-ovest dello 
Hielo Con t inen ta l  Sur  . con  r a c c h e t t e  e s l i t t e  d a l  Lago 
Argentino ai  fiordi cileni del Pacifico. Una spedizione esplora­
tiva, piuttosto impegnativa, sulle tracce di Padre De Agostini, 
Dal 1931, anno  della p r ima  salita, nessuno h a  mai  più messo 
piede su quella cima misteriosa di cui non si conosce neppu­
re l 'esat ta  quota .  Saremo l à  anche per rilevarla scientifica­
men te .  Su richiesta inviamo la foto aerea  della zona.  
Lire 6 ,850 .000  (in collaborazione con Bureau des  Guides, 

m MARCELLO COMINETTI 
& CRISTIANO DELISI 
G u i d e  Alpine S ta rTrek  by P iazza  Viaggi 
L g o  XII O t t o b r e ,  3 7 / 3 9  - 1 6 1 2 1 G e n o v a  
Tel, 0 1 0 . 5 9 3 5 3 4  r . a .  - Fax 0 1 0 . 5 4 5 1 0 1 4  

- Gennaio 2002  Aconcagua  p e r  l a  Via Polacca, 
richiedere la scheda. , 

RICHIEDETE LA SCHEDA TECNICA DEnAGLIATA 
DI OGNI PROPOSTA 

^ Oltre 

Ite pìr 
t niror i .  

Citologo 
n'hiedete!/' 

g u i d e s t a r t r e k @ p i a z z a v i a g g i . i t  

http://www.guidestartrek.coni
mailto:guidestartrek@piazzaviaggi.it


Marcandalli, il CAI 
nel cuore fino all'ultimo 
E' stato a lungo Segretario generale 

Due notìzie hanno dolorosamente colpi­
to in luglio la grande faniiglìa del Club 
Alpino Italiano e chi per 12 mesi all'an­
no si cura di queste pagine. A Milano ci 
ha lascilo Giuseppe "Pino" Marcan­
dalli che nella veste di segretario gene­
rale è stato particolarmente vicino al 
lavoro della redazione offrendo preziosi 
contributi, non esclusa la partecipazione 
a un pregevolissimo libro (vero Pino?) 
rivolto ai giovani, "Montagna primo 
amore", troppo in fretta accantonato. 
Un uomo stupendo, Pino, tenero e rigo­
roso, anmnte delle cose belle, abile 
mediatore nella selva delle personalità 
che si aggirano nel nostro CAI... A por­
gergli l'estremo saluto c'erano il 4 

luglio a Milano il presidente generale Gabriele Bianchi, il presidente del Convegno 
lombardo Lodovico Gaetani, i redattori dello Scarpone e della Rivista, l'ex segreta­
rio generale Fulvio Gramegna e tanti, tanti amici. L'altra triste notizia riguarda la 
scomparsa a Belluno di Andrea Angelini, consigliere delegato della Fondazione 
Angelini e figlio del grande Giovanni che fu ideatore di questo Centro Studi per la 
montagna e ispiratore con Piero Rossi del Parco nazionale delle Dolomiti bellunesi. 

C aro Pino, dovevo venirti a trova­
re, ci siamo sentiti per telefono 

pochi giorni fa e ora...Avrei voluto dirti 
tante cose. Ora che, con una certa sogge­
zione, mi trovo nella nostra cara SEM in 
quel ruolo di presidente che tu per tanti 
anni hai così autorevolmente assolto, 
avrei voluto chiederti consiglio, avere il 
conforto delle tue parole per affrontare 

più serenamente i momenti difficili che il 
nostro sodalizio sta passando. 
Tutto questo non è piìi possibile e mi 
ritrovo qui col "magone" a pensare all'a­
mico che non c ' è  più. 
Ma voglio vedere le cose in un altro 
modo, convinto di corrispondere alle tue 
aspettative; noi, i tuoi amici della SEM, 
siamo ancora qui impegnati sulla via e 
vediamo solo i prossimi passaggi, tu hai 
già fatto l'ultimo tiro e sei ormai fuori 
dalle difficoltà. 
Ciao Pino, ci vediamo in vetta. 
Certo, ricordare tutti i meriti di Giusep­
pe  Marcandalli è impresa ardua e 
meglio di me potrebbero farlo altri che 
gli sono stati più vicini. Solo nell'ambi­
to del CAI, dove io l 'ho conosciuto, 
sono da menzionare i suoi 42 anni di 
militanza, di cui ben 26 nel Consiglio 
direttivo della Società Escursionisti 
Milanesi che ha guidato come presiden­
te dal 1987 al 1999. Nel contempo è 
stato anche per diversi anni Consigliere 
centrale e poi Segretario generale del 
CAI fino al 1995. In seguito ha conti­
nuato, con la consueta dedizione, la sua 
attività come consulente dell'Organiz­
zazione centrale nel Nucleo di Valuta­
zione sull'attività dell'Ente. 
Ancora nella primavera del 1999 gli fu 

conferita una medaglia d'oro di beneme­
renza, quale riconoscimento da parte del 
Convegno delle sezioni lombarde del 
CAI, per l'attività svolta in tanti anni. La 
malattia, che già da tempo ne minava 
inesorabilmente le forze e contro la quale 

pure ha lungamente lottato da par suo, ha 
avuto il sopravvento sulle sue inesauribi­
li energie, togliendolo all'affetto dei suoi 
cari all'età di 72 anni. 

Enrico Tormene 
Presidente Società Escursionisti Milanesi 

Angelini, un paladino 
della cultura alpina 
Ora riposa^ a Pieve di Zoldo, fra le montagne 
tanto care alla sua famiglia, accanto al padre 
Giovanni a cui è dedicata là Fondazione bellu­
nese di cui era consigliere delegato. La notizia 
delta scomparsa di Andrea Angelini, ingegnere, 
non ha colto di sorpresa quanti sapevano della 
malattia contro cui da tempo lottava. Fra nato a 
Padova, dove il padre insegnava anatomia pato­
logica, il 7 novembre 1942. In questi dieci anni 
con infinita passione e competenza ha dato una 
forte impronta, insieme con la moglie Ester 
Cason, alla Fondazione; organizzando numerosi 
simposi sulla conoscenza del territorio alpino e 
sui problemi di chi ci vive. E rilanciando il ruolo 
di Belluno come città alpina. Numerose sono le 
ricerche, gli studi che rivelano in filigrana la sua 
impronta quale impareggiabile, garbatissimo animatore cui- risultò molto gradita. Lo si vede accanto ad Annetta Stenico, 
turale. La redazione del nostro Notiziario non ne dimenti- "memoria storica" delValpinismo trentino, felice di offrirle 
cherà la simpatia e l'affabilità in occasione di un convegno un improvvisato sostegno in un passaggio delicato di una 
sulle pubblicazioni di montagna cui altri sono seguiti ed è relazione. Lascia, oltre la moglie, i figli Caterina, Anna e 
fiera di ricordarlo con un'immagine che ad Andrea Angelini Valentino, e un grande vuoto fra i tanti amici delCAI. Q 
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• ALAGNA VALSESIA. (VC), 11/8 
INCONTRO-CONVEGNO sulla prima spedizione scientifica in 
quota sul Monte Rosa da parte di A. e HrSchlagintweit 
(1851). Ore 15.30. Info Sez. Varallo, tei 0163.51530. 
MEZZO SECOLO DI SOCCORSO ALPINO sui versante 
meridionale del Monte Rosa. Presso il centro 
polifunzionale 'Ing. Giorgio Rolandi', ore 21. interviene il 
Presidente del Corpo Nazionale Soccorso Alpino e 
Speleologico Armando Poli con esponenti, guide, 
soccorritori e tecnici del Soccorso Alpino Italiano. Durante 
la serata presentazione del volume di Adolfo Pascariello 
'La corda d'argento', edizioni Zeisciu. 

• VALSESIA, fino al 18/8 
VISITE GUIDATE sui sentieri dell'arte, a cura della Sezione di 
Varallo Sesia. Info tei 0163.51530. 

• GRAN SASSO, 6-9/9 
AGGIORNAMENTO OPERATORI NATURALISTICI. A cura del 
Comitato scientifico centrale. Argomenti: aspetti naturalistici, 
alpinistici e culturali dell'aita montagna appenninica nel 
"cuore verde" dell'Italia. 

Agosto 
e oltre 

• MILANO, 13/9 
PRESENTAZIONE DEL VOLUME LO SHERPA" con l'autore 

Jamling Tenzing Norgay. Ore 21, 
presso la Sezione dì Milano del CAI, 
via Silvio Pellico 2. 

• TERNI-ISERNIA, 15-22/9 
TRENOTREKKING in 8 tappe escursionistiche alternate a 
trasferimenti in treno. Informazioni, Gianfranco Garuzzo, 
presidente Commissione centrale escursionismo, tei/fax 
0131.225379 ~ email; trenotrekking.cai@mvtfind.it 

• VAL MASINO (SO), IO e 11/11 
9° CORSO di aggiornamento per medici di trekking e 
spedizioni organizzato dalla Commissione Centrale Medica, 
presso il Centro Polifunzionale della Montagna a Filorera, tei 
0342.640004, fax 0342.640428. 

• RIFUGIO PASTORE (Alta Valsesia), 28-30/9 
STAGE SULLA LETTURA DEL PAESAGGIO per 
Accompagnatori nazionali AG. Informaz. Sede centrale CAI 

• SONDRIO, 15-20/10 
15° SONDRIO FESTIVAL, mostra internazionale dei 
documentari sui parchi, con il patrocinio dei Club Alpino 
Italiano. Tel e fax 0342.52620. e-mail: 
sondriofestival@comune.sondrio.it 

• CARISOLO (TN), fino al 7/8 
VAL RENDENA...E ALTRO. Personale di acquerelli di Angelo 
Cappella (Mr Cap). Sala sociale del Comune. Tel 
339.5661695. 

• LANZADA (SO), fino al 31/8 
QUANDO L'UOMO TRASFORMA LA MONTAGNA, mostra a 
cura dell'arch. Luca Rivolta. Presso le scuole del Comune. 
Tel e fax del curatore 039.326829 

• AURONZO DI CADORE, 5/8 
XXIX CAMIGNADA POI SIE' REFUGE (Lago di Misurina-Rifugi 
Auronzo, Lavaredo, A. Locateli!, Pian di Cengia, Zsigmondy-
Comici, Carducci-Auronzo), 30 km nel cuore delle Dolomiti. 
Annullo postale dedicato al ricordo di Mary Varale. 
Informazioni, tei 0435.9945 (ore serali). 

• RIFUGIO ISEO (BS), 6-11/8 
I SEGRETI DELLA CONCARENA. Corso presso il Rifugio Iseo 
su"botanica, erboristeria e astronomia", a cura del Circolo 
Culturale S. Alessandro di Ono S.Pietro, BS 
(www.ccsaonline.net, tei 0364.433038, email: 
info@rifugioiseo.it). 

• CAMPOGROSSp (VI), fino al 19/8 
MOSTRA del pittore alpinista Arrigo Chilese (1904-1984). 
Presso la Struttura Turistica Polifunzionale "Gino Soldà". 

• PARCO NAZ. VAL GRANDE, 11-13/8 
TRE GIORNI NELLA WILDERNESS. Itinerario storico 
naturalistico. Prenotaz. telefonica Parco Naz. Vai Grande, tei 
0323.557960. 

• VAL MASINO (SO), 25-26/8 
TROFEO KIMA (7a Grande corsa sul Sentiero Roma) e FESTA 
DELLE GUIDE ALPINE. Informazioni, cooperativa PAN di 
Morbegno, tei 0342.610015, email: panvaitellina@tin.it 

• TORINO, 27-30/9 
38° SALONE EUROPEO DELLA MONTAGNA e STATI 
GENERALI DELLA MONTAGNA. Lingotto Fiere, via Nizza 294, 
tei 011.6644111, fax 011.6646642 - mail: sem@lingòttofiere.it 
- internet: www.salonedellamontagna.it 

• LECCO 18/10 
PATRICK BERHAULT presenta: "Sulle pareti come in uno 
sprint senza fine". . 
A cura del Gruppo alpinistico lecchese Gamma e della 
Sezione UOEI. Informazioni, tei e fax 0341.494772 

• SALISBURGO, fino ai 4/11 
"IL RICHIAMO DELLA MONTAGNA" (Der Berg Ruft!): una 
cavalcata nell'alpinismo del XX secolo con cimeli, fotografìe, 
animazioni multimediali, simposi. Ad Altenmarkt (presso gli 
ex capannoni Steffner), Tutti i giorni, ore 10-18. 
Tel 0043.6452.20130, fax 0043.6452.20130-40; e-maìi: 
info@alpin.co.at 

• LECCO, 28/11 
CHRISTOPHE MOULIN presenta: "Otto anni di alpinismo 
estremo in solitaria". 
A cura del Gruppo alpinistico lecchese Gamma e della 
Sezione UOEI. Informazioni, tei e fax 0341.494772. 

SCUOLA D'ALTA MONTAGNA 

LYSiCAMM 

4ooo # E s c u r s i o n i ,  t rek lc ing,  s p e d i z i o n i  e V iagg i  

Martino Moretti 
Paolo Paglino 
Gianni Caronti 
Sandro Borini 

Alberto Zucclietti 
www.lyskatTiim4000.com 

,• 1 -9/9 GR 20: Grande Randonnée delia Corsica 
• 16-23/9; Selvaggio Blu (Sardegna) 
• 14/10^4/11: Spedizione aiiainistica ai Singu Ciiuli 

nn 6501 (Nepal) 
• 6-24/12: Trekking e turismo in Patagonia (Argentina e Cile). 
•3-20/1/2002: Aconcagua m 6959 (Argentina) 

MARTINO MORETTI 
015.766452 - 3472264381 e-mail: lysmart@libero.it 
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e hi prova insofferenza per l'alpi­
nismo di tipo muscolare (sterile 

gesto atletico, lo definirebbe il grande 
Walter Bonatti) ed è disorientato dall'al-
pinisriio-spettacolo può, anzi deve rileg­
gersi "Alpinismo acrobatico" che Guido 
Rey (1865-1935), il "poeta del Cervino", 
scrisse nel 1914. Ripubblicato nella col­
lana "Tascabili" (CDA, 227 pagine, 
22,000 lire) è un esempio di come la 
"lotta con l'alpe" possa riempire una vita 
di sogni impagabili, come ai contorci­
menti del corpo per superare una diffici­
le balza possa fare riscontro una salutare 
acrobazia della mente nell'adeguarsi a 
certe magiche atmosfere. Giustamente 
nella prefazione Lorenzo Revojera tenta 
di rimuovere dagli scritti di Rey la visto­
sa coltre di polvere attribuendogli anche 
doti di precursore dell'attuale ambientali­
smo: assunto condivisibile solo a patto di 
accostarsi a queste pagine con profondo 
rispetto per i nobili e in verità frusti sen­
timenti che le pervadono. 
Le fiabe di Paola. Dall'87 nel Corpo 
forestale come funzionario, docente di 
educazione ambientale in numerosi corsi 
per gruppi CAI, Paola Favero ha una par­
ticolare e apprezzabilissima vena di scrit­
trice fantastica che ora mette a frutto, in 
una fiaba assai edificante, "La montagna 
arrabbiata" (FK edizioni, 24 pagi­
ne, 16.000 lire, con i graziosi disegni di 

. Francesco Cattaui). Non si stenta ovvia­
mente a comprendere perché l'odioso e 
potente geometra Calcestruzzo faccia 
arrabbiare la montagna. Basta pensare 
alle recenti vicende dell'ecodisastro in 
Toscana legato alla costruzione della 
linea ad alta velocità, con le falde che si 
seccano, lè frane, la gente che respira la 
polvere dei cantieri... 
Tre uomini in fuga. Un classico mon­
diale della letteratura d'avventura è senza 
dubbio "Fuga sul Kenya" di Felice Benuz-
zi, che provvidenzialmente viene ripubbli­
cato dal Centro Documentazione Alpina 
nella collana "Le tracce" diretta da Mirella 
Tenderini (250 pagine, 36.000 lire). 
Benuzzi (1910-1988), un diplomatico che 
fu tra i fondatori di 
Mountain Wilder-
ness, racconta l'arci-
nota storia della sua 
fuga da un campo di 
prigionia inglese 

che lottava con l'Alpe 
Ripubblicato ii suo "Aipinismo acrobatico" 

durante la seconda 
guerra mondiale con 
due compagni e con 
uno scopo: scalare il 
monte Kenya con 
mezzi di fortuna. 
L ' i n c r e d i b i l e  
Cassin. Dai primi 
itinerari aperti sulle 
Prealpi Lombarde 

all'eccezionale trittico degli anni '30 
(Ovest di Lavaredo, Badile, Walker), la 
vita e le scalate di Riccardo Cassin riflui­
scono nelle 392 pagine (+ 32 tavole fuori 
testo) di "Capocordata. La mia vita di 
alpinista". Una vita eccezionale, perché 
Cassin non si è limitato a compiere alcu­
ne delle più grandiose scalate di tutti i 
tenipi, ma si è sempre battuto con una 
proverbiale fiducia nel destino come 
imprenditore, padre di famigha, cacciato­
re, organizzatore, animatore di migliaia di 
incontri, corsi di alpinismo, missioni di 
soccorso in montagna sotto l'egida dell'a­
mato Club alpino di cui è socio onorario. 
A recuperare dagli archivi pagine appas­
sionanti e in parte dimenticate ritessendo 
con Cassin la tela multicolore della sua 
lunga esistenza ha provveduto, un giovane 
giornalista e studioso di storia moderna, 
Matteo Serafin. Il libro della collana " I 
licheni" è pubblicato da Vivalda ed è in 
vendita a 37.000 lire. 
Fra disaistri e odissee. Ben cinque 
le novità "on the rocks" dell'editore Cor-
baccio. "A piedi sul ghiaccio" racconta 
della traversata al Polo Sud di Laurence 
Ferrière, da sola per 73 giorni. "Nella 
terra della morte bianca" rievoca l'odis­
sea (1912) del russo Valerian Albanov 
nell'artico siberiano con la prefazione di 
Jon Krakauer. "Disastro al Polo" di Wil-
bur Cross è dedicato alla tragica spedi­
zione (1926) del generale Nobile. In 
"Confine incerto" l'inglese M ^ i a  Coffey 
racconta il suo amore per Joe tasker, tra­
gicamente scomparso nel 1982 sull'Eve­
rest con Peter Boardman. "Sopravvivere 
all'inferno" di Stanley Williams e Fen 
Montaigne prende lo spunto da una disa­

strosa eruzione 
Ci sono classiche 

opere che non 

tramontano e che 

questa estate è belio 

ritrovare sugii scaffali 

delle librerie. Ecco 

qualche titolo 

per affrontare un 
viaggio nel cuore 
i n c a n d e s c e n t e  
della terra. 
Fra Lecco e 
Como. Sono la 
bellezza di 1950 
gli itinerari di 
arrampicata ^ a -
lizzati da Pietro 
Corti in "Arram­
picate sportive e 
moderne tra 
Lecco e Como" 
(Versante Sud, 

Magica neve 
Durante te vacanze estive è tra i libri più 
venduti o non si stenta a crederlo. "E 
ancora neve" di Rally Marchi (Mondadori, 
190 pagine, 29.000 lire), già segnalato in 
questa rubrica, incahta per la freschezza 
con cui lo scrittore trentino ricuce la storia 
di tre generazioni legate dalla neve e dalla 
montagna. Sono "ricordi e avventure ad 
alta quota" in cui Rolly si pone in posizione 
centrale avendone tutti i diritti. Perché un 
protagonista lo è per natura, ma nel suo 
cuore si nasconde (e neanche tanto) una 
grande simpatia per il prossimo, una 
generosità e un senso di partecipazione alle 
altrui vicende che ne fanno un uomo 
schietto e generoso come pochi. 
Un'osservazione, infine. Nello scontroso 
mondo dell'alpinismo, Rolly si aggira lieve e 
ironico offrendoci una serie di "medaglioni" 
ammirevoli, da Cassin a Bonatti, da 
Diemberger alla Destivelle. 

352 pagine, 38.000 lire). Sessanta i siti di 
arrampicata, il cui accesso viene descrit­
to con cura. 
Cartoguide.  Tre nuove uscite di 
yivalda nel settore delle cartoguide. La 
prima riguarda sentieri e spiagge dell'I­
sola d'Elba (12.000 lire). La seconda l'e-
nogastronomia della Valle d'Aosta e din-
tomi (darta+guida 16.900 lire). Ai sentie­
ri del Po è dedicata infine una carta e una 
guida (16.900 lire) a cura di Ippolito 
Ostellino. 
A passeggio o di corsa. Con il 
patrocinio della Sezione del CAI e della 
Provincia di Bergamo, le Edizioni Junior 
presentano "48 passeggiate per conosce­
re" a cura di Lucio Benedetti e Chiara 
Carissoni. L'utenza a cui il volume di 158 
pagine riccamente illustrate di rivolge é 
varia: dagli appassionati di parapendio, ai 
placidi escursionisti della domenica, a 
chi, dotato di una marcia in piìi, preferi­
sce correre per un più proficuo incontro 
con la natura. 
Fascino dell'Antola. Andrea Parodi, 
alpinista e giornalista ligure, annuncia la 
nascita di una sua nuova guida dedicata a 
uno dei monti più amati e frequentati 
dagli escursionisti genovesi, l'Antola. Il 
volume, intitolato "La catena dell'Antola 
(83 escursioni fra Scrivia, Trebbia e 
Oltrepò)" offre 22 cartine, 62 foto a colo­
ri e costa 29.000 lire. • 
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per sentieri e ferrovie 
Come già anticipato nei numero di luglio de vo ore 8,00 precise Stazione Ferrovia San-
."Lo Scarpone", la Commissione Centrale gritapa di Castel di Sangro; « Castel di 
per l'Escursionisrho propone, in collaBoTap"—Sangro .--Eallo (trasf. in treno speciale) 
zione con le Sezioni di Antrodoco, Castel di 
Sangro, Isernia, L'Aquila, Pescara, Popoli, 
Rieti, Sulmona e Terni, il Trenotrekking 
Terni-lsernia che si svolgerà dal 15 al 22 
settembre e si articolerà in 8 tappe escur­
sionistiche alternate a trasferimenti in treno, . 
con pranzi al sacco, nonché cene e per­
nottamenti, in strutture ricettive secondo 
l'ormai collaudata formula, del trenoéscur-
sionismo. Pubblichiamo il programma det--
tagliato e la scheda di partecipazione. 

PROGRAMMA 
VENERDÌ' 14 SETTEMBRE. Per gli escur­
sionisti provenienti dà̂  località a congrua 
distanza: Terni (pernottamento) 
SABATO 15 SETTEMBRE. Organizza­
zione Sezione di Terni. Ritrovo ore 7,30 
precise Stazione FS di Terni; • Terni - Mar-
more (trasferimento in treno) • Cascata 
delle Marmore (escursione) • Marmore -
Preti (trasferimento in treno) • Rieti - Termi­
nillo (trasferimento in bus) • Terminillo (per­
nottamento) 
DOMENICA 16 SETTEMBRE. Organiz­
zazione Sezione di Rieti e Sòttosezione 
di Antrodoco. Ritrovo ore 8,30 precise 
Piazzale Zamboni .Terminillo; • Terminil-
lo-Antrodoco (escursione) • Antrodoco 
(pernottamento) 
LUNEDI' 17 SETTEMBRE. Organizza­
zione Sottosezione d i  Antrodoco e 
Sezione dell'Aquila. Ritrovo ore 8,00 pre­
cise Stazione FS di Antrodoco Centro: • 
Antodoco Centro - Sella di Corno (trasferi­
mento in treno) • Sella d i  Corno-M. Tbr-
recane-Lago Rascino-Sella di Corno 
(escursione) • Sella di Còrno - L'Aquila (tra­
sferimento in treno) • L'Aquila (pernotta­
mento) 
MARTEDÌ' 18 SETTEMBRE. Organizza­
zione Sezione dell'Aquila. Ritrovo pre 
8,00 precise Piazza del Duomo L'Aquila; • 
, L'Aquila (visita della città) • LAquiia - Sul­
mona (trasferimento in treno) 
Organizzazione Sezione di Sulmona 
• Sulmona visita della città (pernottamen­
to). 
MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE. Organiz­
zazione Sezioni di Sulmona, Popoli e • 
Pescara. Ritrovo ore 6,00 precise Stazione 
FS di Sulmona; • Sulmona - Campo di 
Giove (trasferimento in treno) • Campo di 
Giove-Guado di  Coccia-M. 
Porrara-Stazione di Palena (escursione) 
• Palena - Roccaraso (trasferimento in 
treno) • Roccaraso (pernottamento) 
GIOVEDÌ' 20 SETTEMBRE. Organizza­
zione Sezione di Castel di Sangro. Ritro­
vo ore 7,30 precise Stazione FS di Rocca-
raso; • Roccaraso-Colle della 
Monna-Scontrone (escursione) • Alfede-
na-Scontrone - Castel di Sangro (trasferi­
mento in treno) • Castel di Sangro (pernot­
tamento) 
VENERDÌ' 21 SETTEMBRE. Organizza­
zione Sezione di Castel di Sangro. Ritro-

Montenerodomo-Juvanum-Roccasca-
legna-Bomba (escursione con brevi trasf. 
in bus) • Bomba ^ Castel di Sangro (trasf. 
in treno speciale) « Castel di Sangro (per­
nottamento) 
SABATO 22 SETTEMBRE. Organizza­
zione Sezione dì Isernia. Ritrovo ore 6,30 
precise Stazione FS di Castel di Sangro; • 
Castel di Sangro - S. Pietro Avellana-
Capracotta (trasferimento In treno) • S. 
Pietro Avellana-Carovìlli (escursione) 
Per gli escursionisti che non hgnno la pos­
sibilità di .rientrare In dimora: • Carovllli (per­
nottamento) - in alternativa - • 
Carovilli-Roccaslcura - Isernia (trasferi­
mento in treno) « Isernia (pernottamento) 
Gli escursionisti Che intendono effettuare 
più tappe, dovranno provvedere personal­
mente all'approvvigionamento, nelle loca­
lità attraversate; del viveri per i pranzi al 
sacco previsti durante le tappe, nonché 
alla prenotazione ed al sostegno delle . 
spese per cene e pernottamenti nelle strut­
ture ricettive consigliate od autonoinamen-
te prescelte. Q 

STRUTTURE RICETTIVE CONSIGLIATE 
TERNI. • Hotel Brenta 2, Via Montegrappa 51 
tel. 0744.273957 • Hotel Brenta, Via Brenta 12 tel. 
0744.283007 • Hotel Centrale Minerva, Viale Cam-
pofregoso 50 tel. 0744.402962 
TERMINILLO. • Hotel Togo Palace, Piazzale Zam­
boni 10 tel. 0746.261274 • Hotel Cavallino Bianco, 
Piazzale Zamboni 1 tel. 0746.261124 
ANTRODOCO. • Locali CAI e CFS tel. 
0746.578365 (T, Poscente) tel. 0746.586194 (P 
Chiuppi) 
L'AQUILA • Hotel Castello, Piazza Battaglione Alpi­
ni tel. 0862.419147 • Hotel Duomo, Via Dragonetti 
10 tel. 0862.4-10893 
SULMONA. • Locali UNUCI tel. 328.3643879 (A. 
Carnevale) 
ROCCARASO. • Hotel Suisse, Via Roma 22 tel. 
0864.602347 
CASTEL DI SANGRO. • Istituto Pax Christi, Via 
Sangro 35 tel. 0864.845224 
CAROVILLI. • Agriturismo La Grande Quercia, 
Località Fontecurelli tel. 0865.538622 
ISERNIA. • Hotel Sayonara, Via G. Berta 131 tel. 
0865.50992 
INFORMAZIONI GENERALI 
Presso il Presidente della Commissione Centrale per 
l'Escursionismo Gianfranco Garuzzo, tei/fax 
0131.225379 - E-mail trenotrekking.cai@inwind.it, 

TRENOTREKKING TERNI-ISERNIA 
15-22 Settembre 2001  

SCHEDA DI PARTECIPAZIONE 
i l sottoscrìtto : 

residente a 

Invia 

Socio della Sezione/Sottosezione dì 

intende partecipare alla sottoelencate tappe ti'enoescursìonistiche (barrare te caselle) 

Itinerario 
Terni-Cascata delle Marmore-Rìeti-Terminillo 
Terminillo-Antrodoco 
An^rodoco-Sella dì Corno-L'Aquiia 
L'Aquila e Sulmona 
Sulmona-Campo di Gìove-M. Porrara-Palena-Roccaraso 
Roccaraso-Colle della Monna-Scontrone-Castel di Sangro 
Castei dì Ssngro-Juvanum-Bomba-Castel di Sangro 
Caste! di Sangro-S. Pietro Avellana-Carovilli-Isernia 

Il sottoscritto dichiara: 
• di aver preso visione del programm.a del trenotrekking pubblicato sui numero di agosto 
2001 de "Lo Scarpone" e di accettarlo integralmente; 
• dì impegnarsi a versare direttamente ai responsabili delle Sezioni e Sottosezioni 
organizzatrici, all'inizio di ogni tappa, la quota di partecipazione di £. 5000 (lire cinquemila) 
per assicurazione e spese organizzative, nonché il corrispettivo per i viaggi sui mezzi di 
trasporto previsti nel trenotrekking; 
• dì provvedere personalmente, ne! caso di effettuazione d i  più tappe, 
all'approvvigionamento, nelle località attraversate, dei viveri per i pranzi al sacco previsti 
durante le tappe, nonché alla prenotazione ed ai sostegno delle spese per cene e 
pernottamenti nelie strutture ricettive consigliate od  autonomamente prescelte. 

Data 
• 15/9 

16/9 
• 17/9 
• '3/9 
• 19/9 
• 20/9 
• 21/9 
• 22J-9 

Data Firma 

La presente scheda deve essere trasmessa vìa fax, entro e non oltre l'B settembre 2001, al 
Presidente delia Commissione Centrale per l'Escursionismo Gianfranco Garuzzo - Vìa 
Monteverde 22 -15100 Alessandria {tei/fax 0131.225379). 

I dati personali saranno trattati con la riservatezza prescritta dalla Legge 675/98. 

mailto:trenotrekking.cai@inwind.it
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B Vita vertiginosa 
dell'uomo dei "viaz" 

enché con le loro azioni abbiano 
scritto pagine importanti di sto­

ria, certi personaggi non sono mai riusci­
ti a uscire dall'anonimato, salvo pochi 
eletti. Giusto e doveroso che un impor­
tante riconoscimento, il Pelmo d'oro 
assegnato i primi di agosto a Selva di 
Cadore (vedere a pag. 19), abbia que­
st'anno indicato all'ammirazione dei piìi 
giovani un alpinista, accademico del 
CAI, che alla soglia dei settant'anni, non 
rinnegando le sue origini di montanaro 
cacciatore "ma senza schioppo", si diver­
te ancora oggi a scorrazzare come un 
camoscio sui terreni a lui prediletti, dalla 
Schiara ai Monti del Sole, percorrendo 
quei terribili sentieri chiamati "viaz", 
praticando esilissime cenge su precipizi e 
dirupi a vertiginose altezze, dove provet­
ti alpinisti hanno dovuto cedere il passo. 
Franco Miotto, nato a Males Venosta 
(Bolzano) nel 1932, è sicuramente uno 
dei grandi alpinisti rimasti nell'ombra 
nonostante le sue esaltanti imprese nel­
l'arco Dolomitico. Il verbale del premio 
parla chiaro: "Originale interprete del­
l'alpinismo dolomitico, Miotto ha cerca­
to e trovato, negli angoli più selvaggi e 
remoti delle Dolomiti, la grande avventu­
ra cui l'avvento dell'atletismo fine a se 
stesso, privo di radicamento nei valori 
della montagna, ha ormai conferito con­
tomi da leggenda". 
La storia alpinistica di Franco è iniziata 
in età avanzata. Ma le radici si possono 
rintracciare in una precisa fase della sua 
vita, quando la passione per la caccia e in 
particolare quella al camoscio porta il 
"camorzier,e" a essere un vero montanaro 
praticando cenge vertiginose, ripidissimi 
pendii, canaloni e dirupi coperti di lòppe 
(erbacce), avvalendosi non di mezzi tec­
nici (corde, chiodi, ecc.) ma delle sole 
doti naturali soprattutto nel valutare la 
possibilità dei passaggi. 
Ricercato assiduamente da guardie fore­
stali e guardiacaccia, Franco fu  l'im­
prendibile "Primula rossa" dei viaz. 
Aveva dalla sua un fisico esuberante che, 
combinandosi con una diabolica scaltrez­
za, fece si che mai fu preso in flagrante. 
Nel 1978 decise saggiamente di metter 
fine a questo suo modo di essere, e a qua-
rantun anni, un po' per passione e un po' 
per sfida, inizia ad arrampicare inconsa­
pevole di avere già superato in libera pas­
saggi di 4° e 5° nei dirupi e precipizi 
della Val di Piero (Schiara). Dopo una 
serie di ripetizioni su grandi vie classiche 
di 6°, dà vita a incredibili performance, 
tracciando vie su montagne poco fre­
quentate dove precedenti cordate si sono 
cimentate senza successo. 
Ho conosciuto Franco nel 1998 é da allo­
ra siamo amici. I suoi occhi in certi 
momenti sembrano perdersi nel vuoto e 

Franco Miotto premiato con il Pelmo d'oro 

hanno quella luce, quello stupore, quel­
l'ingenuità dei bambini, affascinati sem­
pre da una nuova scoperta. Ma rivelano 
anche una sofferenza silenziosa che 
morde senza tregua la sua vita segnata da 
un destino crudele: la perdita della secon­
da figlia Nory nel 1985, in un incidente 
stradale avvenuto mentre lui stava arram­
picando. Ritrovarsi nella sua casa a 
Limana (Belluno), dove vive con la 
moglie Renata, è sempre un piacere. Alle 
sue spalle, dal giardino, trionfano i monti 
che l'hanno visto scalpitare. 

C'è un ricordo della tua infanzia 
legato alla montagna? 

"I ricordi più belli sono legati a mio 
padre. Era il 1938, comandava allora la 
stazione dei carabinieri di Canazei in Val 
di Fassa. Avevo sei anni e lo seguivo in 
inverno con "gli sci nelle settimanali per­
lustrazioni ai Passi Pordoi e Sella. Di 
quegli anni e di quei luoghi conservo il 
ricordo di una montagna molto bella e 
silenziosa. Nell'alpeggio rallegrato dal­
l'ameno scampanio dei pascoli tutto era 

Franco Miotto in sosta 
durante una delle sue 
fantastiche scalate nel 
Gruppo della Schiara 
e, sopra, con Vittorino 
Mason, suo compagno 
di avventure, al quale 
dobbiamo l'intervista 
in queste pagine. È un 
alpinismo di ricerca, 
quello qui descritto, 
lontano dagli affollati 
itinerari.classici. 
Fabbro per passione, 
Miotto ha sempre 
forgiato i chiodi per le 
sue ascensioni. 

pili vero, dalla natura all'uomo. Con mio 
padre salii alla cima, del Piz Boè e sulla 
Marmolada". 

Hai preferito concentrare la tua atti­
vità alpinistica nelle Dolomiti di 
casa. Perché? 

"Perché io stesso appartengo alle Dolo­
miti, mai riuscirei a liberarmi dal fascino 
che esercitano nel mio animo, à rinuncia­
re a girovagare per i dirupi selvaggi della 
Val di Piero, e dei dirimpettai Monti del 
Sole. Poi, scusami, ti pare poco avere le 
più belle montagne del mondo alla porta 
di casa, senza bisogno di lunghi viaggi?" 

Qual è la via che ricordi con più pia­
cere? 

"La ripetizione invernale della via italo-
polacca dopo la prima ripetizione estiva 
di Messner-Rennzler, sulla gigantesca 
parete del Burel nel gruppo d^llo Schiara. 
Ero alla mia seconda esperienza alpinisti­
ca. Nell'inverno del 1974 avevo 42 anni, 
fu  per me una scalata indimenticabile. In 
un anno di eccezionale innevamento, da 
soli, senza alcun aiuto, con attrezzatura 
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da poveracci, sei giorni su una parete di 
1200 metri dove solo raggiungere la base 
per i sottostanti canaloni della Val di 
Piero è un'impresa. Fu una esperienza 
affrontata con un entusiasmo, una prepa­
razione fisica e una determinazione asso­
lute. In quei bivacchi durissimi, in quelle--
stupende notti di luna piena, rivivo con 
grande emozione il ricordo di Ricardo 
Bee, mio compagno di cordata, che oggi 
purtroppo non c'è piti". 

C'è stato un momento particolar­
mente difficile 0 tragico vissuto in 
montagna? 

"Vedi caro Vito, il mio alpinismo esplo­
rativo si è svolto su grandi pareti da sem­
pre oggetto di attenzione da parte di forti 
alpinisti italiani e stranieri, dove molti 
tentativi e speranze si sono spenti. Sul 
Burel, sul Pizzocco, sul Pelmo, sulle Pale 
di San Lucano ho espresso il meglio di 
me, senza mai toccare i miei-limiti fisio­
logici. Ma le ansie e le incertezze, la 
paura di non riuscire a passare quando 
era quasi impossibile ridiscendere, hanno 
messo a dura prova la mia tenuta psico­
logica. Una per tutte? Il Col. Nudo per il 
gran diedro Nord, quattro giorni per 650 
metri. Ci ho perso 11 chili". 

Quale la dote migliore per un alpini­
sta? 

"L'umiltà! Bisogna affrontare la monta­
gna con profonda umiltà, far diventare 
difficile il facile e impossibile il difficile. 
Guai lasciarsi prendere dall'euforia di 
qualche successo. Seconda regola: in 
montagna si va per il piacere dell'avven­
tura e per godere di un ambiente severo e 
straordinariamente bello. A guai seri va 
incontro colui che lo fa per confrontarsi 
con altri. Questo insano spirito competi­
tivo non ha fatto che portare qualche 
croce in pili nei cimiteri alpini". 

Cos'è oggi l'alpinismo rispetto al tuo 
di ieri? 

"Certamente ognuno è libero di praticare 
la forma di alpinismo o di arrampica-
mento che preferisce e di dare a ciò le 
motivazioni che crede. Ma come si può 
pensare che tutto ciò che ha rappresenta­
to le motivazioni dell'alpinismo fino a 
oggi sia da gettare? No, il non plus ultra 
non può essere rappresentato da un muro 
di 100 o 200 metri a cinque minuti dal 
parcheggio. Eliminando le incognite del 
tempo, la vetta e il ritorno, ci si può dedi­
care esclusivamente al piacere del perfe­
zionismo stihstico sui singolo passaggio! 
Per me invece l'alpinismo resta la Gran­
de Avventura sulla Grande Montagna. 
Tra i ricordi più intensi delle mie scalate 
ci sono le ansie, le incognite, gli impre­
visti, l'incertezza, la sofferenza, la fatica, 
i bivacchi, la fame, la sete, la tempesta 
sulla vetta, gli estenuanti ri torni...Questa 
è scuola di vita!". 

Vittorino Mason 

Ma l'attrezzatura 
non è tutto! 
Le ferrate e il progetto "Sicuri in montagna" 

Vie ferrate, che passione. E che problema: non solo perché il loro eventuale pro­
liferare può essere visto come un attentato all'integrità dell'ecosistema alpino, 
come risulta dal dibattito in corso al CAI di Torino (Lo Scarpone n. 6, pag. 12). 

E '  in realtà la sicurezza degli utenti, sempre piii numerosi, l'argomento più inquietan­
te. Una sicurezza che dipende da due elementi: la condizione degli impiantì e il cor­
retto approccio di chi ne fruisce. Ed è al "popolo delle ferrate", numeroso e composi­
to, che si sono ancora una volta avvicinati domenica 20 maggio i promotori del pro­
getto "Sicuri in montagna", patrocinato dal CNSAS lombardo; 
A distanza di  quasi un anno dalla "giornata" organizzata con successo (242 i per-
corritori "censiti", parecchie le persone dissuase con cortesia per palese inadegua­
tezza dell'attrezzatura o scarsa preparazione), l'attività è stata ripetuta nel Lecche-
se. "Per tenere alta l'attenzione sul problema. E anche per una verifica dei risultati 
ottenuti", dice il coordinatore del progetto, l'istruttore di alpinismo Elio Guastalli 
(nella foto), avviandosi con un fascicolo sotto il 
braccio dal parcheggio della funivia dei Piani 
d'Erna all'attacco della celebre e frequentatissi­
ma ferrata "Gamma" al Pizzo d'Erna. La gior­
nata è discreta, un po' afosa. C 'è  una piccola 
folla di ferratisti. Un simpatico pastore tedesco 
(l'unico che... non indossi il casco) accompagna 
la squadra del Soccorso alpino e il gruppo dei 
tutors attivi fin dal primo mattino. E all'attacco, 
nel piccolo spiazzo all'uscita dal bosco di fàggi 
e betulle, ci si destreggia gomito a gomito per 
infilarsi le imbracature. Guastalli con Antonio 
Colombo (presidente della Commissione lom­
barda Scuole d'Alpinismo), Landreani della 
Commissione lombarda Materiali e Tecniche, 
Paolo Crimella e altri tecnici del Soccorso alpi­
no, aprono le operazioni di censimento e di veri­
fica. L'accademico Gianbattista Crimella è alla 
ferrata del Corno Rat; Giancarlo Riva dei 
Gamma è alla base della ferrata del Resegone e 
un piccolo esercito di alpinisti e tecnici del Soc­
corso alpino presidia le altre ferrate. 
Prima di affrontare le scalette piuttosto vertigino­
se che superano il primo balzo della "Gamma", a sottoporsi al garbato censimento dei 
tecnici sono giovani e meno giovani di varie nazionalità, coppie perfettamente attrez­
zate e veterani con cordini e moschettoni più "disinvolti". "L'uso di un corretto dissi­
patore è importanUssimo in caso di caduta, ma l'attrezzatura non è tutto. Fondamen­
tale risulta la padronanza globale delle tecniche e delle capacità alpinistiche", osserva 
Guastalli. Un'occhiata al dissipatore (chi ce l'ha) è rivelatrice per i tutors. Molti i 
volenterosi "fai da te" con set auto assemblati che denunciano, a volte, accorgimenti 
troppo approssimati. Solo i dispositivi completi, venduti come "sistemi di assorbi­
mento d'energia per vie ferrate" (EN 958) a marchio CE, offrono la massima garan­
zia di funzionamento perché testati in laboratorio. E poi le piastrine dissipatrici in cui 
passa e ripassa la corda di sicurezza, da cui dipende la sopravvivenza in caso di cadu­
ta, non sono tutte eguali. Diversi sono anche i sistemi di legatura e non sempre, al pos­
sesso di un "set da ferrata" efficiente, viene associata una corretta capacità d'utilizzo. 
I tutors prendono appunti con calma e intervengono con discrezione. Per saperne di 
più aspettiamo la relazione ufficiale anche su questa fase del progetto. C'è ancora' 
(sempre?) molto da fare per la prevenzione di incidenti e ora "Sicuri in montagna" 
deve puntare su altri obiettivi: la prevenzione in grotta, forra e torrentismo e di quelli 
che ogni estate si moltiplicano sui sentieri, nella pratica escursionistica: causa del 
maggior numero d'interventi delle squadre di soccorso. Presto avremo informazioni 
più dettagliate. Buon lavoro, ragazzi! Qi 
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H O arrampicato per la prima volta 
con re Alberto del Belgio nel 

1930, nel gruppo del Brenta. Fino a quel 
momento, il sovrano aveva una cono­
scenza delle Dolomiti piuttosto limitata: 
le guide di Cortina lo conducevano ad 
arrampicare solo intorno alla conca 
d'Ampezzo. Invece il re voleva cimentar­
si anche con altre pareti. E aveva ragione, 
i cortinesi gli facevano ripetere sempre le 
stesse vie. Non so quante volte avesse 
salito Punta Fiames...Fu lui a voler 
conoscere Hans Steger, che a quel tempo 
non era ancora mio marito. Ricordo che 
in quell'occasione fu  il conte Bonacossa 
che fece da tramite. Hans accettò con 
entusiasmo, ma chiese al re se potevo 
unirmi anch'io alla loro corda. Non ci fu  
nessun problema, anzi; se,si fosse saputo 
che nella cordata c'era anche una ragaz-, 
za, l'opinione pubblica belga avrebbe 
tirato uti sospiro di solhevo. Per la gente 
della strada, la mia figura sarebbe stata di 
conforto: la presenza di una donna su una 
parete dolomitica avrebbe fatto da deter­
rente nella scelta di vie troppo impegna­
tive e pericolose. 
Con re Alberto arrampicammo per un 
periodo breve ma molto intenso, e sempre 
nella stagione estiva: Lavaredo, Civetta, 
Brenta, Sella, Vajolet, Kaisergebirge, 
Karwendel, Dachstein. Dappertutto, 
insomma. Hans portò a termine delle sali­
te con lui persinQ nelle Alpi Marittime e 
in Svizzera. Vie di buon livello, con pas­
saggi fino al VI grado, itinerari aperti da 
Preuss, da Dibona, Rossi, Wiessner, Dul-
fer, Piaz. In Brenta nel 1932, sulla Punta 
Campiglio, tracciammo una via nuova 
con lui e Bonacossa. La nostra posizione 
in cordata? Quando c'erano fessure, sali­
vo io per prima: ero più piccola e più 
minuta degli altri. Ma di solito in testa 
alla corda si legava Hans, re Alberto stava 
al centro e io seguivo dietro. Aiutavo mio 
marito nelle manovre di assicurazione, 
specie nei tratti in traversata, e facevo la 
portatrice d'acqua. Ricordo che il re 
aveva sempre sete: beveva 4-5 litri d'ac­
qua a ogni salita. Come quella volta, alla 
Torre Venezia, quando abbiamo bivaccato 
lungo la via di salita. 
Re Alberto era molto parco anche nel 
mangiare: amava molto la minestra di 
verdura, che considerava un piatto com­
pleto. Qualche volta, magari dopo una 
via impegnativa, si lasciava tentare da 
una trota... 
Era così il re, molto affabile e simpatico. 
Con gli altri era sempre molto riservato, 
ma tra noi non ci furono mai dei rapporti 
ufficiali. Quando ci rivolgevamo a lui, lo 
chiamavamo conte Rethy. Non sopporta­
va che lo chiamassimo Sua Altezz-
Quand'era in montagna nessuno sapeva 
chi fosse davvero. Insieme, percorremmo 

• 

trono 
per scalare con me 
L'indimenticabile Pauia Wiesinger racconta 
Morta in giugno a 94 anni e sepolta nel cimitero di Castelrotto (Bolzano), Paula 
Wiesinger è stata una grande protagonista dello sport dolomitico, tra roccia e sci. 
Le sue scalate sono legate al nome del marito, Hans Steger. E' stata la prima 
donna a cimentarsi con il sesto grado nel 1928. Ed è stata grande anche nello sci 
partecipando nel 1936 alle Olimpiadi di Garmish. Con Steger, oltre a portare a 
termine ripetizioni e prime ascensioni, Paula accompagnava spesso i clienti sulle 
vie dolomitiche. Tra questi i prediletti erano Alberto I, re del Belgio, appassionato 
alpinista, è suo figlio Leopoldo. Dello straordinario sodalizio con Re Alberto, 
Paula ha raccontato a Roberto Mantovani e la sua testimonianza, che 
pubblichiamo per gentile concessione del Museo della Montagna "Duca degli 
Abruzzi", è entrata nel Cahier dedicato dal museo alla mostra "Picchi, piccozze a 
altezze reali" curata nel 1998 da Amedeo di Savoia Aosta con il coordinamento di 
Aldo Audisio. Qui sopra una delle ultime immagini dell'indimenticabile Paula (a 
sinistra), mentre sfila con Celina Seghi in un corteo di vecchie glorie. 

in lungo e in largo tutte le Dolomiti, per­
nottando dove capitava. Una volta, dor­
mendo, in una baracca prima di attaccare 
una via, Hans e io ci prendemmo le pulci, 
Alberto no: evidentemente quelle 
bestiacce si facevano riguardo dei reali. 
Del re ho un gran bel ricordo ancora 
oggi. D'estate stava spesso in nostra 
compagnia. Tanto che, a un certo punto, 
qualcuno si mise in testa di scrivere un 
libro sulle mie scalate col re: un sovrano 
e una tirolese in cordata su pareti a piceo. 
Proprio così. Ma prestomi accòrsi che la 
trama sarebbe scivolata lungo una china 
che non avevai nulla a vedere con la 
realtà. Hans e io abbiamo avuto sentore 
che l'autore volesse colorire un po'  trop­
po la nostra storia, magari sentimental­
mente, e alla fine non se ne fece nulla. 
Evidentemente, certi trucchetti per far 

aumentare le vendite erano in voga già 
allora. Volevano pure pagarmi bene se 
mi fossi prestata al gioco. Stupidaggini. 
Non intendevo guadagnare del denaro in 
quel modo. 
I nostri compensi? Arrampicavamo en 
amateurs, non da professionisti come 
fanno oggi le guide. Si, prendevamo 
qualcosa. Se devo èssere sincera, i reali 
del Belgio in fatto di quattrini erano sem­
pre piuttosto "tirati'^ Re Alberto non cac­
ciava mai fuori un quattrino. E una volta 
f u  il conte Bonacossa che aprì il portafo­
glio per farci tirare avanti. Chissà, forse 
preferiva Hans e me perché costavamo 
poco! In ogni caso bisogna dire che per 
noi, la compagnia del re era anche pub­
blicità, e poi lo facevamo' davvero per 
amicizia. 

Paula Wiesinger 
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Monte Rosa 
150 anni dopo_ 
L'impegno dei fratelli Schlagintweit 

Néll'agosto del 1851 i fratelli Schlagintweit sosUirono per 
quattordici giorni al ricovero Vincent, all'epoca il più alto 
sul massiccio del Monte Rosa, per compiere osservazio­

ni, misure e studi. Essi riassunsero i risultati di queste ricerche 
nella loro seconda fondamentale opera dedicata alla geografia 
fisica e alla geologia delle Alpi, che fu pubblicata nel 1854 con il 
corredo di: una dettagliata carta della regione e di numerose tavo­
le, Nel 150° anniversario della loro presenza alla Vincent, che 
costituisce la prima spedizione scientifica in quota sul Monte 
Rosa, il Comune di Alagna, la Sezione di Varallo del Club Alpi­
no Italiano, la Comunità Montana Valsesia e il Lions Club Valse-
sia propongono l ' i l  agosto alle 15.30, presso il Palazzetto ing. 
Giorgio Rolandi di Alagna Valsesia, un incontro con la parteci­
pazione di Elisa Farinetti, Riccardo Cerri, Giorgio e Laura Ali-
prandi, Alessandro Pisoni, Valerio Cirio, Stefan Schlagintvi'eit. 
Conduce l'incontro il prof. Giovani Turcotti. 

Eventi, il 38°  Salone della Montagna 
Dal 27 al 30/9 il Lingotto a Torino ospiterà il 38° Salone Euro­
peo della Montagna con l'obiettivo di rilanciare l'immagine 
della montagna a 360° come ha annunciato in luglio, in 
un'affollata conferenza stampa a Milano, il presidente di Lin­
gotto Fiere Alfredo Cazzola. Tra le 
novità, la Festa della Neve, creata otto 
anni fa dalla Gazzetta dello Sport, con 

• una spettacolare "area bianca" interatti­
va, e gli Stati Generali della Montagna 
con incontri, dibattiti, workshop in vista 
dell'Anno Internazionale delle Monta­
gne. Informazioni, tei 011.6644448, fex 
011.6644395, press@lingottofiere.it 

glioso ambiente dolomitico? In base al Piano d'Area di Auron-
zo e Misurina esistono alternative alla strada (trenino, galleria, 
parcheggi interrati) alle quali il Club Alpino Italiano è vivamen­
te interessato non soltanto per la tutela di un ambiente unico al 
mondo, ma anche perché le insegne del Sodalizio compaiono sul 

, Rifugio Auronzo, al termine della strada. Sul delicato argomen­
to,, la sezione titolare del rifugio preanniincia per il prossimo 
inverno un convégno in vista del quale sono vivamente graditi 
contributi d'idee per un'alternativa alla strada. 

Natura. Tutto sulle erbe medicinali 
Un nuovo volume sulle erbe medicinali di Sergio Pessotto, illu­
stre scrittore di montagna, realizzato in collaborazione con la 
guida alpina Lodovico Cusini di Livigno, è stato presentato i 
primi di agosto a Macugnaga da Teresio Valsesia; neosindaco 
dell'incantevole località ai piedi del Rosa dove Pessotto ha con- , 
dotto gran parte delle sue ricerche. lìdito da Nordpress, il volu­
me s'intitola "Guida alle erbe medicinali delle nostre Alpi" e 
comprende 118 fotografie delle piante più diffuse. 

Premi. Così il Pelmo d'oro 2 0 0 1  
Selva di Cadore ospita il 4 agosto la consegna del Pelmo d'oro 
giunto alla quarta edizione. Il premio alla carriera va quest'an­
no a Franco Miotto, originale interprete dell'alpinismo dolomi­
tico (vedere a pag. 16). Per la letteratura alpina il premio va alla 
casa editrice "Nuovi sentieri" fondata nel 1971 da Bepi Pelle-
grinon. Per l'alpinismo infine, Pelmo d'oro a Gildo Zanderigo 
dei Rondi del Comelico, "autorevole arrampicatore che, attra­
verso le innumerevoli imprese realizzate in modo eticamente 
pulito, ha fatto conoscere le grandi possibilità offerte dalle 
Dolomiti Bellunesi". Della giuria fanno parte Roberto De Mar­
tin, Matteo Fiori, Gianni Pais Becher, Italo Zandonella Calle-
gher, Soro Dorotei e Max Pachner (presidente). Q 

Arrampicata. Estate con le guide 
Dal 16 giugno le Guide alpine italiane 
sono impegnate a Milano in un progetto 
prestigioso: sia per rappresentatività a 
livello nazionale di questa categoria di 
professionisti della montagna, sia per 
l'interesse del luogo, l'Idropark Fila di 

' Milano dove fino a settembre è in pieno 
svolgimento la manifestazione "Milano, 
estate in verticale". Il Collegio Naziona­
le Guide Alpine Italiane, presieduto da 
Alberto Re, ha aderito con entusiasmo 
alla proposta. L'impegno delle guide, a 
loro totale carico economico, si sviluppa 
per ben 16 sabati nel corso dei quali 
danno assistenza al pubblico. 

Strade. Soluzione per le Tre Cime 
Quale il destino della strada (a pagamen­
to) che da Misurina convoglia sui ghiaio­
ni delle tre Cime di Lavaredo migliaia di 
mezzi motorizzati cori notevoli utili per le 
casse comunali di Auronzo ma purtroppo 
con un gravissimo impatto sul meravi­

Le emozioni forti della fuoriclasse Lynn Hill 
Nata a Los Angeles nel gennaio '6i, alta 
un metro e 57,45 chili di peso, occhi d'un 
incantevole colore pen/inca, sposata e 
divorziata da una decina d'anni, Lynn Hill 
è considerata l'arrampicatrice più forte 
del mondo. E non si'stenta a crederlo: 
dolcezza e concentrazione estrema tra­
spaiono, dalla sua aria vigile, dalla preci­
sione con cui la scalatrice rievoca In un' 
incontro con Lo Scarpone, le sue scalate 
più famose. Lynn ha cominciato ad 
arramplcare a .11 anni con I fratelli. L'a­
spetto competitivo dell'arrampicata lo ha 
scoperto durante una vìsita In Francia nel, 
1986. "Erano altri tempi, si arrampicava In 
modo più naturale, meno esasperato", 
ricorda. Ha raggiunto, velocemente i primi 
posti vincendo più di.30 gare internazio­
nali, di cui cinque in occasione dell'Arco Rock Master, la WImbledon dell'arrampicata 
competitiva. Nel 1992, ,ha percorso la via "The Nose" sull'EI Capitan, la parete verticale 
più famosa di Yosemite, in poco più di otto ore. L'anno dopo, è tornata a Yosemite per 
tentare la prima ascensione libera di The Nose, passando quattro giorni in parete per una 
ascensione continua, dove ha incontrato due tiri da 5.13 e molti da 5.12. Un'anno dopo, 
nei 1994, ha superato se stessa effettuando con successo-la prima ascensione libera di 
The Nose, in un solo giorno, completando i 34 tiri di corda In 23 ore: senza dubbio que­
sta impresa sarà annoverata per lungo tempo tra le maggiori finora compiute nell'ambi- ' 
to dell'arrampicata su roccia. Particolare Importante. Fino a oggi nessuno è stato in grado 
di ripetere questa esperienza conio stesso approccio, né uomo né donna, "Il nnlo segre­
to? Uso tecniche di rilassamento e corro molto per eliminare, l'acido lattico che. si accu­
mula nel mùscoli dopo-un'arrampicata, per tenere sotto controllo la fatica ed eventual­
mente il dolore che ne deriva. Cerco di mangiare tiene, cibi di buon livello biològlcò. 
Rischi? All'Inizio ne ho presi parecchi, ma In modo inconsapevole. Oggi però sono In 
grado di valutare con precisione I miei gesti, e sempre con la massima concentrazione. 
Le emozioni forti le ho cercate in passato, la vera emozione sarà quando vedrò pubbli­
cato Il libro che con tanta fatica in questi giorni sto scrivendo". 
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Caro Scarpone, ho letto non senza meravi­
glia sul numero 6/2001 dello Scarpone che 
il Presidente della Commissione TAM ha 
espresso un parere complessivamente 
favorevole all'apertura di una strada in Val 
Coderà. Fórse mi attendevo una presa di 
posizióne un po'diversa. Probabilmente'il 
presidente e la TAM hanno I loro buoni e 
validi motivi per ritenere che, una strada sia 
meglio, per esempio, di un impianto a fune. 
Sarebbe però interessante sapere sulla 
base di quali valutazioni si basano questi 
motivi, proprio per iniziare quel confronto 
sereno che viene auspicato, Siamo proprio 
sicuri che, "per un collegamento veloce con 
il fondovalle" sia meglio una strada a tor­
nanti di una funivìa? In linea d'aria fra Code­
rà e il fondovalle ci sono 2,5/3 km, una 
straida non sarebbe lunga meno del doppio 
e, in caso tii neve o ghiaccio non sarebbe 
veloce e tanto meno sicura. Per non dire dei 
possibili dissesti che un percorso stradale 
subirebbe in modo certamente più diffuso e 
continuò rispetto a una linea a fune, 
Sarebbe interessante capire come una 
strada possa salvaguardare i luoghi e tute­
larne l'integrità in maniera maggiore rispet­
to a una funivia. Una volta che si può acce­
dere in alto e si «possono facilmente tra­
sportare:! materiali, non vedo che differen-
za' cl pòssa essére fra le due alternative. In 
più, lo sappiamo bene, per molti lavori ci si 
può avvalere dell'ausiiio dell'eìicottero. 
A meno che non si pensi a una grande arte­
ria larga ed asfaltata e allora le cose cam-
bierebbero, ,se non altro rispetto ai costi di 
trasportò dei materiali edili (ma anche di 
estrazione). Il "grande parcheggio", ipotizza-

Coderà: una strada 
per l'ultimo paradiso 
Ultimo paradiso deile Retiche, l'incantevole Val Coderà (confinante a ovest con la 
Val Chiavenna, a sud con la Val dei Ratti, a nord con la Val Bregaglia e con la sviz­
zera Val Bondasca) deve il suo fascino alla mancanza di una strada che la percor­
ra. Piccoli paesi e gruppi di case sono abitati tutto l'anno pur mancando di una 
via di comunicazione stradale, e questo fa sì che l'ambiente naturale sia integro e 
che la valle mantenga il suo scampolo di cultura alpina ancora molto viva. Tutto 
ciò sarà tuttavia un ricordo non appena una strada in fase di progettazione si 
staccherà dalla ss n 36 per inoltrarsi nella vallata terminando a quota 925 m, nei 
pressi dell'abitato di Coderà. Sulla posizione assunta dalla Commissione Centrale 
per la Tutela dell'Ambiente Montano (Lo Scarpone n. 6/01, pag. 21) riceviarrio una 
messa a punto del responsabile dell'Otc che ben volentieri pubblichiamo insieme 
con le lettere molto critiche di due soci del CAI (va doverosamente segnalato che 
Giuseppe "Popi" Miotti, guida alpina e alpinista, è ben noto per i suoi scritti e / 
suoi libri sul territorio valtellinese a cui è profondamente legato). 

to alle porte del paese, secondo me la dice 
lunga. Vuol dire innanzi tutto che la strada è 
prevista anche per portare a Coderà più 
gente possibile e che sen/e sì agli abitanti 
locali, ma non a loro soitanto come invece, 
a mìo parere, dovrebbe essere. 
Chi scrive non è in assoluto contrario alle 
strade in montagna perché ha potuto vede­
re come in molti luoghi un facile accesso 
all'alpe abbia contribuito a un ritorno del­
l'uomo e di conseguenza alla ripresa di una 
certa, sottolineo "certa", manutenzione del 
territorio, che però, nella maggioranza dei 
casi, è assai più limitata rispetto a prima. 

Sarebbe dunque'interessante anche cono­
scere il tracciato previsto di una possibile 
carrozzabile per Coderà, conoscerne ì 
costi, le caratteristiche, le tecniche costrut­
tive: è ora di finiria con strade aperte a colpì 
dì ruspa e dì mine, senza muri di conteni­
mento e sostegno a monte e a valle, senza, 
canaletti di scorrimento delle acque, senza 
parapetti ove necessario. Se si fa una stra­
da, la si faccia alla "svizzera" In altre parole 
bene, in modo che gli interventi di manu­
tenzione ordinaria o straordinaria, e quindi 
anche i soldi pubblici che inevitabilmente 
sarebbero richiesti, si riducano al minimo. 

Olimpiadi di Torino e sviluppo sostenibile: 
La Delegazione Regionale Piemontese e la CIRT AM PV seguono 
costantemente l'azione del Comitato Organizzatore dei Giochi 
Olimpici Invernali del 2006; il presidente Vittorio Borbotto ci 
comunica che la Delegazione "fa parte dell'Assemblea Consulti­
va Ambientale di Torino 2006 per la valutazione delle aree desti­
nate agli impianti sportivi da erigere e, per questa attività specifi­
ca, ha nominato il responsabile della TAM-PV Giorgio Gnocchi, a 
rappresentarla negli studi vari. Poiché non è nello spirito del Club 
Alpino Italiano fare una aprioristica dicotomia fra giochi olimpici 
e ambiente, questa Delegazione tramite gli OTP del Convegno 
LPV farà sempre molta attenzione perché le attività previste per i 
Giochi olimpici non abbiano a deturpare irreparabilmente l'am­
biente montano". In qLiesto suo scritto Gnoàchi puntualizza il 
lavoro svolto e la posizione della Commissione TAM. 

Da tempo la commissione TAM-PV,sfa seguendo l'iter di definizione del pro­
getti per. i XX Giochi Olimpici invernaii che si svolgeranno a Torino nei 2006, 
in particolare in questa fase abbiamo partecipato ai lavori della .''Assemblea 
Consultiva Ambientale",'organismo consultivo previsto nella legge dt istitu­
zione del Comitato per l'organizzazione dei Giochi olimpici, aperto alle asso­
ciazioni ambientaliste. La discussione aveva l'obbiettivo di segnalare alla 
Regione Piemonte gli elementi di criticità del Progetto Olimpico nel suo com-, 
plesso; è infatti di competenza della Regione esprìmere un giudìzio sui Pro­
getto Olimpico mediante la VAS (Valutazione Ambientale Strategica), prelimi­
nare alle VIA'(Valutazione di Impatto Ambientale), che andranno poi realizza­
te sui singoli progetti esecutivi. Abbiamo sottolineato come CAI, sulla base 
di puntuali ossen/azioni, alcuni principi che riteniamo necessario rispettare 
per centrare l'obbiettivo, a parole contìnuamente evocato nel dossier di can­
didatura di Torino, di uno sviluppo "sostenibile" che sfrutti "gli ingenti investi­

menti previsti (1500 miliardi,dì denaro pubblico e altrettanti da parte dì priva­
ti) per lasciare, sia nella città di Torino sia nelle valli alpine coinvolte, benefici 
duraturi al di là del breve ed effimero evento Oliriiplco. 

A) Le residenze. E' sicuramente positivo che parte della ricettività degli 
atleti e i villaggi per i Media (giornali e televisioni), vengano localizzati a Tori­
no sfruttando aree industriali dismesse (Lingotto, Mercati Generali, ecc.), 
dando luogo a un processo positivo di riqualificazione urbana. Decisamen­
te criticabile invece la prevista ubicàzióne al Sestriere di un sub-Villaggio 
Olimpico per 1,500 atleti. E' auspicabile un totale utilizzo delle strutture esi­
stenti nell'alta Valle di Susa (ex-colonie, caserme), un recupero dell'edilizia 
locale e una dislocazione più diffusa tra i centri abitati dell'alta valle, evitan­
do eccessive concentrazioni residenziali che in fase post-olimpica avrebbe­
ro scarso utilizzo e periopiù' solo nella breve stagione invernale dello sci. 
Soluzioni residenziali di dimensioni, minori in più centri della valle raggiungi­
bili con mezzi pubblici (Pragélato, Oulx, Cesana) potrebbero diventare I gan­
gli di una ricettività finalizzata allo sviluppo di un turismo escursionistico 
compatibile con l'ambiente e la cultura locale. 

B) L'  innevamento artificiale. La realizzazione di 18 bacini di accu-
, mulo acqua (con una capienza complessiva di 300.000 me.) per gàrantire 
il funzionamento dei nuovi impianti di innevamento artificiale appare inac­
cettabile, sia a causa dell'alterazione delle- zone umide d'alta quota nella 
zona di Cesana e Claviere sia della critica disponibilità di ,risorse idriche in 
quota specialmente nella zona di Sestriere. Inoltre la realizzazione dei can­
tieri comporterà l'apertura di strade di accesso per 1 mezzi meccanici, con 
conseguenti movimenti di tèrra e alterazione delio strato superficiale del 
suolo, anche per la posa delle tubature di adduzione e distribuzione. Con­
siderando la particolare lentezza in alta quota dei processi di ripristino delie 
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Ma sulla Strada per Coderà ci sono altre 
ombre ben più scure; , ho raccolto voci 
secondo le quali ci sarebbero Ih gioco Inte­
ressi che andrebbero ben oltre quelli delle 
popolazioni di Coderà e che riguarderebbe­
ro Invece la possibilità di aprire nuove cave. 
Altre fonti, parlano di un clima di ricatto'e cir-
un'atmosfera di "mafiosltà" e minaccia che 
grava su quanti, specie a Nevate, osino 
schierarsi contro la strada. Forse il CAI per 
quanto orm^i uso a comportarsi molto 
"politicamente", farebbe bene a tenere 
conto anche della veridicità di simili situa­
zioni, perché credo che la sua funzione! 
debba estendersi anche verso il migliora­
mento della condizione socio-culturale 
delle, comunità alpine. IVIi ricollego al pen­
siero dei "nostri" padri fondatori; i Sella, 1 
Cederna, 1 Lurani, solo per citare'quelli che 
mi vengono in mente e di cui conosco l'im­
pegno sociale. Ma forse, a questo punto, 
chiedo troppo. 

Giuseppe "Popi" Miotti 
(Associazione Guide Alpine italiane) 

"Necessaria" la strada di accesso alla Val 
Coderà, con II contorno di un grande par­
cheggio nei pressi dell'abitato? Come ciò 
si possa conciliare con la salvaguardia dei 
luoghi, sollecitata nello stesso articolo a 
pag. 21 dello Scarpone di giugno appena 
.qualche riga più sotto, rimane un mistero 
del quale solo il presidente  ̂della Commis­
sione centrale Tutela dell'Ambiente Monta­
no citato nell'articolo possiede la spiega­
zione, che mi piacerebbe conoscere. 
Dispiace invece notare come nell'articolò 
non si.faccia neppure cenno all'altra possi­

Molti i punti ancora da 
A seguito dell'articolo apparso sullo Scarpone, nel quale il sottoscritto indicava una soluzio­
ne a! problema dell'eventuale strada in Val Coderà, credo sia opportuno e necessaria una 
smentita. Addossandomi tutte le responsabilità del caso, e senza distrìbuiré colpe come in 
genere avviene in questi casi, intendo informare Soci e non Soci di come I fatti si siano suc­
ceduti. Effettivamente, prima dell'incontro mio in Val Coderà con esponenti locali, col Presi­
dente della Sezione di Nevate Mezzala e con il Sindaco di Novate, avevo ricevuto tutta una 
serie Windieazioni ehe- avevo intuito volessero sottolineare la .gravità del progetto, ormai 
avviato, di costruzione di una strada di accesso alia Valle. Infatti, tra le.miù carte, preparai una 
ipotesi, poi pubblicata, che la sera dell'incontro non presentai poiché il Presidente delia loca­
le Sezione ed ancor più li Sindaco mi assicurarono che la strada in oggetto non era nean­
che stata presa in considerazione. l\/te ne tomai a casa-senza aver capito molto, certamente 
un po'confuso per come si era risolto II problema. 
Più tardi nei giorni, andando a riguardare tutte le informative che mi erano giunte, compresi 
che cèrtamente l'incontro era sen/ito a poco; infatti, tutti gli altri problemi della vaile, com­
preso quello déii'escavazione che continua, non furono nemmeno menziohati (ma intanto il 
pezzo incriminato, anche per esigenze dì tempo andò In macchina). 
Credo sarà opportuno, magari prima della fine dell'estate, che l'emergenza vai Coderà, 
venga rispolverata ed esaminata , andando, per quanto possibile, a toccare tutti i punti che 
dovranno essere chiariti. . 
Per concludere: mi scuso ancora per quanto avvenuto e dovuto alio scritto che avrei firma­
tolo, ma non fu mai discusso, fu soltanto,una eventuale proposta che non tirai mai fuori dalia 
mia cartella quella sera ma che, per guadagnar tempo, inviai in redazione (convinto che la 
stradai fosse, già stata iniziata) ancor prima dell'incontro. Evidentemente me ne assumo ogni 
responsabilità ma sono pronto, appena qualcuno vorrà organizzare un incontro a partecipa­
re e inten/enire per vedere di trovare una risoluzione, rispettosa per l'ambiente e per gli uomi­
ni che ci abitano. . • 

Andrea Cainer 
Presidente Commissione Centrale Tutela Ambiente iVIontano 

la posizione della TAM 
ondizioni naturali, le conseguenze sugli aspetti turìstlco-escurslonisticl 
aranno pesanti, limitando ulteriormente la frequentazione delle zone ai­
olo periodo invernale. 

C ) I trasporti. All'interno del Programma Olimpico mancano previsioni 
d'inten/ento.per la realizzazione dei centri di scambio intermodali, da situa­

ne! punti strategici di Oulx e Pinerolo (ferrovia, auto, pullman), che 
potrebbero rappresentare la soluzione ottimale per un'accessibilità del 
sistema di valle ordinato durante lo svolgimento dell'evento olimpico, 
diventando il volano principale dello sviluppo della mobilità turistica nella 
fase successiva. . 

8) Il trampolino d i  salto e la pista d i  bob. Riteniamo impossibile 
Jn utilizzo post-olimpico delle strutture previste per il trampolino di salto e 
a pista da bob. Consideriamo inoltre questi sport non assimilabili a forme 
:li conoscenza dell'ambiente montano (come riscontrabile in altre discipli-
16 alpine). Riteniamo quindi necessaria una progettazione di queste strut-
ure che ne minimizzi l'impatto,, I costi e ne preveda la demolizione post-
olimpica. , " • ' 

EJ Funivie, seggiovie, skil ift. Riteniamo inutile e dannoso per l'am­
biente montano d'alta quota l'ulteriore incremento,di sistemi di risalita mec­
canici, vista la già elevata densità presente.nell'area. Consideriamo owia-
nente auspicabili interventi di sostituzione e adeguamento di impianti stret-
amente connessi allo svolgimento dell'evento olimpico, nel quadro di una 
ivisitazione complessiva dell'offerta sciistica della zona, da verificare trami-
e puntuale studi di VIA. 

Giorgio Gnocchi 
Presidente Commissione TAM PiemonteseA/aidostana 

bilità avanzata da tempo per venire incon­
tro alle giuste esigenze di collegamento tra 
Coderà e Novate Mezzola: la funivia, 
mezzo sicuramente meno distruttivo del­
l'ambiente, l sostenitori della strada, tra i 
quali ora si deve includere anche il CAI, non 
hanno voluto tenere In conto l'esperienza 

di altre località alpine 
che hanno volontaria- . 
hnente . rinunciato al 
collegamento stradale 
con la pianura per sal­
vaguardare l'ahiblente: 
per esempio Chamois 
in Valle d'Aosta, per 
non pariare di Murren, 
di altre località estere o 
di Monteviasco in Val 
Dumentina, citata in un 
articolo apparso sul 
Corriere della sera del 
14 giugno. Dispiace 
perché, se la strada 
sarà veramente aper­
ta, la Val Co.dera 
diventerà una valle 
come le altre, priva del 
suo silenzio fascinoso; 
sicché coloro che 
l'hanno risalita tante 
volte proprio per que­
sta sua singolarità 
(come me che la fre­
quento da quasi 
mezzo secolo) dovran­
no andare a cercare 
altrove la quiete dei 
monti. 

Giovanni Galli 
(Associazione Guide 

Alpine Italiane) 

Documenti disponibili 
Questo l'elenco dtri principali documenti tra 
quelli prodotti lo scorso l'ano dall'Osservatorio 
:ecnico per l'Ambiente, tutti aispon'bil' pc la 
cnnsultazione p'-esso la sedo centrale. 
• Rapporto fin Cong'esso Fvderparchi, Ercoiano 
3/6/2000 • Rapporto &a! Congresso inietnario-
ndtlo Dolomt' onmmonio d'Europei, progetti per 
uno sviluppo sostenibile Bressanone 4-6 luglio 
2C0Q • LA CONVENZIONE: PBÌ LA PROTEZIONE 
DELLE Ai.pi - Protocollo sul traffico, làituaziono 
attuale, tendenza, aspettative • L'UNESCO E LA 
PROTEZIONE PEL PATRIMONIO NATURALE E 
CULTURALE MONDIALE • Significato e rogola-
mentaziono • PRESA DI POSIZIONE RELATm 
ALLO SVILUPPO DEI CCMPRENSOR' SCilSTI-
CI" Conioren/'a dai Pres-idcnti CAA Mai'ngcn 
(CH, 0/9/2000 • IL CLUB ARO ALPIN (CAA) f LA 
CONVENZIONE PER LA PROIEZIONE DELLE 
ALPI • L'UNESCO E LA PROTEZIONE DEL 
PA'iRlMONIO CULTURALE E NATURALE MON­
DIALE • L"\rTIVITA' DI TUTELA AMBIENTALE 
DEL CLUB ARC ALPINE {CAAÌ • ANPA 1 - Un.ta 
pei la qualita ecoloyiaa dei prodott'- P'i'jetto 
Ecolàbe! nsl scttoie dei lurisr o. Rifugi aei CAI: -
riunioni a Rofna, Indagine rei nostn rifuji • CAR­
TELLINA COr^GRESSO "COLLOQUI DEuLO 
STELVIO - Il perco c ''acqua", Borm-o 8,3.10 sec-
tenibre 20'J0 • ANPA 2 • UNIONE EUROPEA 
'FEMATOUR" siudio di fattibilità pe*' un macchio 
Efolabol buroppo pe'- le ftrulturb ricettive. Rap­
porto 01/03/2000 • CARTELLIN^^ CONGRESSO-
Convegno nazionale "Il parco come palesila di 
educazione ambientale" - espunenze o prooosis 
perla promozione doU'escursioniemo a dalla cul­
tura del Icrrnonc " Bagno di Romagna. 3G/9/20U0 
• ANPA 3 - STUDIO DI '^ATTIBILiTA' PER UN 
MARCHIO DI QUALITA' AMBIENTALE PER I 
RIFUGI ALPINI Cont'dssegno ecniogicc Tiiolo-
Alto Adige, Gli cilberqdion del Parco Nazionale 
dello Stelvio, • ATT! DEL CONVEGNO CIPRA. 
'TURISMO NELLE ALPL q-ialita economica -
qiialits a'nhtienìale" Trento 12-14 ottobre 2000 
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S ono stato a lungo testimone in 
montagna del coraggio di Ambro­

gio Fogar, di quella sua determinazione 
che rasenta la caparbietà. E anche se non 
10 ho seguito in nessuna 4elle sue avven­
ture attraverso i mari e i deserti, posso dire 
di conoscerlo bene. Del resto, coraggio e 
determinazione sono ancora due carte vin­
centi di Ambrogio, guai se non fosse così. 
Quél gusto per le grandi sfide ce l'ha nel 
sangue oggi piij che mai, nel lettino dove 
11 suo corpo è imprigionato da nove anni 
per il malaugurato incidente durante il 
raid Parigi-Pechino, che gli è costato la 
rottura di una vertebra cervicale. 
Di questo suo indomito caratteraccio non 
posso che stupirmi e rallegrarmi ogni 
volta che lo rivedo, ammesso che ci si 
possa rallegrare incontrando un amico 
piegato dal più crudele dei destini. Il 
nostro più recente incontro risale ai primi 

^ giorni dell'estate. Sono salito da Ambro­
gio a San Lorenzo di Bognanco, nella 
bella villa di famiglia da cui, verso occi­
dente se non sbaglio, appare una delle 
"nostre" montagne, il pizzo Fornalino, 
scalato negli ahimé remoti anni Settanta. 
Le occasioni per lanciarci amichevoli 
sfide non mancavano. In bicicletta si par­
tiva, figurarsi, da Milano per arrivare 
dopo duecento chilometri di pedalata a 
San Lorenzo. Fino a Domodossola si 
procedeva in gruppo. Ma dopo avere lau­
tamente banchettato risalivamo in sella 
e...scoppiava la bagarre. 
E '  capitato così che una volta in bici sono 
riuscito a infliggergli la bellezza di quat­
tro minuti, scattando sull'impervio tor­
nante all'uscita di Bognanco. Ambrogio 
pensava che su quella pendenza del 18% 
10 mi. piantassi sui pedali. Ma ha sbaglia­
to i conti. La rivincita è attivata l'indo­
mani, ricordi Ambrogio?, in una corsa a 
piedi in Val Vigezzo dove Ambrogio si è 
imposto d'autorità, "umiliandomi". 
Quanto al Pizzo Fornalino, una monta­
gna severa, una montagna vera, ricordo 
che fui io a decidere che l'avremmo sca­
lato in invernale. Ambrogio come sem­
pre non si è fatto pregare e ha mantenuto 
fede all'impegno: la salita è avvenuta per 
la diretta in pieno inverno con tre bivac­
chi, non senza prenderci qualche rischio. 
E '  logico che le esperienze in montagna 
siano state determinanti nel plasmare la 
poliedrica personalità di Ambrogio che 
in Val d'Ossola era ed è tuttora di casa  ̂
Forte di questa grande scuola di vita, lui 
ha poi affrontato il giro del mondo a vela, 
11 tentativo di circumnavigare il Polo Sud 
e poi la maì'cia attraverso i ghiacci con il 
cane Armaduk. Spavaldo lo era, ma io lo 
considero soprattutto un sottile calcolato­
re, un oculato stratega. Ancora non mi 
spiego come io, con la mia muscolatura-
da rude uomo di montagna, non sia mai 

1 Qui accanto 
Ambrogio Fogar 
con Graziano 
Bianchi, guida 
alpina, che 
continua a essergli 
vicino in questi anni 
oggettivamente 
difficili. Paralizzato 

per un gravissimo 
incidente avvenuto 
nel 1992, Fogar è 
stato l'avventuroso 
protagonista di 
traversate per 
mare, raid, scalate, 
e al tempo stesso 
un impareggiabile 
cronista delle altrui 
imprese; un 
esempio per molti 
versi insuperato, 
come hanno 
sottolineato i 
Giornalisti della 
montagna che in 
questi giorni a 
Cervinia lo hanno 
designato quale 
socio ad honorem. 

Fogar, l'infinita 
sfida con il destino 
Classe e grinta anche come alpinista 
riuscito a batterlo a braccio di ferro. 
Dove trovava tutta quella forza? La sera, 
al termine delle nostre scorribande in 
montagna, Ambrogio mi stendeva lette­
ralmente. E la cosa che più mi bruciava 
come brianzolo era che fosse... un mila­
nese a battermi. 
Mi stupisce la sua formidabile memoria. E 
anche sotto questo aspetto Ambrogio non 
ha difficoltà ancora oggi a battermi. Il 
giorno del nostro ultimo incontro, parlan­
do con lui, avevo dimenticato il nome 
della montagna legata alla nostra esperien­
za himalayana. E' stato Ambrogio a ricor­
darmi il nome dell'Hiun Giuli nonché la 
quota, 6400 metri, la cui vetta (al cospetto 
della formidabile parete sud dell'Annapur-
na) ci è sfuggita per il maltempo. Partico­
lare importante. Sui sentieri, durante gli 
avvicinamenti, andavamo tutti e due "a 
manetta". Fingevamo in realtà di stabilire 
dei momenti di tregua che duravano assai 
poco. Era sempre lui ad attaccare dove.il 

sentiero s'impennava. Ma la nostra conflit­
tualità era un modo, occorre ribadirlo?, per 
confrontarci al massimo delle nostre forze, 
sempre misurando, come puntualizza 
Ambrogio con la sua consueta meticolo­
sità, il terreno anche quando eravamo 
costretti a passaggi azzardati. 
Per concludere, vorrei ricordare la salita 
al Cervino, forse la nostra prima espe­
rienza alpinistica in comune. Non tutto 
quel giorno filò liscio. Ambrogio venne 
colpito alla testa da un sasso mentre 
affrontava la scala Jordan. Ma gli ci vole­
va ben altro per darsi per vinto. Oggi 
Ambrogio considera la scalata al Cervino 
una magica esperienza "per uomini che 
non possono e non intendono barare", 
dove è richiesto un grande impegno 
muscolare, un grande coinvolgimento 
spirituale, e; quella mistica della fatica 
tanto radicata in lui. Gli stessi valori che 
oggi lo tengono in vita. 

Graziano Bianchi 
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Referendum sullo statuto? 
Creerebbe solo confusione 
Tre soci si confrontano con Dalla Porta Xydias 

E cominciamo, caro Spiro, dal più 
giovane dei tuoi interlocutori: 
Andrea Palma, 26 anni, è anche il 
primo dei giovani soci, così spesso 
chiamati in causa, a raccogliere 
l'invito a esprimersi in questi 
"dialoghi", e di questo occorre 
rendergli merito. "Non sento il 
bisogno", scrive Andrea, "di defi­
nirmi né alpinista né trekker, né 
scialpinista, né rocciatore. Io vado 
in montagna. E' così semplice!". 
Un chiarissimo invito a non crea' 
re artificiose divisioni...'ni che 
cosa ne dici? 

"Più che giusto: "io vado in monta­
gna". Non occorre creare divisioni. E '  
quanto avviene al Consiglio centrale 
dove i componenti rappresentano 
varie specializzazioni dell'Ente, il che 
certo non impedisce decisioni in pieno 
accordo. Ma è bene - proprio perché 
in questo momento particolare regna 
parecchia confusione, ricordarsi che 
cosa è l'Ente: il quale, finché non 
avverrà qualche, a mio avviso non 
auspicabile, mpdifica "...ha per isco-
po l'alpinismo in ogni sua manifesta­
zione". Quindi ogni manifestazione, 

.d'accordo, ma che sia alpinistica". 
"Di primo acchito", scrive ancora 
Andrea, "non ho visto molto di 
buon occhio una modifica di uno 
statuto redatto da persone che, in 
quanto ad autorevolezza e cogni­
zione alpinistica, ritengo siano da 
tenere in grande considerazione. 
Anche per rispetto alla loro memo­
ria". M a  una troppo rigorosa 
fedeltà alla memoria di Quintine 
Sella e compagni non potrebbe 
viceversa rappresentare un freno 
alle nuove idee? 

"Freno alle nuove idee? E quali nuove 
idee? Non certo quelle che vorrebbero 
sovvertire le motivazioni stesse per le 
quali il club è stato fondato. Perché in 
questo caso il nostro cesserrebbe di 
essere un club alpino, per diventare 
qualcos'altro: forse splendido, ma 
diverso. E io - e con me penso la mag­
gior parte dei soci - sono affezionato 
proprio al Club alpino". 

Di diverso tenore è la lettera di 
Silvio Tosetti che nota con disap­

Questa volta nella "stanza" di Spiro Dalla Porta Xydias, la redazione dello 
Scarpone entra in buona compagnia. Sono infatti tre soci lettori a formulare le 
consuete domande direttamente al nostro illustre interlocutore. Un 'innovazione 
relativa, però, dal momento che i quesiti posti all'illustre alpinista accademico, 
presidente degli scrittori di montagna e consigliere centrale del CAI, sono stati fin 
qui in buona parte "mediati" dalle numerose lettere alla redazione. L'argomento 
che più sembra coinvolgere e, in un certo senso, appassionare? Ma certo, si parla 
ancora e sempre del modo di vivere il rapporto con la montagna e di quella certa 
"diffusione della conoscenza" che verrebbe privilegiata attraverso un'eventuale 
modifica dell'articolo 1 dello statuto nei confronti della pradca dell'alpinismo..Le 
domande .sono state desunte da lettere dei soci Rosanna Barbero e Silvio Tosetti di 
Torino e Andrea Palma di Menaggio (Como) che ringraziamo nella speranza di 
avere rispettato con buona approssimazione il loro pensiero. In estrema sintesi: l) 
Rosanna Barbero racconta della montagna che le è rimasta più che mai nel cuore 
durante una lunga malattia (auguri per una vicina guarigione, cara Rosanna), e 
con la montagna invita a non inquinare il rapporto "con competizioni, sfoggio di 
marche e attrezzature costose e...con tragicomiche imprese senz'anima, magari 
con un cronometro in mano". 2) Andrea Palma manifesta perplessità sulle 
proposte di modificare l 'articolo 1 e .sprona i dirigenti del CAI a sottolineare nello 
statuto, in sintonia con quanto afferma Spiro, il valore più profondo dell 'aridar per 
monti. 3) Silvio Tosetti loda l'intervista a Spiro (Lo Scarpone n. 6) .sulle ventilate 
modifiche allo statuto rilevandone la "chiarezza e la profofcdità" e propone di 
sottoporre l'eventuale modifica a un referendum tra i soci. 

punto "il protrarsi della polemi­
ca sulla modifica dell'articolo 1" 
da lui ritenuta un "polverone" 
con scontri ideologici ed estremi­
smi, e mette in guardia "dallo 
stravolgere l'essenza dello statu­
to". La sua proposta di indire un 
referendum tra i soci del CAI ti 
sembra realistica? 

"Capisco in pieno il disappunto del 
consocio Tosetti: c ' è  effettivamente 
fra tutte quelle polemiche il pericolo 
di stravolgere l'essenza dello statuto. 
Ma temo che un referendum accre­
scerebbe la confusione e la crisi: già 
così prevedo un momento molto 
polemico alla futura assemblea dei 
delegati. E - peggio ancora - già 
qualche socio cerca di servirsi della 
confusione per far approvare certe 
sue "modifiche" che in realtà sono 
del tutto fuori dalle motivazioni fon­
damentali del CAI 

Il timore di stravolgimenti va di 
pari passo con il sacro terrore di 
inquinamenti legati all'irrompere 
di "nuove" attività all'insegna 
della competizione che traspare 
dalle parole di Rosanna Barbero. 
Per concludere, caro Spiro, potrà 
mai esserci una bacchetta magica 

per salvare capra e cavolo, cioè lo 
spirito contemplativo e la voglia di 
competere, entrambi peculiari del 
popolo delle montagne? 

"E perché dovremmo avere bisogno 
di una bacchetta magica? Lo spirito di 
competizione è insito nell'animo 
umano ed è presente certo anche negli 
alpinisti e uomini della montagna. Ma 
questa competizione - e qui sta il 
punto importante - non è stata la 
motivazione principale per cui monti 
e pareti sono stati saliti. Per cui il rag. 
Cacciocavallo la domenica ripete l'a­
scensione del Picco Pallino lungo una 
via di media difficoltà: la competizio­
ne, intendo, è presente nell'alpinista 
perché - come ho detto - fa parte del­
l'animo umano. E. nessuno vieta il  
diritto a una propria opinione a chi 
sente altrimenti e vede nell'alpinismo 
sportivo l'essenza stessa della nostra 
attività. Né certo il CAI lo rinnega. 
Ma da qui a pretendere di voler stra­
volgere il concetto fondamentale del­
l'alpinismo e quindi del CAI c'è un 
abisso. 11 grande artista fiorentino 
Lorenzo Ghiberti, dopo aver vinto la 
gara per i bassorilievi della porta del 
Battistero, non è stato, per questo con­
siderato uno sportivo". . Q 
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A galla con Millet (in caso di valanga) 
Nuova collezione per Mil-
let, al verticé del mereato • 
dal 1950, con la collabo­
razione di Gore-tex (tes­
suti),© Màlden (windstop-
per). La collezione si divi­
de nella linea da, alpini­
smo' e la gamma snow 
cine si articola a sua volta 
nella linea "the source e 
ski patro.l" dedicate agli 
amanti dello snowboard 
e dello sci. La distribuzio­
ne del materiale Millet qui 
ìilustrato.così come: dei 
modelli Lafuma è:affidata 
a L.M.O, Pederobba (TV),̂  
tei 0423.648281. Ecco 
alcuni nuovi, modelli.-Una 
segnalazione particolare 
per lo zaino anti valanga, 

un.problema cine ad alta quota 
non conosce stagioni. , 
AIR PACK (Millet) è uno zaino 
per l'escursionismo e lo sci 
aipinisno d'alta 'quota. Al suo 
interno contiene un airbag che, 
azionato, fa uscire lateralmente 
due cuscini ad aria che in caso 
di valanga aiutano l'alpinista a 
portarsi verso la superficie. Rea­
lizzato, in Kodra 900, il modello 

pesa 2,450 l<g 
ed è per tre anni in garanzia. 
Giacca a vento VESTE Bl-STRECH 
(Millet). Per alpinismo estivo e inverna­
le anche per escursioni, adotta il 
nuovo Gore-tex XCB Bi-
Stretch (sulla schiena 
all'altezza delle scapo­
le), Il resto della giacca 
è in Gore-Jura 2 strati, 
Due grandi tasche 
sono poste anteriormen­
te, cappuccio^ regolabile, 
peso 0,770 kg, quattro le 
varianti di colore. 
ROC EXPERT (Millet) è 
una scarpa da alpinismo 
con stivaletto semirigido, ram-
ponabiie con ottimo comfort. Precisa e leg­
gera, si può utilizzare in tutte le vie delle Alpi. Prodotta 
con suola Vibram Himalaya, è tra le più usate dai professionisti 
della montagna, Pesa 1,25 kg. : , 

La Sportiva punta sull'Eiger 
Un nuovo scarpone da montagna dal look moderno e aggressivo, 
il modello ElGER, viene presentato da La Sportiva Spa. La tomaia 
è in pelle idro^peoA/ da 3 mm, la fodera interna in Dri-Lex®, mate­
riale che assorbe l'umidità e ne favorisce la rapida evaporazione 
mantenendo il piede sempre asciutto, L'EIGER adotta un'intersuo-
la particolare, con lamina d'acciaio anti-corrosione, studiata per 

supportare correttamente l'utilizzo dei ramponi. 
Perfetto per un uso tecnico in alpinismo estivo, 
trekking d'alta quota e ghiaccio. Caratteristiche 
importanti del nuovo, modello sono anche la • 
suola La Sportiva® MPE, lo stabilizzatore late­

rale ad altezza e profilo differenziati, il gam-
baletto paraneve di nuòva concezione 

e Ib snodo'posteriore ad assorbi­
mento d'urto, con incorporato 
l'appoggio per il rampone. 
Una soluzionè per il battistrada. 
L'ufficio ricerca e sviluppo di La 

Sportiva ha lavorato molto per mettere a punto la nuova Suola La 
Sportiva® MPE, neologismo tecnico che sintetizza il concetto 
Mountaineering Performance Évolutiori. La §uola è stata studiata 
per soddisfare al meglio le ultime esigenze degli alpinisti, sempre 
più tecnici e alia ricerca di prestazioni vincenti, ^cco quindi spie­
gato il disegno del battistrada per favorire al massimo l'aderenza 
nell'utilizzo anche più esasperato sm ogni terreno. Anche per que­
sto motivo MPE adotta una nuova mescola molto aderente e, allo 
stesso tempo, resistente all'usura. Quest'importante caratteristica 
diventa determinante nell'ùtilizzo tecnico in arrampicata su vari tipi 
di rocce e terreni, anche sul bagnato. Inoltre è stata dedicata la 
massima attenzione alla predisposizione per i ramponi testando la 
suola con quelli più vendùti al mondo, Ecco le caratteristiche 
tecniche; 
Tomaia; pelle idro-perw idrorepellente 3 mm 
Colore; giallo - naturale 
Fòdera; Dri-Lex ® 
Intersuola; Hytrei® 8 mm rinforzato + lamina acciaio/dacromet 2mm 
Suola; La Sportiva® MPE -t- bordo di protezione, in gomma 
Misure; 36 - 48, comprese mezze misure , 
Peso; 2 kg al paio 

Lafuma per ogni quota 
Anche questi modelli realizzati da Lafuma sono distribuiti da L,M.O 
di Pederobba (TV), tei 0423.648281. 
Scarpa Presto MID GTX M /(Lafuma). Calzatura dà uomo a 
gamtDale medio adatta alle lunghe e medie escursióni. Caratteristi­
che: sopra crosta di cuoio (spessore-1,6), fodera Gore-tex, suola 
Vibram Lite-Run Pu/Gorhma, inserto Stabifex Light, linguetta in 
schiuma, proteggi pietre, qualità di rifinitura' staccabile 
poliestere/feltrino, peso 1,1 kg sul n 5, 2 varianti colore. ' , 
Scarpa Presto Mid GTX L (Lafuma). Calzatura da donna a gam­
bale medio adatta alle escursioni medie é lunghe, Caratteristi-
cheisopra crosta di cuoio "(spessore 1,6), fodera Gore-tex, suola 
Vibram Lite-Run Pu/Gomma, inserto Stabifex Light, linguetta in 
schiuma, proteggi pietre, qualità -di rifinitura staccabile 
poliestere/feltrino, peso 0,98 kg sul h 5, 2 varianti colore. 
Giacca Columbus (Lafuma). Molto comoda per la scelta dei ; 
materiali (Gore-tex XCE per una ,grande traspirabilità e Gore-tex 
St'retch nei dorso e nelle maniche) ha le seguenti caratteristiche: 
dorso a rete, gomiti preformati, polsini regolabili con velcro, 2 
tasche comfort grande volume, 1 tasca regular, 1 tasca portafoglio 
con accesso'esterno, cintura regolabile con cordino e autobloc­
canti, cinture nastrate e termosaldate, peso 0,760 Kg sulla taglia 
L, 3 varianti colore (nero, rosso/n'erb, ecrù/nero). 

. Zaino Extreme 52 (Lafuma). Per lo sci escursionismo e brevi per­
corsi tecnici, in tessuto kodra 1000, contiene 52 litri di materiale. 
Caratteristiche: dorso aereato e preformato, bretelle ergonomiche 
in schiuma con anello portapiccozza, cinghia pettorale, fondo 
rinforzato in Taryl, cinghie di compressione laterale, portasci, porta 
attrezzi; tasca interna, 2 varianti colore, peso 1,05 kg. La struttura 
con linea orizzontale permette di conformarsi meglio alle curvature 
trasversali della schiena e di avvolgere'meglio le scapole perché lo 
zaino non oscilli da un lato all'altro, 

• • • • • • •  • • • • • • • • • • •  • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •  
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1,1 nome di Sua Santità il Dalai Lama si 
é aggiunto il 29 giugno alla lunga 

lista degli uomini di montagna che a Pin-
zolo (Trento) hanno di anno in anno rice­
vuto la Targa d'Argento della Solidarietà-
Alpina. Trentesimo della serie, il tibetano 
Tensin Gyatso, 14° Dalai Lama, dal 1960 
costretto in esilio dalia persecuzione 
cinese, si è materializzato alle 14.30 in 
punto sotto un sole feroce nel ridente 
centro della Valle Rendena dopo avere 
sorvolato in elicottero Cima Tosa, il 
Crozzon, gli Sfulmini e le altre vette care 
all'alpinismo trentino. Ad accoglierlo, 
accanto al sindaco Mauro Mancina, c'era 
Angiolino Binelli, ideatore e fondatore 

del premio che in tanti anni è cresciuto 
ben oltre i confini della vallata e ora è 
riconosciuto in 42 Paesi del mondo. 
Dopo avere tanto atteso questo giorno, 
sembrava davvero che Angiolino volesse 
tenerselo ben stretto questo ospite illu­
stre. Tra la folla che si assiepava al loro 
passaggio^ tra lo sventolare festoso delle 
bandierine agitate dai bambini delle 
scuole, tra le guide alpine impettite e un 
po' sofferenti per il caldo nelle loro divi­
se di panno, Angiolino ha preso per mano 
Sua Santità e Io ha portato con se sui 
palco ad assaporare questa giornata indi­
menticabile. Premiato in rappresentanza 
del popolo tibetano per il suo grande 
amore per la montagna, il Dalai Lama 
con il tradizionale abito giallo rosso di 
cotone, ha ricambiato l'eccezionale 
omaggio, momento culminante della sua 
visita di tre giorni in Trentino. Ha regala­
to sorrisi e simpatia, aggeggiando persi­
no con un microfono riottoso quando è 
toccato a Margherita Coga, presidente 
della Regione Autonoma Trentino-Alto 
Adige, prendere la parola. A nome del 
Comitato esecutivo, Luciano Imperadori 
ha impeccabilmente fatto da maestro di 
cerimonia assecondato da Fabri?,ia 

PiNZOl 
L'arrivo del Dalai 
Lama a Pinzalo, 
mano nella mano 
con Angiolino 
Binelli che 
trent'anni fa diede 
vita alla Targa 
d'Argento per la 
Solidarietà alpina, 
un premio oggi 
conosciuto in tutto 
il mondo. In basso 
un momento della 
cerimonia 
culminata con la 
consegna 
dell'importante 
riconoscimento. 

e l'amico Dalai Lama 
"Solidarietà alpina": la targa nurrìero 30 
Gaola, rivolgendo al Dalai Lama un 
caldo messaggio. "li nostro premio", ha 
detto Imperadori, "viene assegnato a per­
sone che amano la montagna fino a 
rischiare la propria vita per salvare gli 
altri. Anche Lei per tanti anni ha dedica­
to la Sua vita a una nobile e giusta causa: 
quella di riportare a casa migliaia di per­
sone che da tanti anni soffrono e si sono 
disperse e smarrite nella tragedia dell'oc-

' cupazione e nel dramma dell'esilio". 
Poco pili di un'ora è durata la visita di 
Sua Santità alle Dolomiti del Brenta, un 

i 

evento che ha trasformato Pinzolo in una 
piccola capitale dell'alpinismo, con pro­
tagonisti di eccezionali imprese quali 
Armando Aste, Mariano Frizzerà, Erman­
no Salvaterra, CesarinO Fava. Del Comi­
tato d'onore c'erano ad accogliere l'illu­
stre premiato il presidente nazionale del 
Soccorso alpino Armando Poli e Roberto 
De Martin, past presidente del CAI la cui 
Organizzazione centrale era ufficialmente 
rappresentata dal vicepresidente generale 
Luigi Rava. Numerose le tute rosse del 
Soccorso alpino con alla testa il capo 
delegazione del Trentino " Alto Adige 
Adriano Alimonta. Numerose, come si è 
detto, anche le guide alpine con il presi­
dente del Collegio trentino Walter Vidi e 
il capo delle Guide di Madonna di Cam­
piglio Ferruccio Vidi. La festa per l'arri­
vo del Dalai Lama è letteralmente dilaga­
ta nei vicoli e nelle graziose piazze di Pin­
zolo e ha avuto un seguito con una cena 
tibetana e con una piccola e suggestiva 
cerimonia che ha visto Binelli, il prode 
Angiolino che tanto ha dato al soccorso in 
montagna mettendo più volte in gioco la 
sua vita, nella veste del premiato. A con­
segnargli una pergamena in segno di gra­
titudine sono stati i ragazzi del Soccorso 
alpino di Pinzolo Martino Maffei, Fabio 
Sicmeri, Fabio Olivieri, Roberto Bolza e 
Isidoro Pedretti. Un giusto sigillo a una 
giornata molto particolare e a una vita 
dedicata alla solidarietà in montagna. • 
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Educazione ambientale 
per i gestori del Parco 
Un riuscito corso nelle Dolomiti Bellunesi 
Per il secondo anno consecutivo ai gestori dei rifugi nel meraviglioso territorio del 
Parco nazionale delle Dolomiti Bellunesi viene proposto un corso di 
aggiornamento in tema di educazione ambientale: perché possano a loro volta 
assumere il ruolo di educatori nei confronti dei numerosi frequentatori e in 
particolare dei giovani. L'esemplare iniziativa, di cui ha riferito nel 2000 Lo 
Scarpone (n. 5, pag. 18) è organizzata dalla direzione del Parco con la 
collaborazione del Club Alpino Italiano e del Corpo Forestale dello Stato. Un 
simpatico reportage "itinerante'* è questa volta affidato alla penna di Paola 
Favero, funzionario del Corpo Forestale dello Stato e responsabile dell'Ufficio 
Educazione Ambientale del Parco Nazionale delle Dolomiti Bellunesi. E' ancora 
possìbile iscriversi alla seconda parte del corso, in autunno (90.000 lire, vitto e 
alloggio compresi) con gli,stessi docenti. Informazioni, tei 0439.840846. 

U n gruppo inconsueto di escursioni­
sti attraversava dal 1.6 al 18 mag­

gio il Parco Nazionale Dolomiti Bellune­
si, salendo dalla Val Cordevole al rifugio 
Bianchet, per proseguire poi verso la for­
cella La Varetta e il Rifugio Pian Fontana, 
e scendere .quindi a Soffranco per la Vài 
dei Ross. Della comitiva facevano parte i 
gestori dei rifugi del Parco e di alcune 
zone limitrofe, assieme a due nuove guide 
ambientali e a un folto gruppo di forestali, 
tra cui sette agemi di nuova nomina: tutti 
impegnati in un corso di approfondimento 
sulle temàtiche ambientali e sul ruolo 
etico ed educativo, del gestore, sotto la 
guida di tre autorevoli esperti naturalisti, 
quali il professor Cesare Lasen, botanico, 
l'erpetologo Michele Menegon, ed il geo­
logo Danilo Giordano. Io stessa, oltre a 
curare l'organizzazione, ho seguito gli 
aspetti didattici e tentato di inserire le 
nuove conoscenze che man mano veniva­
no apprese in un contesto più pratico di 
educazione ambientale. 
Alle lezioni sul campo degli esperti, sem­
pre presenti nelle tre giornate itineranti, 
si sono affiancati altri interventi pili con­
tenuti nel tempo ma di grande valenza, 
come quello di don Venanzio Rigon, 
responsabile della Pastorale del lavoro 
del nord Italia. Così la prima sera, seduti 
attorno al fuoco del Bianchet, profonde 
riflessioni sono state proposte sul senso e 

il ruolo del gestore, che è ancora per 
molti fruitori della montagna una figura 
autorevole e carismatica, capace di tra­
smettere, oltre che ospitalità e cordialità, 
anche valori e conoscenze. 
Un altro intervento di rilievo è stato quel­
lo del professor Ugo Mattana, che ha pre­
sentato il progetto Terre Alte del CAI, 
sottolineando l'importanza dei segni del­
l 'uomo sul territorio. E ancora il dottor 

Alberto Scariot ha illustrato le tipologie 
forestali presenti nel Parco e in particola­
re in Val del Grisol. 
Il corso si è concluso presso il museo 
etnografico di Serravella, dove i parteci­
panti hanno potuto visitare la mostra sul­
l'educazione ambientale organizzata dal 
PNDB e allestita dai forestali del CTA di 
Feltre, e incontrare prima l'esperto Carlo 
Zordan, cultore delle tradizioni e leggen­
de della zona, e poi lo stesso presidente 
del Parco che ha chiuso l'attività racco­
gliendo le impressioni positive e soddi­
sfatte dei gestori. A grande richiesta la 
seconda parte del corso verrà effettuata 
già quest'autunno nella parte piiì occi­
dentale del Parco. 
L'attività brevemente riassunta fa parte di ,  
un progetto avviato già da qualche anno 
dal Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi 
in collaborazione con il CAI, e in parti­
colare con i gestori dei rifugi, che credo­
no in una valenza più profonda e impor­
tante del loro lavoro; e quindi in un ruolo 
più completo ,di custodi della montagna 
che si esplica anche attraverso la coscien­
za di essere educatori e di avere quindi 
una certa responsabilità etica nei con­
fronti dell'ambiente in cui operano. 
Si tratta certamente un compito difficile, 
che spesso contrasta con i tempi e le 
necessità della gestione e delle incom­
benze del rifugio, ma che questo gruppo 
di gestori, sempre più affiatati e convinti, 
sta portando avanti, grazie anche alla 
forte coesione e alla forza del gruppo. 
Concludo queste mie note con l'invito ad 
altri gestori a unirsi a noi in questa impre­
sa, che vuol essere una sfida contro l'ap­
piattimento dei ruoli, e una voce in dife­
sa della montagna e dell'ambiente che 
tanto amiamo., 

Paola Favero 

Bivacchi sempre più puliti 
In più occasbni sullo Scarpone si é riferito del Progetto pilota di pulizia ambientale dei 
bivaGchi d'alta quota in Valle d'Aosta. L'occas/one di riparlane è offerta dall'incontro tra i 
rappresentanti degli Enti sostenitori dell'Iniziativa e gli operatori della stampa e televisione 
convenuti ai Rifugio Bertone, sopra Courmayeur il 3Ò giugno, in una splendida giornata di: 
sole. La manifestazione ha annoverato tra. gii ospiti autorità regionali e locali, esponenti 
dèli'Unione valdostana Guide d'Alta Iv^ontagnà, .dirigenti centrali e della Delegazione regio-
nàie del CAI, giornalisti di varie testate e riviste di settore. Dopó i saluti del sindaco di Cour­
mayeur Romano Buia è seguito l'inten/ento dell'assessore regionale al territorio, ambien­
te e òpere pubbliche Franco Vàliet. Il, saluto del CAI è stato portato dal Vicepresidente 
generale Annibale Salsa che ha espresso il compiacimento per questo inten/ento mirato 
al risanamehtó, ambientale e ha rivolto un caloroso grazie a promotori e operàtori impe­
gnati nell'iniziativa.. Il presidente dell'Unione valdostana Guide d'Alta Montagna Massino • 
Datrino e tjuindi inteh/enuto sul programnrìa In ,gualità di coordinatore tecnico. 
Connè era, stato rèso noto, sul territorio yaidostanó sono censiti 59. bivacchi prévaiente-
mente di proprietà di diverse sezioni del CAI, iva anche, di privati e di associazioni delle 
guide. E' stato elaborato un calèndarlo operativo degli interventi che sonò iniziati II 19 giu­
gno al bivacco Federigo al Col Càrrei, del CAI diA^sta, e quindi prosèguiti In Val di Cogne. 
Ih .questa stagione si conta di intervenire: su una trentina di strutture. ' , , 
il presidente Bella Commissione Centrale Rifugi e Òpere Alpine del CAI ,Piergiorgio Repet­
to, che si è definito principale utente e beneficiario [dell'Iniziativa, òltreché-partecipe colla­
boratore, ha messo in rilievo l'apporto fattivo e aitaniente, 'quallficato e professionale delle 
guide e della Protezione civile che ha contrib^uito a 'èlevarè la qualità tecnica dell'intervento, 
sottolineando che non sempre le istituzioni intèryehgòno con atti efficaci e risolutivi come 
in questo caso. La Regione Autonoma delia Valle d'Aosta con questa inmativa ha centra­
to un problema è ha dlmostratò, oltre alia sua sensilDllltà, dipprrèin atto, strumenti di qua­
lità per risolverlo, nonché per dare evidenza alla valenza di ordine èducàtivo e morale. 
E', intervenuto infine II, rappresentante della Delegazione valdostana, del CAI, Il ylcèpresi-
dente Remigio Roverso che ha portato ii saluto Bei presidente Sergio Qajoni, irhpegnato: 
nell'incorìtro annuale dell'Amicizia tra le Genti del Monte Rósa. ' , , ,  • 
Presenti, tra le autorità, erano anche il vicesindaco .di Courmayeur Ennio Mochet e gli 
assessori Antonio Grosso, Alessia Di Addarìo, Giancarlo. Teilolii i consiglieri régiònàii val­
dostani iviaùrizio Maitin, Alberto Cerlsè, Roberto Nicco, Aldo Còttino, Teresa Charies, Giu­
seppe Cuc e il caposervizio dell'Assessorato regionale al TurishnO Marilina Amorfini. Per li 
CAI centrale c'erano il Vicesegretario generale Ottavio Gorret e tanti amici di organi teùni-, 
ci centrali e. periferici, e presidenti sezionali. ' P.R. 
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Vita delle 
MILANO 

Via Silvio Pellico,6 • ' • 
TeK 02.86463616 
Fax 8056971 . -
info@caimilano.it 
, www.caimiiano.it 
Lu: 14-19; Ma, Me;Gv,Ve: 10-13 
e 14-19 • 
Apertura serale: Ma: 21 -22,30 

• CHIUSI i. ftlFUGi BONACOS-
SA E ALLIEVI' 
Seriamente danneggiati durante 
l'inverno, i rifugi Bonacossa e 
Allievi restano ctiiusi per questa 
stagione; La; Sezione di Milano 
sta: provvedendo tra non poche 
difficoltà a ottenere le autortea-
zioni'e i finanziamenti per la rico-
stru îcirie: : A: cura del gestore è 
stata dàté oppdrtunà segnala­
zione. Rer informazioni rivolgersi 
in sezione 0 al gestore. 
• toVO DIRETTIVO 
Presidènte:; Giorgio Tieghi; Carlo 
Luclòni;' Cor^éigliéri; Vincenzo 
Acri, Luigi: Barsanti, Piero Carle-
si, 'Oreste Clerici, Giulio Corbe, 
Luca Frezzini, Angelo Fugazzi, 
Ezio Furio, Claudio Guidobono 
Cavalchini, Eliana Lanfranchl, 
Massimo MInottI, Marco Polo, 
Lorenzo Revojera, Paolo Ricciar-
diello, Marco Signorelll, Donieni-
co Simòfiini,. Marco A. Tieghi, 
Gianluigi : Vandoni; : , Revisori; 
Gabriele Boleso  ̂ Andréà Maraz-

• zi, (3iorgio.Zoja, 
• CHIUSURA ESTIVA 
Da1unedM3 a venerdì 24 ago­
sto compresi, 
• POSTA ELEHRONICA 
Presidenza e Direzione: 
cai.miiano@tiscalinet.it  
Segreteria Soci ed Ammistra-
zione: info@caimilano.lt  
Ufficio Stampa; 
uffició,stampa@caimilano,it 
Commissione Scientifica: 
G. Nangeroni scientifica@càimi-
lano.it „ 
Coro: coro@caimilano.it. 
• LA NUOVA MESSAGGERIA 
ELETTRONICA 
Cori settembre fDartirà il servizio 
settimanale di messaggeria' elet­
tronica. L'iniziativa, a carattere 
spérimentale,, prevede l'invio di 
comutiicati, <:segnalàzión(, inviti 
dirsttamenté alla càseiia di posta 

, elettronica dei soci ch'e aderiran­
no al servizio. Gli, interessati, 
devono inviare 1) un'e-mail ; a 
calsezionemllànosubscribe®Yah 
oogroups.com, 2) ùn'e-mail a 
ufflcio.stampa@caimilano.it indi­
cando nel messaggio 11 proprio 
nome," cpgnomé e numero di 
tessera CAI. 
•.BIBLIOTECA DELLA MONTA­
GNA "LUIGI GABBA" 
Nuovo orario: martedì ore 14-19 
e 21-22:30; giovedì ore 14 -19. 
• CORO-: 
11 Coro del CAI Milano apre il pro-
prio organieo a coriste e coristi. 
Chi fosse intereséato può ritirare 
in Segreteria l'apposito, modulo 
informativo, oppure consultare la 
nostra: pagina nel sito del CAI 
Milano. . ; 
• GRUPPO ANZIANI 
12 -13/9 VALVOLA (Valtellina) 

VAL DI CAMPO (Canton Grlglonl 
- OH);-19/9 ALPE CRUINA -
PASSO DELLA NOVENA (Can­
ton Ticino - CH); 26/9-,FORCO.-
LA GREVASALVAS (Canton Grl­
glonl -CH): 
• ' G I T E  SOCIALI,^, 
Settembre 
8/9 MONTE PATERNO (m 2746) 
- Dolomiti Orientali. Ottimo 
punto pànoramiGo , sulle ; pareti • 
nord.delle Tre Cime di Lavaredo 
e su tante altre vétte delle Dolo­
miti Orientali. Interessanti le Gal­
lerie della prima Guerra Mondia-

: le, 16: :plZcLUNGHIN::(m:2?'81) :-: 
Grlglonl, Svizzera Sopra il Passo 
del Maloja, vista eccezionale sul 
Bernlha, 23: PIODA Di CRANA 
(m 2430) - AI|DÌ Lepontine.'La più 
nota e'Caratteristica cima della 
costiera che si affaccia sui: settó­
re settentrionale della Val Vigèz-
zo. , 30: ZUCCONE, CAMPELLl 
(m 2161) - Prealpi Lecchési. A 
cavallo della Valsasslria e della 
Valtorta. 
Ottobre 
7: BECCA D'AVER (m 2469) -
Alpi Pannine. Posta all'inizio 
della Valtournenche offre un'a­
scensione: rimunerativa per, li 
bellissimo panorama .sui monti, 
selvaggi e poco conosciuti del 
Gruppo del Tersiva. 14: VIGNA 
SOLIVA (m 2356) - Alpi Oroble, 
La montagna domina con impo­
nenti scarpate boscóse la: Valle 
del Serio finó al paese dì Bóri-
dione e tutta la verdeggiante 
conca di Lizzola. 21: MONTE 
ZUCHERO (m 1000) - Prealpi-
del Verbano. Splendido ,balcone 
che dòmiina dall'alto Stresà,.Ver-
bahia ed il Bacino Centrale del 
Lago Maggiore. 28: MONTE 
PRAVELLO. (m 1015) - Prealpi 
Varesine. Stupenda vista sul 
Lagb di Lugano e sull'arco alpi­
no occidentale e settentrionale. 
Novembre 
4; • MONTE PENERÀ (m 889) -
Valseéia. Facile itinerario , ad 
anello: nel Parco Naturale della 
Bassa Valsesla. 1.1: MONtE 
MURLO (m 380) - Appennino 
Ligure, • Facile escursione , per 
godere dell'azzurro Mar Ligure 
dal promontorio di Montemar-
céllo. 18: RIFUGIO , CARLO 
PORTA (m 1412) - Prealpi Lec-
chesi. La' vista é magnifica,sulle 
Prealpi ed il Lago di Comò. 
• SOSTENIAMO LA NOSTRA 
ASSOCi/\ZIONEl , 
Il Club Alpino Italiano: - Sezione 
di Milano è un'associazione con 
personalità' giuridica- (DPG 
19/2/1982, n.2/R/82/LEG., della 
Regione Lombardia) iscritta' ai 
Registro Generale Regionale del 
Volontariato (DPG 1/3/1994, n. 
54038, della : Regione Lombar­
dia). In virtù di quest'iscrizione, il 
CAI ,-. Sezione di '-Milano,; è Una 
ONLUS - Organizzaziòne non 
lucrativa di, utilità sociale - di. 
diritto ex art, 10, comma 8 del 
D, Lgs. 4 dicembre 1997, n. 
460. Ciò significa che: a) le ero­
gazioni liberali in denaro a favore 
dei CAI - Sezione di Milano pos­
sono essere dunque detratte 
dalle persone fisiche in sede di 
dichiarazione del redditi in base 

.Sezioni. 
a quanto dlst3òsto:dàl TUIRî  lètt̂  : 
i-bis del:.Gtìrfirr\à:^, dpll'art̂  ̂
bis, Là detrazione : dav IRPEF 
lorda è pari al 19% ,deiròneré 
sostenuto, per Jmportb non 
superiore a 4 : milióni di lire; ib) 
coloro che eseròitano àttività 

-d'impresa,: . In base' a quanto 
disposto dal TUIR, :art, 65, lett. 
c-sexies del comrìi:a 2, possono 
Irivece portare in dèduzione un 
importo non superiori a 4 mllio'-: 
ni di lire 0 al 2% del reddito d'im- • 
presa dichiarato. 
Ricprdiamò a quanti volessero 
utilizzare; questa fórma di soste­
gno al CAI Milano che per.avere 
diritto alla detrazione è necessa-
.rio:iche le erogazioni In denaro a 
favóre del CAI -; Sezione di Mila­
no siano'effettuate! :secondo una 
delle seguenti iTiodailtà; a) ver­
samento ::sui: ̂  Conto ; : Corrente 
Postale. N°«2g48a206: intestato 
a;Glub Alpino: ìtàiiahp - Sezione 
di Milano: - 20121, Milano - Via 
Silvio Pellico, 6; b) assegno ban­
cario 0 circolare non trasferibile 

: all'ordine di: Club Alpino Italiano 
- Sezione, di Milano, La Commis­
sione Amministrativa: è a;dlspo-
sizione,. per • eventuali: maggiori 
informazioni previo appunta­
mento (:tel, 02.86463516 - e-
mail: cal.milaho@tiscalinet.it ). , 

DfGltA WWW.CAIfvlIUNO.IT: 
1L,CA1M1ÌJ^N0,É',QNL1NE 

GESA 
Via E, Kant, 6 
Tel. 02.38008663 
Fax 02.38008844 
Ma: h. 21:00-23:00 • „ . 

• ESCURSIONISMO 
16-16/9 TESTA DEL RUTOR :(m 
3486) - Valle, d'Aosta; 23/9 
REDATTA LUNGO L^ MARTE-
SANA E L'IDROSCALO - Mila--
no; 6-7/10 NOTTE'IN RIFUGIO 
IN VALPELLINE - Valle :d'Aosta. 

MONTEDISON 
' C.so di Porta Nuova , 34 
Tel. 02,62707778 - 62707686 
Lu-Gv: h. 9-12 3 13-17 : : 
Ve: h.9-12e 12,30-14,30 ' 

•.ESCURSIONISMO \ 
22-29/8 SETTIMANA ALPINI- ' 
STICA A TARVISIO - Alpi Giulie; 
9/9 MONTE RE DI CASTELLO -

: Val Daone; 15-18/9 TRAVERSA­
TA DEL Xll APOSTOLI - Dolomi­
ti di Brenta,: 

FIOR DI ROCCIA 
Viale Repubblica Cisalpina , 3 , 
(Arena Civica) - 20154:Milano 
Telefono 02.3494079 
Martedì 15-18, Giovedì 21-23 

• a t t iv i tà  ^ 
Cicloturismo. Da Milano a Vaprio : 
lungo il Naviglio Martesana, 
•20/9: escursionismo da: Plam-
plncieuk m 1540 al rifugio Berto­
ne m 1 923 e Testa: Bemarda m 
2531.: Gita panorarTiica al 
cospetto del Monte Bianco (Val 
Ferrei); 14/10: Pietra dl Bisman-
tova m 1041: (Appennino Reg­
giano). Inforrhazioni il giovedì 

. sera Ih:sed6 dalle::ore 21 alle 23 
0 telefonare- -a , Gianóarlo 
(02.2896238). 
• SCUOLA NAZIONALE SCI 
DI FONDO ESCURSIONISTICO 
Sono aperte le iscrizióni, al 5°; 
Córso cornprehdehte ùn méravi-
glioso wesk-end a Livigno 
durante la festività di, Sant'Ai^- : 
broglo, Apertura; ; glovédì 27/9 
alle óre 21., presso la: Sedè. 
Potrete anche ritirare II program­
ma del: Córso e della stagióne 
Invernale 2001+2002: : 

EDELWEISS 
via'Perugino,13/15' : • 
20135 Milano : : , 
•Tel.02. 6468754/02:39311620/ : : 
02.5453106. Lunedì ore' 18-20 e 
mercoledì ore 18-22,3d 
Tel,efa5<;'02.55191581 
http:///www.edelweisscai.it ; 
e-mall;edwcai@tìscalinet,lt : 

• C0RS1./\UTUNNALI : V : 
17° Corso di :Roccia ,(iscrizioni 
entro 11 5/9) Svolgimento dal 6/9' 
al 23/10. 9 lek,teoriche e 8 usci­
te pratiche: 2 .giornaliere ó 3 
week-end .su • roccià. 26° Corso 
sci di fondo escursionistico dal 
15/10 al 16/12. Iscrlz,dal 3/9.1 
usclta'a secco con lez. di topo­
grafia ed orientamento; 5 lez. 
teoriche in sede; 2 lez. pratiche 
su pista artificiale, 7 giornate di 
lez. pratiche su neve, (di cur2 In 
un week-end). 
• ESCURSIONISMO ; ' , -
8/9: 'Alblgna,. Pas; da Casnil, 
Maloja (Svizzera): 15-16/9 Dolo­
miti Od|e • (Ferrata ,. e giro); 
23/9:Corno di Blumone (vai 
Camohica) • 30/9:, Lago Perjln 
(Champoluc-Val d'Aosta) .;7/10;-
M,, Pizzócolo (L.di Garda); 14/10 
Groppo Rósso (Val d'Aveto-
Liguria) 21/10 La via del Sale 
(Genova), 
•:TREKKING . 
18-26/8;"Stubaier Hóhenwèg", 
A. Via dello Stubai (Tirolo-
Austria). Treno + 7 tappe di 
media difficoltà per escursionisti 
allenati,.'da rif.a rifugio. 
• MOUNTAIN: BIKE 
7-9/9: Altipiano 7 Comuni (Vene­
to); 22/9: Presolana (Val Seria-
na); 5-7/10: Aiti Lessini (VehetoT 
Tirentino). ^ 
• PRESCIISTICA ' 
Dal: 2/10 al 20/12 e-dal' 8/1: al 
30/4,'due ore settimanali, mar­
tedì , e giovedì" alle18,3Ò- o 
allei 9,30, : 
1 partecipanti alle gite ed ai 
corsi sono coperti da assicu­
razione infortuni. 

GAM 
Via C.G. Merlo, 3 
20122 Milano, , • : : 
Tel. 02.799178 
fax 02.76022402; ; : 
http://spaGe,tln.lV'sport/reglrola 
e-mail;, qamcai@tin.it.: 
mar, e giov. 21-23; mer. 15-17 , 
• ALPINISMO/ESCURSIONISMÒ, 
1-3/9 trekking della Marmolada -
da CanazeI al RIf, Castlgiioni ai-P. 
Fedaia, quindi,: per la Val 
Ombretta, : il RIf, Faller, il P. 
Ombretta, la Val Rosalia, ài fìif, 
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Vita.cielle. 
Contrin e discesa ad Alba di 

: Gariazei.' 9/9; Alpi; Blellesidai 
; Lago dèi Mucrone,^raggiunto: In 
f̂iJDlviaj dua 'itinerâ  ̂ al .• monte ^ 
Màré(2600;m) ó ai:MoritÓ Carni- ; 

; t;iò:: (2391: rn) : possibilità, di ^gita 
culturàlé à Biella e a.̂ Òropa, 

FALC 
•Via Fratelli IndUno,.12 , : 
20164 Milano 
Telefono 02.3452057 

^Intérri '̂:; 
wvyvv>.fa|i3;net : : 
Email: info@falc.net -
Info, Simona Curti 02.33606387 
Giovedì ore 21.15-23 

• ESCURSIONISMO 
2/91-laghi ;Sìl\A/ò|tseé' m 2450 e 
girò ad anello dei colli Siiwoite m 

: 2819 '̂  na 2621 davanti ai ghiac­
ciài dèi Boshorn-Partenza Nie-

. déralp nfil 820, - Valle del Sem-

. piorie - Dislìveilo: ai laghi m 630, 
al colli m 999. 8-9/9; Valle Antro-
n®; - : Rifugio Andolla-I ° giorno 
Chiegglpsm 1490 -,Rif. Andoila 
iDisllveliò nri 571 Tempò ore 2. 
2° giorno Rif. Andoila m.2061 -
Passo Andoila m.2418 - Passo 
Bùsin rr).2322: - Passo Preja m 
2322 :,- f?asso , Castello m 2366-
Passo Pianei m 2325 - Chieggio 
m 1490: Diff, E - Disliveiio com-

: pies5i^o,m,900 - Gre 6,30. 
• RIFUGib FALCv . 
Fino ai 15-9 aperto tutti i giorni. 

: Ahtqnello Chiodo 0348.3898003, 
• PALESTRA DI ARR'AIVIPICATA 
• Martedì e giovedì dalle 18 alle 
23; Roberto (0328.6869581) e 
Ramon: (0347.2543363) 

.Sezioni 

Società Escursionisti Milanesi 
Via Ugo Foscolo, 3 
20121 Milano , 
Telefono 02.86463070 
Conto, Corrente Postale; 460204 
http://www. interpop. it/caisém 
Giovedì ore 21-23, segreteria e 
iscrizioni giovedì ore 21 -22,30. 
. Bibliòteca: giovedì ore 21 -22,30 

:, « SCUOLA SILVIO SAGliO ; ' 
12/9:, Presèntazione del III 
Corso di Arrampicata: • : 

: É:GITE:SOeiALI ' : , . 
8/9, Alpe Testa Nera, , ai piedi 
dèlia parete valsésiana dei 
.Monte Rosa. Qisl,± ' 900  m, 
auto .private, 15-16/9: Pale di 
•San Martino - li Vélo Traversata 
sotto, la parete est delia Paia -
Ferràta dei. Velo - Cima della 
Madonna; Tempi 3 ore +7 ore 2° 
giorno. Per percorrere la via fer­
rata indispensabili imbracatura, 
casco e dissipatore. Auto priva­
te, 22/9: Sasso :Nero, Alta Valle 
Malenco. Disl.± 1200 m, Treno + 
bus + funivia. 29-30/9: Alpi 
Cozie - Monte Tabor (m 3177) 
Valle Stretta. Dislivelli + 500 m/ + 
1387 m ' - 1887 m 2° giorno. 
Treno + bus. 
• 1IMÒSTRI, RIFUGI 
Rif. Omio 0342,640020 • Rif. 
Zamboni Zappa 0324.65313 -
gestore 0324.65397 • Rif. SEM 
Cavalletti 0341.590130 - 0339-
5655793 

ONORIO 
Sezióne Valteliìnese • 
Via Trieste, 27 • 
23100 Sondrio 
Tel./Fax 0342.214300 
e-mail: caivalt@tin.it , 
wvvw.cai.sondrio.it 
Martedì e venerdì ore 21 -22,30 , 

••ESCURSIONISMO 
19/8: : Piz Là Margna (EE);, 2/9: 
Monte Cadelle (EE); 7/10; Code-
ra-Coia-S. Giorgio (E). • 
• :  MANIFESTAZIONI , " 
Ottobj-e; AssomidopMostra 
dei documentari sui Parchi. 
• RICORDO 
2/9: all'Alpe Ventina cerimonia 
per gli allievi della scuola di Alpi­
nismo periti nel 1966. 

SS 
Via De Amicis, 5 
Mercoledì ore 21-23 

• ALPINISMO GIOVANILE 
2/9; Seivino "Alla Ricerca dei-
quarzi"; 8-9/9; Rif, Longoni, Val-
maienco. 16/9; Monte Alben. 
• ESCURSIONISMO 
,2/9:Trav.Rif. Coc- Rif, Curò.-
• OGNI VENERDÌ SERA 
Proiezioni sulle gite domenicali 
(si accettano dia o filmati). 

Via Volta, 56-58 
22100 Como 
Tel. 031.264177 

• ALPINISMO GIOVANILE 
Si è svolto dal 7 al 9/7 l'accanto­
namento degli junior presso il 
Rifugio "Porro-Gerli" durante il 
quale si sono svolte delle belle 
escursioni nell'Alpe Ventina. Nel 
periodo 15-21/7 la consueta set­
timana estiva, è stata effettuata 
presso la nòstra capanna "Volta" 
in Vaile dei Ratti, Anche in questa 
occasione si sono effettuate 
escursioni il cui impegno è stato 
adeguato all'età dei- tanti ragazzi 
che hanno partecipato.-Séguirà il 
corso d'autunno dal 2/9 al 4/10 
durante il quale verranno effettua­
te belle uscite ' che spaziano su 
tutto l'arco alpino, ed il 15/12 ci 
sarà la "Festa di Natale". 
• TESSERAMENTO 2001 
Si comunica, a quei pochi soci 
che non hanno , ancora provve­
duto al rinnovo che sono ancóra 
in tempo utile per effettuarlo. 

CASSANO D'ADDA 
Piazza Matteotti 20062 Cassano 
d'Adda. Tel. 0363.63644 , 
http.7/www.caicassano,it , 
caicassano@tiscaiinet.it  
Martedì e giovedì ore 21-23,30 
• ESCURSIONISMO 
19-25/8; Girovagando tra le Oro-
bie. Percorso a tappe attraverso 
le Prealpi Orobiche, toccando il 
sentiero classico delle Orobie 
Orientali e percorsi alternativi 

• meno frequentati. 8-10/9: Dolo­
miti di Brenta -Via delie. Bocchet­
te Alte. Programma e percorso 

sono disponìbili. In sede. 23/9: 
Rifugio Gianetti - Gruppo Badile 
Cengaio ^ 
• MOUNTAIN BIKE 
16/9: Monte Altissimo - Gruppo 
del Monte Baldo, informazioni in 
sede, 

?MALGA ÉRVINA : . 
disponibile a tutti 1 sòci jper tra­

scorrere tranquilli fine-settimana 
Immersi nella natura. Per even­
tuali periodi prolungati informa­
zioni in sede. 

SOTTOSEZIONE 
m TREZZO SULL'ADDA 
Via Valverde 33 c/ò Castèllo 
Visconteo 
20056 Trezzo S/Adda (Mi) 
tel. 02/90964544 fax 
1782283900 
martedì e giovedì ore 2-1-23 
www.caitrezzo,it 
caitrezzo@tin,it 
• ESCURSIONISMO-':, 
8/9: Bivacco Battaglione Sciatori 
monte Qrtles al Pizzo di Vallumbri-
,na ni 3140, EE, pullman (Marco 
Roncalli 02,90961409 marcoron-
calli@tln,it). 15-1,6/9; Valle Alpisei-
|a, facile escursione alle sorgenti 
dell'Adda (Ruggero Zuechlnelll 
035801884) 
• CHIUSURA ESTIVA 
Ultima apertura 9/8; riapertura il 
28/8., 
• BAITA SOCIALE', ' 
A Gromo (Val Seriana), accessì­
bile In 10' di cammino; 16 posti; 

• per i soci simpatizzanti e gruppi. 

INVERUNO 
Via Grandi, 6 
Casella postale n, 5 
Giovedì dalle 21 alle 23 
• ATTIVITÀ ~ 
La sezione, come di consueto, . 
chiusa dal . 1° al,,22/8. il 25 e' 
26/8; escursione: nel gruppo del, 
Catinaccio, 16/9; escursione 
con salita alla Punta Battisti. 
Anche la, palestrina di Furano 
rimarrà chiusa per tutto agosto. 
Riapriremo con un corso di 
arrampicata; stiamo definendo 
gli ultimi dettagli. Rivolgersi in, 
sede airincaricato, Gian Mario 
Pozzini. Iliconocorso fotografico 
2001, verrà posticipato all'anno 
2002 "anno " internazionale delie 
montagne": sarà invece allestita 
una mostra fotografica', con le 
stampe del nostro archivio, con 
l'aggiunta di eventuali nuove 
opere che 1 nostri soci metteran­
no a disposizione della sezione, 
A una di esse il pubblico asse­
gnerà la targa in memoria di 
Paolo Barni. A tutti buone ferie. 

DESIO 
Via Pozzo Antico, 3 
20033 Desio (Mi) 
Tei. e fax 0362,620589 
ó-maii; caidesio@caidesio,net , 
www,caidesio,net 
Mercoledì e venerdì.21-22,30 

• ESCURS. GIOVANILE , ' 
9/9: Rifugio Vittorio Sella; 23/9; 
Rifugio Maria Luisa. 

• GITE SEZIONALI 
9/9; Fiiftigiò Vittòrlò':Sella;' 23/9;  ̂
Rifugio Maria Luisa, 
• GIRUPPO "MAIJRAINSÉM" ^ 
8/8; Rifugio Tagliafèrri: 16/8;, 
Lago Piccolo "Vai Brandet"; 
22/8; traversata Val",di Campo-' 
Alpe Vago-Livigno; 29-30/8; 
Rifugio Mantova; 5/9;, Pùnta 
Camosci al Col d'Oleri; 12/9: 
Rifugiò Del Grande-Camèrini, 
• A t u t t i ; i s o c i  
Sono apèrti i rifugi e bivacchi della 
Sezione:, Rifugio Piò, XI, 2557 m, 
Val Venosta: Rifugio Bosio-Galli, 
2086 m, Var Malenco; Rifugio 
Desio, 2830 m, Val Viola Bormina, 

SEREGNd 
Via Beato Angelico 5/a . 
C,P, 27 - 20038 Seregno 
Tei. 0339.3444814 
0333.7342896 
Martedì e venerdì 21/23 
• g i t e e s c ù r s i o n F  
(con la sezione di Mariano Com.) 
8-9/9;, Rifugio Pedrotti - Cima 
Tosa; 7/10; • Rifugio Laghi 
Gemelli - Pizzo Farnoi, 
• ESCURSiONi 
TEMPO LIBERO (mercoledì) -
12/9; Alpe Veglia 

Viale Pavia, 28- • ' 
Mercoledì e venerdì 21-23 
Tel. OST'1.439107 
www.riautiiaus.com/callodi.htm  
, e-mail; cailodi@nautilaus.com 

• PROIEZIONI DI DIAPOSITIVE 
Presso la sede (ore 21); 30/8 
Marco Farnè presenta "Cuba": 
• GITE 
15-16/9 Rif. Firenze (Odie-Dolo­
miti); 30/9 Rif. Calvi (Alpi Orobie). 
• ALPINISMO GIOVANILE 
Vai Chiuseila (Traverseila - TO), 
• APERTURA SEDE 
In agosto rimarrà aperta nelle 
sole serate di mercòiedì 1, 8, 22 
e 29, Non saranno però effettua­
bili i rinnovi del tesseramento. 
Buone vacanze a tutti i soci. 

GALLARATE 
Via Cesare Battisti, 1 
21013 Gailaratè 
Tel, 0331.797564 
eaigallarate@iol.it  
Martedì e venerdì ore 21-23 
• CORSI 
La Scuola di Alpinismo "Colibrì" 
ha iniziato il II Corso di Arrampi­
cata libera con 6 lezioni teoriche, 
7 serate in palestra e 6 giornate 

• in falesia. Contattare Luciano 
Zambotto tel. 032.84189863 
• ESCURSIONI - " 
9/9; Valle Antrona (2345 m): 
Laghi di Montalto; Partenza da 
Cheggio. Responsabile G: 
Benecchi; 15/16/9; Monte Ada-
mello (3536 m); dalla Val di 
Genova : al Rif. Mandrone. 
Responsabili A. Macchi e R, Por-
rini, 23/9 Spitzhornii (2761 m). 
Gita Intersezlonaie, pullman.. G, 
Benecchi e C. Reina: 
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.Vita.clelle 
CAR/VTE BRIAN2A 

via GusanI, 2/a ' 
20048 Cerate Brianza (MI) 
Tel. e fax 0362,992364 : 
e-mall: cai.caratéb@libero.it 
,http://digilander,iol.it/caicarateb 
Martedì e venerdì ore 21-22,30 
• BUONE V A C A N Z E " " ' " ^  
Al soci e simpatizzanti auguria­
mo, di cuore buone vacanzel 
Ricòrdiamo che ha riaperto, con 
la: cpllàborazione di un hUovò 
gestóre, la Capanna Carat'e. 

: Informazioni sui nùoW sito dedi­
cato al 'rifugio, all'Indirizzo: 

Ricordiamó l'indirizzo dèi rinno­
vato: sitò dèlia sezione:; http:// 

JESCURSiOtsIiSMO 
9/9; Rifugio Gastaldi (ra 2658), 
Vaili di Lanzo. \ 

ROMANO DI LQIVIBARDIA 
Via Schivardl, 26 
martèdl e venerdì dalle 21 
Tel. 0363.902616 
e-mail: cail'omano@tiscaiinet,it 
web.tiscalinet.it/cai_romano , 

• ESCURSIONISMO/ALPINISMO 
8-9/9 Crodà dei Becco (Dolomi­
ti di Braies). ~ 
• ÉSCURSIONISMO \ 
23/9: Giro ad anello nei gruppo 
delle Grigne (dal Pian dei Resi-
nelli ai rif. Rosalba e ritorno) 
BUONE VACANZE A TUTTI! 

MARIANO GOlVIENSE 
Via Kennedy 
Presso Centro S. Rocco 
Tel. 0339,4992269 • 
Mercoledì e venerdì dalie 21 
• ESCURSIONISMO 
(Mariano - Seregno): 8 e 9/9: rif, 
Pedrotti - Cima Tosa m 3159 
diff. E e PD; 7/10: rif. Laghi 
Gemelli P.zzo Farno GTL 
Gruppo Tempo Libero: 12/9: 
AlpeVeglia (Val d'Ossola); T7/10: 
Castagnata (loc. da destinare) 
• Mountain Bike: 23/9: M.te Altis­
simo disliv. 1380 m, OC. . 
• VARIE 
,1), È in vendita materiale per 
•.campeggio di diversa natura e 
stato d'uso • (tende,: cucina). 
Telefonare alla sede. 2)' Palestra, 
di roccia 2 sere/mése: 1° ven, x 
i;giovani 3°ven. libero, 3) Uultimo 
venerdì d'ogni mese proièàoni,' 
Ingr, gratuito, 4) Il concorso foto­
grafico con scadenza 31/10 è 
aperto a tutti 1 soci'delle sezioni 
CAÌ Mariano e Seregno, . il rego­
laménto è pubblicato sui libretto 
"attività 2001". 

Via Diaz, 7 
22036 Erba (CO) 
Tei. 031/643552 , 
Martedì e venerdì apertura dalle: 
ore 20,40 alle 22,30 
• AGÓSTO ~ ^ 
26/8: Alpi Oróbie, Traversata rif. 
Lpngo m 2026/ rif. Calvi , m 

.Sezioni 
'1.972, Dal Passo/della Belletta m 
2372 0 dal Lago, del Diavolo m 
2141, disi, dream 1000. Facile 
escursione se si intraprende il 
percorso piti ;bréve, éitrirhéhti df 
un certo impégno. 
• SETTEMBRE,:;,-,,,. J • 
8-9/9: Piccole DoiornitlTlTOglo 
Campogrosso m 1.456, loc. Pian 
delle: Fugazze. Autopullman,̂  
Visita ar sacràrio militare. La 
domenica salita al Monte Cor­
netto m 1 ,899 lungo il sentiero, 
attrezzato per 1 più intraprenden­
ti altrimenti facile escursione • nel 
gruppo del Carega/per il séhtlé-
roEuropeo E5 (Bocchetta Fondi) 
alla Gima Posta m 2259. 15-
16/9:; Weel<-end alpiriisticò, in-
Svlzzera,, Cahton Ticlnb.,,Pizzo 
Campo Tendai m 3.071;. pernott. 
alla òmohima capanna. Dislivello 
m, 800 primo giorno,, m 930 I 
secondo. Posti limitati a venti. 
Prenotazióni entro, martedì 11/9. 
28/9: alle ore 21, presso l'audi­
torium della, Casa della Gioventù 
si apre il programma per li tren­
tennale di fondazione con una 
serata di diapositive. 

COBSICO 
Portici Piazza Petrarca, 3 
20094 Corsico , 
Telefono 02.45101500 ^ 
•http://utenti.tripod.it/caicorsico  
caicorsico@tiscaiinet.it  
Giovedì ore 21-23 
• TREKKING — — — —  
19-26/8: Gran Paradiso. Traver­
sata del versante valdostano da 
Ghamporcher a Rhémes N.D.r 
con tappe, ai Rifugii Miserin, V. 
Sella,, Cii^bod, Savoie, Benevo­
lo. Mezzi pubblici. Cdncardi 
4484024.72;. : 15-23/9: Isole 
Egadi. Favignana, Levanzo, 
Marettimo a pièdi sotto il sOie 
mediterraneo. Aereo e aliscafo. 
Mateliòni (6901,5485). 
• POKER DI VALLI ALPINE 

: 8-9/9:' Pizzo tresero (Valfun/a). 
Vetta con ghiacciaio. Mp. Cerut-
ti,(440801T); 16/9: Macugnaga. 
Gita sociale in pullman. Pedrotti 
(4582443): 23/9: Rifugio,Taglia­
ferri (Val di Scalve). Anello Vene-
rocolo-Vho. • Mp. Concardi 
(48402472). 29-30/9; Alpe 
Granda:(yai Masino). Weel<-end 
escursionistico; con buona •cuci­
na. Mp. Nerini (89T26560). 
• GRiJpPO ALPINISTICO 
15-16/9; La Sfinge (Masino-Bre-
gaglia). Pern. Rif. Omio. Ascen­
sione alle cime della Sfinge (vie 

Rorelii e Bramani). Discesa di 
Bagni. Verifica delle càpacità dei 

: partecipanti, data la difficoltà dei 
, percorsi. Assistenza tecnica 
della "Sc.uol'a„;Aipinsmo", Cai 
Cdrsico;- : r:; MfJ;: : : iCàstòldl 
(4692303).:;' ^ 

SCUOLA SCI FONDO ; : 
Àperturà ;: delle iscrizioni per,' i 
Corsi 2001 /2002 In settèmbre, 

, ogni giovedì ore 21-23 in sede. 
Disponibili i progràrhmi. Requisi­
ti:, 16: anni corripiuti e cèrtificato , 
medico di idoneità all'attività 
'sportiva • non àgòhistica. Inse­
gnamenti: tecnica classica,.:pat­
tinato, fondo escursionismo, 
É PIANETA TERFiA : 
"I venerdì del Cai ": Avventuré nel 
continenti., in collabòrazione con 
"Avventure nel Mondo", Centro 
Studi Alto Milanese, Patroeiniò 
assessorato Cultura Comuni di 
Corslco. ingresso libero. Ore 21 
ai Centro Foscolo di Corsicò., 
12/10: quest'estate del 2001 
Vette e trekking sezionali (Nerini,, 
Ceruttl, Concar;di); ,26/10; /\zalaij 
le, càròvàne ;del sale. Traversata 
del Terierè tra Niger e Algeria 
(Angelo Franchi); 9/1,1: la sicu­
rezza in mòtagna nella stagione 
invernale. Corpo .Nazionale Soc­
corso' Alpino é Speleologico 
(Armando .Poli, Daniele Chiap­
pa); 23/11 :, Francia mediterra­
nea (Giulio Fornaroll). 
• CHIUSURA ESTIVA' , 
Dal 9 al 16/8. • ^ 

VIMERGATE 
Via Terraggio Pace, 7 
tel. e fax 039.6854119 
e-mail; caivìm@tindt 
• http://caivlmerGate.freeweb.org  
Mercoledì e venerdì ore 21-23 

• GITE ESCURSIONISTICHE 
9/9: Val Malenco, da Lago Palù 
a Campo Franscia. 23/9: Val 

, Chiavenna, Rif. CàriQ-Emilio. 
• PENSIONATI AMICI 
MONTAGNA: E NATURA 
8/8: Vài dì Campo (OH), 22/8: 
Rif. Chabod (Val Savarenche). 
5/9: Rif. Bonatti (Vai Ferret). 
• ,  ALPINISMO GIOVANILE. 
7-8/9: Rif. Città di Busto (Alta Val 
Formazzà). 

SOTTOSEZIONE 
DI BURAGO MOLGORA 
Cascina Abate d'Adda ' 
Lunedì 21-23,00 

• GITE ESCURSIONISTICHE 
23/9: Laghi di Campo. 21/10: 

Usate la posta elettronica! 
Queste pagine sono state date alle stampe il 13 luglio, secondo 
il calendario prefissato. La redazione.ha rispettato cotrie sempre 
i tempi di lavorazione, anche se ciò malauguratamente non. 
basta a garantire la puntualità nel recapito del giornale. Per age­
volare la preparazione in fase di chiUsùra.ed eventualmente con­
sentire vn ulteriore anticipo è estremamente opportuno che i 
testi pèrle pagine "Vita delle sezioni" siano inoltrati', ove le-sezio-
ni ne dispongano, per posta elettronica al seguente indirizzo: 

redazione@caUt 

Rif. Carlo ed Emiijo 

SOTTOSEZIONB 
DI ARCORE 
via VI Novèmbre, 9̂ i 
Màrtedì e venerdì 21-22)30'' V ̂  o 

l i  GITE ÉSCURSlONISlilHE^: 
7r8-9/9; Pale di S.rMÈirtìrto;: 
23/9: Rif. Bozzi. , : 

SOTTOSEZIONE 
DI CAVENAGO 
Villa Stucchi, via Roma, 1 , 
Giovedì 21-23 

• GITE ESCURSIONISTICHE ~ 
In agosto: 3 giorni al Rif. Miàhte-
neve (Miniera Posciàn). : * 

SOTTOSEZIONE 
DI SULBIATB 
viaDònCiceri, 12 • : : :; 
Venerdì, 21-23 

• GITE ESCURSiONÌSfìcFE" 
2/9; Monte Testa .̂Grl§ia (Val 
d'Aosta); 16/9; Rif. Daimazzi (Val 
Ferret). . ,, , ' , 

MIRANO 
Sezione «Alberto /\zzo|ini» 
Via Bastia Fuori, 54 
30035 Mirano - c.p. 56 
Tel. efax 041.431405 
caimirano@prometeo.it  
Giovedì 21-22,30 , : 

• ESCURSIONI: . ^  
8-9/94pivetta, Giro della, parete 
delie pareti; 7/10; Dolomiti Friu-
làne. Bivacco nrialga Cjampis, - ; 
Val .Vlella; Iscriz.,entro il pehuiti-' 
mO giovedì, previo pagaménto 
quota d'iscrizione. 
• DIVISA SEZIOISIALE; : ^ 
Entro il 6/9 prenota il tuO;pile in 
VVind-Tex antivento/irhpermea-
bile rosso con inserti neri;'costo. 
L.-150„000. . 
• AGENDA MONTAGNA 2002 
216 pagg. a colori, L. 10.000, 

: prenotala via fax 0423-721815 o 
mail: linea.arafica@libera.it. 
• ARTICOLI "EL MASEGNO" ; 
il giovedì sera In sezione si' ràc-
colgono articoli, foto, dia e que-; 
'Siti per larubricadel medico; tèr­
mine: il 20/9. ; ,; ,*.: • 
.•̂ ESCURSIONI 2002 ; ' 
La Commissione d'Escursioni­
smo raccoglie proposte; : usa la:, 
scheda inserita ne :EI Masegno 
n. 18, o vieni a ritirarla in sedè. : 

R DI PIAVE/SÀIGAREDA 
•Giovedì ore 21-23 •. ' 

• ESCDRSÌONK"  _ _ _ _ _ _  
Dopo la riuscitissima trasferta di 
3 giorni in Abruzzo con l'èscur-
sione sul Gran Siasso d'Italia e 
visita alle città déll'AqUila êd̂ 
Urbino, sono, in programma;' 
5/8: Traversata Passo San Pelle­
grino-Penìa di Canazei, attraver­
so il PAsso,:delle Girelle; 19/8: 
Ferrata Oskar Schuster, Gruppo 
dei Sassbiungo, con i rifugi. 
Demetz e Vicenza; 1-2/9: Tra-; 
versata dal Passo di Costalungà 
a Màzzin con pernott, si Rifùgio 
Vaiolet, 
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Vìtadelle 
• wriVitA 
Sono In programma lavori di 
ristrutturazione in Malgonera, 
serve la collaborazione di ,,tùtt; 
Passare al giovedì In sede per 
informazioni. 
• SOGGIORNO ESTIVO 
Il Gruppo giovani organizza 
presso la n/s casa di Pesariis pèr 
la settimana di Ferragosto un 
soggiorno per ragazzi dai 10 ai 
15 anni a scopo ricreativo. 

c/ò scuole elementari di Sam-
bruson 
30031 Dolo (VE) - c.p. 87 
Mercoledì ore 21-23 

••USCITE SEZIONÀU~ ^ 
8-9/9'. Roda di Vael - Catinac-

d o .  Due percorsi nel celeberri­
mo gruppo, EE e EEA, pernott. 
al Rif, Roda di Vael, Org. Buondì 
e Ferale. ' 15-16/9: Vìa ferrata 
del Velo - Pale di San Martino. 
Pernott. al Rif. al Velo, org, AE 
Minotto e Pizzamano. 23/9: 
Cima dell'Uomo - Passo S, Pel­
legrino, Esoursioniémo EE in 
arribiènti: solitari, è- selvaggi nel 
gruppo della Marmolada. Org. 
Simionato e Zampieri. 7/10: Las 
dei Neginer - Cime d'Auta. Sulle 
orme dei pastori, tra forcelle e 
circhi glaciali dela Val Biois. Org. 
Dei Róssi e Landò. 21/10: Val 
Bui Nero - Gruppo del Bosco-
nero, c|a Ospitale di Cadore. 
4/T1 : Monte Tomatico - Massic-

Ciò del Grappa. 25/11'. Carso 
Triestino - Grotta Gérmoni -
Uscita speleo. 

S DQNA DI PIAVE 
Via Guerrato, 3 , 
www.caisandona.piave.net  
Martedì e venerdì ore 19-20 
Giovedì 21-22 

• GRUPPO ROCCIA 
8-9/9: Week-end ad Arco in 
occasione di Rock Master. 
• GITE SOCIALI 
2/9: Anello delle Rocchette, Pale 
di S. Martino; 23/9: Giro delle 4 
Forceile. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
19-26/8: Val Rendens., Per 1 
ragazzi dai 10 ai 14 anni. 
• AZIMUT "INVERNO" 
Cercasi riconfern^a è nuove 
disponibilità per la pubblicazione 
sezionale. 

TREVISO 
Piazza dei Signori, 4 
31100 Treviso 
Ter. e fax 0422/540855 
Mercoledì e ven. ore 21 -22,30 

• ESCURSIONI 
2/9: Gruppo del Cristallo: escurr-
sione in Vai- Popena e salita al 
Cristallino di Mìsurina (DD.EE. 
Enrico Conte-Tullia Perman); 15-
16/9: Gruppo delle Tofane: Cen­

gia Paolina, (D,E, Renzo Sellato 
- A.E. Mara Del Ben). 

BOLZANO 
Piazza delle Erbe 46 ' 
Tel. 0471/978172 
Segreteria: dal lunedì al venerdì 
ore 11-13/17-19 
Biblioteca: lunedi e mercoledì 
ore 17.30-19 

• CHIUSURA 
La settimana di ferragosto la 
sezione rimarrà chiusa pér ferie. 
• ESCURSIONISMO 
5/8: attraversata dei RondoI- ' 
Bararici: dalla Val Campo di-
Dentro alla Val di Landre (Dolo­
miti di Sesto); ,12/8: (EÉ-E) 
Monte VÌQZ, con alternativa 
(Gruppo : Ortles-Cevedaìe); 25-
26/8: (EEA) Ascensione Alpinisti­
ca al Piz Morteratch m 3.751 

• (Gruppo del Bernina) iscrizioni 
fino 17/8. Max 16 partecipanti; 
26/8: . (EE-E) Monte Averau 
(dolomiti Orientali) còn alternati­
va; 2/9: (E)-Dolomiti Ampezza-
ne. Rif. Vandelli e piccolo Lago 
del Sorapiss. 
•ALBOD'ORO ; : 
Vite dedicate alia Sezione: Mario 
Martinelli ! (1899-1955). Medico 
specialista di Cehta- Valsugana, 
a Bolzano dal 1927. Fu l'artefice 
della rinascita della Sezione 
dopo il 1945 (presidente fino al 
1955). Fu ancne presidente del 
Consorzio Guide è Portatori del­

l'Atto >Aige. Arturo Tanesini 
(1905^1982) Ingègneré funiviario 
di livello internazionale, nato a 
Faenza. Progettista e direttore 
lavori nei rifugi della sezione. 
Ideatore e direttore della Scuola 
nazionale,, di ròccia ài passo 
Sella, Meriribro del Gruppo Italia­
no scrittori di montagna. (dal 
1938), tra le sue opere la mono­
grafia sul Diàvolo delle Dolomiti 
TItà Piaz ('41) e la guida al Sas-
solungo-Catinaccio-Latemar 
('42), frutto di minuziose esplo­
razioni, Ricordiamo che ciascun 
socio potrà ritirare gratuitannente 
una copia del libro della storia 
della Sezióne, èdito dalla Sezio­
ne stéssa (autore Vito Brigadoi) 
presào la segreteria sezionale (ih 
casi particolari il libro potrà esse­
re spedito per posta), 
• NOTTI SOTTO LE STELLE 
2-9-30/8: dopo la cena al Rifu­
gio Corno del Renon a quota 
2260 m, l'astronomo Roberto 
Chjnaglia terrà una breve lezione 
con informazioni di carattere 
generale, rispoderà alle doman­
de e ci farà ammirare la volta 
celeste dalla postazione con 
telescopio, nei pressi del rifugio 
(quest'anno fornito di un monitor 
per una più comoda e facile 
osservazione). 
• CORSO GHIACCIO 
In agosto si aprono le iscrizioni al 
corso organizzato in .collabora­
zione con la Sezione di , Bronzo-
Io. Informazioni in Sède. 

• SCARPONI Koflach-Expedition vario colore verde numero 
9 1/2, mai usati, sono messi in vendita da un socio di Lucca. 
Tel. ore serali 0583.342540; e-mail: hlkdn@tin.it. 
« CARDIOFREQUENZIMETRO Oregon Sclentific modello 
PM 800: rivolgersi a Dario, ore serali (02.26416572) 

. .. 

• CARTOLINA o busta "viaggiata" proveniente dalla Pirami­
de del CNR situata a Lobuche: la cerca Silvano Carlini, tei 
0383.944825, fax 0383 92936. 

EersLva^ei t rova l i i  
• UNA VERA con ii,c-so Milena+Elio è stata ritrovata sulla 
Cresta Nord del Corno Bianco, in Valsesia. Tel 
0348.9351902, Daniele. 
• PELLI DI FOCA sono state dimenticate da Andrea Ferran­
do di Genova (010.6457922) sulla vetta del Miravidi, in Valle 
d'Aosta. 
• UN APPARECCHIO FOTOGRAFICO e un paio di occhiali 
da vista sono statì trovati da Nicolò Bruzzone (010.6975147) 
al Santuario di Caravaggio. 
• UN APPARECCHIO FOTOGRAFICO russo è stato smarrito 
da Giuseppe Pellizzola (0338.7416380) ai Piani Resinelli 
(Lecco). 
• UN TELEFONO CELLULARE è stato smarrito da Leonardo 
Guerrini (0347,4419479) in occasione del Trofeo Mezzalama 
tra il Rifugio Quintino Sella e il Castore. 

• UN GIUBBINO BLU di pile è stato dimenticato da Rita 
Spelta (0362,343381) su un masso lungo il sentiero tra 
Levante e Montérosso. 
• UN'IMBRAGATURA Petzl bassa è stata persa da Mariano 
Zaccheo di Novi L. (0143.2756 - 0349.8639624) all'uscita 
della via "Sperone dei corvi al Bureet", 
• UN PAIO DI OCCHIALI da vista è stato smarrito da Aurelio 
Scaramagli di Bologna (051.531729 - 0335.6760774) in zona 
Giau-MqndevaL 
• UN OROLOGIO da donna è stato trovato sul sentiero da 
Fontainemore a! Rifugio Coda. Telefonare allo 011.7764638. 
• UNA PICCOZZA "Charlet Moser" è stata smarrita da Fran­
cesco Mirto (010.716342) mentre scendeva (anzi, precipita­
va) sul versante nord est del Monte Antorotto. 

R u b b l i c a s E ì o n i  
• LIBRI DI MESSNER in blocco cedonsL Chiamare Dario, 
02.26416578, ore serali 
• PIERO NAVA (Via Chiesa, 20, 24128 Bergamo, tel. 
035.260909 - 260919 - fax 035.26 09 30) acquista-scambia-
vende cartoline spedizioni extraeuropee; nonché alcuni 
esemplari doppi della sua raccolta dì libri e stampe di mon­
tagna. 

• Coppia gestori con esperienza cerca rifugio in affitto, zona 
Dolomiti bellunesi, a partire dal mese di novembre. Tei 
3496959988. 

Le richieste di pubblicazione in questa rubrica (ricerche, scambi, cessione di libri e d'informazioni; oggetti persi o ritrovati; telegrafici mes­
saggi per contattare nuovi compagni per viaggi e scalate, ecc.) devono essere spedite per posta o via fax (02.205723201) alia redazione, 
via Petrella 19,20124 iVIilano, complete di indirizzo; numero telefonico e numero di tessera dei soci interessati (con nome e cognome chia­
ramente leggibili). Non è sempre possibile pubblicare richieste dì lavoro in rifugio da parte dei singoli soci, ma saremo grati a sezioni e gesto­
ri che vorranno segnalare adeguate opportunità in proposito. La pubblicazione avverrà compatibilmente con lo sp^ i o  a disposizione. 
Per inserzioni pubblicitarie rivolgersi alia concessionaria GNP (vedere colophon a pagina 3). 
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• ATTIVITÀ GIOVANILE' ' / 
2/9: Il ghiaccialo. Escursione. 

SALUZZO 
Sezione «Monviso» 
Rzza Cavour, 12 
, Palazzo Italia 
12037 Saluzzo 
Tel. 0175.249370 
e-mail: 
•cai,monviso.saluzzo@libero.it  

•Afenefeli dopo leorò21 " 
• ESCURSIONISMO • 
9/9 RItrovp a S.; Oiacomo di 
Entracque : alle ore 8,: con auto 
propria. Incontro,' al Colle delle, 
Finestre,: :conv gli Amici Ebrei 
Francési di Nizza, per ricordarne 
la; fuga, durante.' la seconda 
Guerra mondiale, da S., Martin de 
Vesubie verso l'Italia,:nel settem­
bre del 1943. Ritrovo a En'ti-àc-
que alle ore 17,30 per comme­
morare le vittirne dell'Olocausto. 
Per inforrriazioni contattare 
Renzo Poggio 017543844 
• ALPINISMO GIOVANILE 
19-20/8 classico "giro del Mon­
viso", con partenza da Pian del 
Re. Si- raggiungerà il Rifugio 
Quintino Sella per poi proseguire 
per il passo Gailarino e S. Chiaf­
fredo. Attraversando parte del 
Bosco dell'Alevè si scenderà nei 
Vallone di Vailanta per raggiun­
gere il Rifugio Vailanta, dove si 
pernotterà. Al mattino, prose­
guendo per il Colie; Vailanta, 
dopo aver ammirato le: pendici 
del "Re di Pietra" scenderemo 
nei Vallone del Quii, fino al rifugio 
Mont-Viso per raggiungere : la 
quota più alta dell'intero anello, il 
Colle delle Traversette. Dopo 
aver visto il Buco di Viso, la più 
antica galleria delle Alpi, si chiu­
derà l'anello con il rientro a Pian 
•dei Re. 2/9 con partenza da Pian 
dei Re si raggiungerà la cima di 
Punta Roma, splendida escur-

• sione, in parte fuori dei sentieri, 
ai cospetto dei nostro Monviso. 
• RIFUGIOQUINTINO. SELU\ 
23/9: la, Sede Centrale e la 
Sezione di Saluzzo invitano tutti 
gii amanti della montagna all'I­
naugurazione dei nuovi locali.' 
Ore 10.30 Santa Messa,: 11.30 
cerimonia ufficiale. Presenzierà 
la Presidenza CAI. e rappresen­
tanti della Banca Sella, che .ha 
contribuito attivamente, alla riu­
scita dell'opera. Il Rifugio si rag­
giunge con 2,30 ore di cammino 
seguendo il sentiero, Segnavia 
VI 3, da Pian del Re. 

lANZO TORINESE 
Via Don Bosco, 33 . 
10074 Lanzo 
Giovedì ore 21-23 
www.icip.confi/cailanzo/default.htm 
e-mail: gel 8@lcip.Gom  
Telefono: 0123/320117 . 

• MATERIALE PROMOZIONALE: 
Sono disponibili 1 nuovi cappelli­
ni estivi con il ricamo sezionale 
oltre naturalmente alle magliette. 
• FERIE IN BAITA 
Sono ancora disponibili alcune 

.Sezioni. 
settimane nel due alloggi della 
nostra capanna sociale. 
• MOUNTAIN BIKE 
8/8; S, Ignazio-Chlaves, 5/8; 11 
turU, 11/8: rifùgio Karfen,' 12/8: 
Alpe d'Ovàrda, 18/8: Clavanls" 
santuario,-"1't/8r-vla 'del Saraceni,.. 
25/8: gias Nuove Fórìtane. lscri-. 
zloni/informàzioni 0338.6871737, ' 
0338.2021333 V 
• GITE SOCIALI , 
4-5/8: festa: di: San Carrìilio al 
Lago della' Rossa, gita domeni- ' 
cale a. Punta Croce Rossa e 
pérnott. al Gastaldi, 17/18 
Punta Maria con pernptt. al 
Gastaldi. : ; / ' %-
WMUSEO MINIERA'BRUNEnA 
11 -19/8: apertura continuata. 

SOTTOSEZIONE 
VALLE DI VIÙ 
ViaRoma, 32 
1,0070 viù f r q  ^ 
Sabato dalie ore 21 alle 23 

16/9: Laghi: del Gorzente. GÈ 
.(Gita interseziohale L.P.V con le 
Sezioni di Liguria, Piemonte e 
Valle d'Aosta); 23/9: Laghi di 

' Afframont (Alpinismo , giovanile). : 
Per 1̂ gite non riportate: sul' 
pograrhnia, rivolgersi ih sede. 

MONCALIERI 
P.zza Marconi; 1 
10027 "fóstona 
Tel. 011.6812727 
e-mail:' caimoncaiieri@yahoo.it  
Lun. 18-19, mere. 21-23 
Biblioteca mere. 21-23 

• RICORDI 
li 178 sono 7 anni che Maurizio 
ci ha lasciati. Abbiamo avuto la 
fortuna di conoscerlo e non lo 
dimenticheremo mal. 
• ALPINISMO 
1 e 2/9 Punta Bianca delia, Gri-
vola (3793 m) - Da Valmontey -
1° giorno Rif. V. Sella, 2,5 h, Diff. 
E. 2°giorno Punta Bianca, 5h, 
Diff. F (M. Bonci). 
• ESCURSIONISMO 
8 e 9/9 Giro dei Cerces - Val Cia-
reé - Tenda ^ Disi. ,1700 m - 7h -
Diff. EE(R. Bergese). 
• TAM 
9/9 Sentiero dei Franchi, 
Madonna delie Saiette (1530 m) 
Vai di Susa. Partenza da città -
Disi. 450 m - Tempo 4 h - Diff, E 

. (V, Ozzello). 
• • ALPINISMO GIOVANILE 
9/9 M, Zerbion (2719 m) Vai 
d'Ayas 
• AUGURI. È arrivato io scar-
poncino Giovanni. Auguri a 
Luisa e Giampiero. ' , , 

PIACENZA 
Via S. Vincenzo, 2 
Tei.Fax 0523.328847 
E-mail: cai.pc@altrimedia.it 
Sitointer.net: 
http://www.aitrimedia.it/cai  
Martedì e venerdì ore 21-23 

• INTERNET , ^ ^ 
Notizie su sentieri, itinerari 
escursionistici e falesie disponi­

bili sul sito della sezione. 
• ALPINISMO 
2/9: in occasione della festa 
''dl'Angil" appuntamento in Piaz­
za Duomo, 15-16/9: 'annuale 
radunor degli appassionati, alia 

:.Bócca:dèl:.Sete :: , 
• ALPINISMO GIOVANILÌ : 
1-2/9: Foreste Caséntlnesi (AR):: 
conosciamo l'ambiente del 
Parco e la sua tutela. 
• ESCURSIONISMO , : ; ; 
8-9/9: Sentiero, Miniussi - Monte 
' Agner; 23/9: Delva - Fràrtiura -
Bonassola 

SPOLETO 
: Vicolo Pianciani, 4 
06049 Spoleto (PG) 
Tel/fax 0743/220433 .• 
www.Garibusiness.it/caispoleto  
Venerdì 18-20,30 . 

• j NOSTRI CARI 
in un pomeriggio di luglio, sulle 
Doipmiti, Liliana Ciri se .n'è, 
andata, In silenzio. Noi tutti ti 
rimpiangeremo, UHI,, perché ti 
volevamo molto bene: eri per 
noi un'amica, una sorella. Rim­
piangeremo il tuo caffé, i tuoi 
doicettij li tuo sorriso, che:por-
tavl sempre con te nello zaino, 
la do'menica in escursione, per 
poi offrirceli. Ci mancheranno 
soprattutto la tua disponibilità, il 

tuo buon umore, la tua dolcez­
za, la tua amicizia preziosa. Il 
dolore, dei tljbl familiari è, anche ,, 
il nostro perché tu, UHI, facevi 
ormai parte, e da tempo, della 
nostra grande famiglia, Ci man­
cherai molto; nella sezione 
rimarrà un grande vuoto. Il con­
siglio direttivo e i soci tutti espri- ' 
mono alla cara mamma, aLfra-
tello Angelo, al familiari, le più . 
sentite, sincere e partecipate 
condoglianze. : 
• ESCURSIONISMO • ' 
18-26/8: settimana verde'(posti 
esauriti) San Martino di Castroz-
za. 9/9: Parco Nazionale Gran 
Sasso'-Laga; Monte Gorzano. (m. 
2455) - Traversata da Preta a 
Campotosto (ÉE) - Sorgenti dèi 
Tronto - Traversata da Preta a 
Campotosto (E) (bus) (Sergio 
Bacchini - Luca Zannoli). 16/9: : 
Monte Temninlllo (ni, 221:2) - Tra­
versata da Pian de Vaili a Vpilo-
nlna (E) - Traversata da Pian de 
Valli per Bosco , Cardito ' (E), 
(Angelo Catoni -, Enzo Còri 
Ferruccio Martinelli) (bus). 22-
23/9: Parco Nazionale della 
Maiella; "Abruzzo da scoprire": 
dalia preistoria alle Abbazie 
benedettine e cistercénsi (Gian-, 
ni Duca). (P.a.P.) 30/9: .Gruppo 
Coscerno-Aspra; Monte Eremi-
ta da Gaveili (E), Valle Cannpofo-
glio da Gaveili (T) (Sergio Pezzo-
la) (bus). 

Cosa ne dite dello Scarpone? 
Alla vigilia di un auspicato 
miglioramento del nostro 
giornale, sotto l'aspetto 
grafico e della fonazione, 
la redazione propone un 
sintetico sondaggio p-^r 
approfondire il dialogo 
con i lettori che si rivelano 
di giorno in giorno sempre 
più affezionati e ai Quali va 
perciò la massima 
gratitudine. 
E' un'occasione, questa, 
anche per richiamare 
l'attenzione sul 
settantennale della 
testata, che vanta 
un'eccezionale anzianità di 
servizio tra i mensili di 
montagna: una ricorrenza 
che verrà presto 
sottolineata da 
un'originale iniziativa. Le 
risposte vanno inviate di 
preferenza all'indirizzo di 
posta elettronica 
recla2iono@cai.it ovvero 
net modo più tradizionale 
al consueto indirizzo (via 
Petrella 19, 20124 Milano). 

1} Si giornale così com'è è: 
a) Utile 
b)  Necessario 
c)  inutile 

2) La !>ua impostazione 
a)  Mi  piace 
b) Mi lascia indifferente 
c )  Non mi piace 

3) Perché: 
a)  E' nicdeìna 
b) E' Simpatica 
c)  E' immediata 
d)  Aiuta la lettura 

e)  E' vecchia 
f j  E' irritante 
g) E' difficile 
il) E' poco leggibile 

4} Leggo più volentieri; 
a)  Articoli e relazioni su  uomini e 
problemi del Club alpino 
b)  Articoli su argomenti tecnici 
c i  Cronache alpine, attualità 
d) Interviste 
e)  Rubriche (indicare quali in ordine 
d i  preferenza) 
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IN  CONTEMPORANEA; 2 7 - 2 9  SETTEMBRE20Q1 
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- Un salone completamente nuovo dedicato 

alla montagna in tutte le stagioni dell'anno. 

® Una sezione professionale dedicata agli operatori 
del settore. 

• Un evento aperto dedicato al pubblico con 
grandi momenti di animazione ed 
intrattenimento. 

• Un progetto fieristico totalmente innovativo 
per cinque grandi settori espositivi. 

Sport: attrezzature 
all'avanguardia per 
la pratica dello sport 
montano sia inver­
nale che estivo. 

Turismo: una; vera 
e propria borsa del 
turismo montano 
con presenza di APT, 
alberghi, scuole di 
sci, etc. 

immmkmk 

viaggio nei sapon 
della montagna con 
opportunità di 
contatti diretti con i 
produttori. 

Tech: novità assoluta 
rappresentata dalle 
attrezzature ad alta 
tecnologia legate 
all'industria del 
turismo montano. 

All-Road: una panoramica 
completa dei mezzi di 
trasporto: auto 4x4, SUV, 
fuoristrada, motoslitte ed 
altri ancora, da testare in 
un'area appositamente 
allestita. 

O Via Nizza, 294 10126 Torino tel. + 39 011 6644111 - fax + 39 011 6646642 
sem@lingottofiere.it www.salonedeUamontagna.it 
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